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Sintesi 

 

 
La pandemia COVID-19 ha avuto un impatto su tutta la popolazione mondiale sotto 

molti aspetti. Ha colpito quasi tutti i settori come la salute, l'economia, l'istruzione e la vita 

aziendale, causando danni significativi alla società. Poco dopo l'epidemia di coronavirus, ha 

mostrato chiaramente i suoi effetti in molte aree della vita umana, cioè in campo sociale, 

economico e politico. 

Sospensione delle competizioni sportive, pratiche di quarantena, restrizioni ai viaggi, 

chiusura di scuole e università e sospensione temporanea di molte attività produttive sono solo 

alcune delle conseguenze visibili della pandemia. A causa dell'emergenza sanitaria, i governi 

di tutto il mondo hanno sospeso diverse attività adottando molteplici misure. Questo è stato 

particolarmente vero per l'istruzione. Indubbiamente, le restrizioni imposte nell'ambito della 

pandemia hanno colpito soprattutto i gruppi svantaggiati, come i giovani con un background 

migratorio. Questo gruppo ha affrontato più rischi e difficoltà di istruzione che mai. Ciò è 

dovuto al fatto che il sistema educativo si è spostato dalla scuola a quella a distanza, rendendo 

più difficile l'accesso a causa della mancanza di strumenti informatici e di competenze digitali 

necessarie per partecipare alle lezioni a distanza. È chiaro che il controllo dell'impatto della 

pandemia sui vari settori è fallito, portando invece a danni a lungo termine per gli studenti e la 

società. Ad esempio, l'aumento della povertà di apprendimento probabilmente impedirà a 

un'intera generazione di raggiungere il proprio vero potenziale. Allo stesso modo, gli studenti 

che sono stati costretti ad abbandonare gli studi per motivi economici e sociali sono destinati a 

subire un calo significativo della produttività e dei guadagni. 

Pertanto, questo progetto mirava a scoprire il grado di importanza delle competenze 

digitali a scuola e le conseguenze della pandemia sull'istruzione dei giovani con un 

background migratorio. Inoltre, affidandosi alla ricerca empirica, i progetti sperano di 

raccogliere maggiori esperienze su ciò che accade sul campo, concentrandosi in primo luogo 

sui processi di apprendimento e insegnamento per i giovani con un background migratorio e in 

secondo luogo sulle loro difficoltà con l'istruzione digitale. Secondo i risultati di questo 

documento, per la maggior parte dei giovani migranti partecipare alle lezioni è diventato più 

difficile a causa della mancanza del materiale necessario e delle competenze digitali per 
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utilizzare le applicazioni didattiche online. 

Gli effetti e le conseguenze della pandemia COVID-19 - evidenziati negli ultimi due 

anni - hanno richiesto un'azione immediata per l'apprendimento a distanza e per le competenze 

digitali, soprattutto per le persone svantaggiate. Secondo le nostre indagini e interviste, è 

fondamentale che i governi garantiscano e forniscano a tutti i bambini le risorse minime per 

accedere all'apprendimento online, come computer o altri dispositivi adatti e una connessione 

internet stabile. Ciò significa anche garantire computer adeguati, strumenti e connessione 

necessari, nonché organizzare corsi speciali per l'apprendimento delle competenze digitali, 

adattati ai diversi livelli di conoscenza del Paese ospitante o della lingua madre. 
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Introduzione 

 

 
COVID-19, emersa come malattia epidemica globale, continua a minacciare l'intera 

umanità dal punto di vista psicologico, sociale ed economico. Rispetto alle pandemie 

precedenti, la COVID-19 ha attraversato rapidamente i confini e ha colpito il mondo intero. Per 

questa sua caratteristica, la COVID-19 si presenta non solo come una crisi sanitaria, ma anche 

come una crisi sociale. Questa situazione dimostra che gli effetti e la velocità dei rischi, dei 

pericoli e delle epidemie prodotti dalla modernizzazione, indipendentemente da un luogo 

specifico, sono enormi e, in questo senso, minacciano la vita umana su scala globale. 

Nonostante gli sviluppi economici con la pandemia COVID-19, abbiamo sperimentato 

come gli effetti dei servizi sanitari di emergenza abbiano raggiunto dimensioni tali da 

minacciare l'umanità. La pandemia ha livellato il campo di gioco dal punto di vista spirituale, 

fisico e sociale per quasi tutte le società del mondo e ha sollevato una nuova consapevolezza in 

tutti i settori, tra cui la salute, l'istruzione, la disuguaglianza di reddito, la povertà, la 

disoccupazione, la migrazione, la crisi climatica e l'accesso ai bisogni umani fondamentali. 

Oltre a essere un fenomeno medico, questa pandemia è un fenomeno sociale che colpisce 

l'individuo e la società a molti livelli e porta al deterioramento. Per certi versi, la pandemia ha 

favorito l'egoismo, ha ridotto la solidarietà, ha causato solitudine, problemi psicologici, sociali 

e biologici, inquinamento informativo e ha socializzato la paura della morte come individuo. 

Inoltre, ha aumentato il bisogno di solidarietà e rafforzato il senso di un destino comune. 

Pertanto, la necessità di una comprensione basata sulla coesione sociale è diventata più 

importante. È aumentata la necessità di una struttura sociale che impedisca la deriva sociale e 

non dia la possibilità di farsi prendere dal panico. 

L'istruzione è una delle attività sociali che sono state colpite dalla pandemia COVID- 

19. A causa della pandemia COVID-19, molti governi hanno sospeso varie attività adottando 

diverse misure. Diverse industrie, come aziende, ristoranti, università, scuole e trasporti, hanno 

rinviato le loro attività o ridotto l'orario di lavoro. Questo ha portato a una situazione di 

disoccupazione senza precedenti nella maggior parte dei Paesi. Nella maggior parte delle 

scuole, l'accesso agli strumenti digitali per i corsi online non è stato possibile a causa della 

mancanza di conoscenze su come utilizzare le piattaforme online, i computer, internet e 

l'enorme costo dei dati che limita l'accesso e le possibilità. Anche gli studenti con preparazione 

e competenze digitali sono stati privati di preziose interazioni sociali e relazioni con insegnanti, 
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altro personale educativo e studenti. Le forme alternative di istruzione durante la crisi sono 

rimaste misure temporanee che non potevano sostituire la presenza fisica degli studenti. 

Tuttavia, gli studenti che non dispongono degli strumenti e delle attrezzature informatiche 

necessarie per i corsi online e che hanno un reddito limitato, hanno sperimentato un processo 

educativo molto difficile in Europa dal marzo 2020. I giovani con background migratorio sono 

tra i gruppi a basso reddito e con scarse opportunità che hanno difficoltà a partecipare ai corsi 

online. 

Questo rapporto di progetto, realizzato attraverso sondaggi e interviste, fornisce 

importanti informazioni sull'impatto della pandemia COVID-19 sull'istruzione dei giovani con 

un background migratorio. In altre parole, questo progetto cerca di scoprire l'impatto della 

pandemia COVID-19 sull'istruzione e sulle attività dei giovani con un background migratorio. 

L'obiettivo principale dello studio è mostrare come la pandemia influisca su questi giovani nella 

loro formazione, attività e integrazione. Il tema principale di questo progetto è come le misure 

adottate per prevenire la diffusione del virus influenzino le pratiche educative nella vita 

quotidiana. 

Questo rapporto è importante anche perché è una ricerca unica sul perché e quanto sia 

importante per uno studente avere competenze digitali. È importante anche perché contiene 

molte raccomandazioni uniche, basate sui risultati delle indagini e delle interviste, per 

insegnanti, formatori, operatori giovanili, associazioni di migranti e politiche future. L'insieme 

della ricerca e delle raccomandazioni può fornire indicazioni ai responsabili politici su come 

affrontare l'impatto della pandemia COVID-19 sui giovani con un background migratorio nel 

lungo periodo. 

Infine, questa pubblicazione si rivolge a diversi tipi di pubblico. Il primo gruppo è 

rappresentato dagli insegnanti degli istituti tecnici e professionali che lavorano dove c'è una 

notevole concentrazione di studenti di origine straniera. Un altro gruppo è costituito dai 

formatori impiegati nei centri di formazione che si occupano di adulti di origine immigrata, c'è 

il gruppo degli operatori giovanili che spesso si confrontano nelle loro attività con adolescenti 

di origine straniera nei centri giovanili. Infine, ma non per questo meno importante, c'è il gruppo 

di associazioni di giovani migranti e migranti che rappresentano l'impatto a lungo termine di 

questo progetto. 
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Capitolo I: Il progetto DO-IT 
 

 

 

1.1 Descrizione del progetto 

 
 

Gli effetti e le conseguenze della pandemia COVID-19 evidenziati negli ultimi sei mesi 

richiedono un'azione immediata, in particolare per le persone più svantaggiate. Il lock-in reso 

obbligatorio dagli orientamenti governativi ha effetti molto diversi tra i vari gruppi di reddito, 

ponendo enormi sfide in termini di come garantire l'accesso, l'equità e l'inclusione nell'ambiente 

di apprendimento, come confermato anche dal recente studio della Commissione europea 

"Digital Education Action Plan, 2021-2027, Rethinking education and training in the digital 

age".1 

Secondo l'OCSE, gli studenti immigrati hanno meno probabilità di iscriversi a programmi 

educativi per la prima infanzia, tendono ad avere meno accesso a un'istruzione di qualità, 

abbandonano prima la scuola e hanno risultati scolastici inferiori rispetto ai loro coetanei 

autoctoni.2 La relazione tecnica del Centro comune di ricerca (CCR), (Lussemburgo, 2018)3 , 

sottolinea che "i giovani che abbandonano precocemente la scuola diventano generalmente 

socialmente ed economicamente svantaggiati nelle fasi successive della vita, per cui è 

importante comprendere meglio le motivazioni dell'abbandono scolastico e fornire soluzioni 

politiche adeguate". 

La stessa OCSE, il 19 ottobre 2020, nel suo "What is the impact of the COVID-19 pandemic 

on immigrants and their children?" (Qual è l'impatto della pandemia di COVID-19 sugli 

immigrati e i loro figli?)4 afferma che "le chiusure delle scuole e le misure di apprendimento a 

distanza messe in atto per rallentare la diffusione della COVID19 -svantaggiano i bambini 

immigrati in diversi modi. I loro genitori hanno generalmente meno risorse dei genitori 

autoctoni per aiutarli a DO IT compiti e il 40% dei bambini immigrati autoctoni non parla la 

lingua del Paese ospitante a casa. Questi bambini hanno anche meno probabilità rispetto agli 

 

 

 

 
 

1 https://ec.europa.eu/education/sites/education/files/document-library-docs/deap-communication- 

sept2020_en.pdf 
2 https://gpseducation.oecd.org/revieweducationpolicies/#!node=41750&filter=all 
3 https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC115957 

https://ec.europa.eu/education/sites/education/files/document-library-docs/deap-communication-sept2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/education/sites/education/files/document-library-docs/deap-communication-sept2020_en.pdf
https://gpseducation.oecd.org/revieweducationpolicies/#!node%3D41750%26filter%3Dall
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC115957
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4 http://www.oecd.org/coronavirus/policyresponses/what-is-the-impact-of-the-covid-19-pandemic-on- 

immigrants-and-their-children-e7cbb7de/ 

http://www.oecd.org/coronavirus/policyresponses/what-is-the-impact-of-the-covid-19-pandemic-on-immigrants-and-their-children-e7cbb7de/
http://www.oecd.org/coronavirus/policyresponses/what-is-the-impact-of-the-covid-19-pandemic-on-immigrants-and-their-children-e7cbb7de/
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alunni con genitori nativi di avere accesso a un computer e a una connessione a Internet a casa 

o a un luogo tranquillo per studiare". 

Il "Piano d'azione per l'istruzione digitale, 2021-2027" dell'Unione europea afferma inoltre 

che "secondo gli intervistati, l'azione a livello dell'UE dovrebbe sostenere lo sviluppo 

professionale degli insegnanti, l'orientamento sull'istruzione digitale, rafforzare gli sforzi degli 

Stati membri per migliorare la connettività e le infrastrutture, fornire sostegno agli istituti 

d'istruzione e formazione per lo sviluppo di strategie d'istruzione digitale e misure specifiche 

per i gruppi svantaggiati". Inoltre, si legge che "mentre gli Stati membri sono responsabili dei 

contenuti dell'istruzione e dell'organizzazione dei loro sistemi d'istruzione e formazione, 

l'azione a livello dell'UE può contribuire allo sviluppo di un'istruzione e di una formazione di 

qualità e inclusiva, sostenendo la cooperazione e lo scambio di buone pratiche", quadri, 

ricerche, raccomandazioni e altri strumenti", aggiungendo che "la competenza digitale 

dovrebbe essere una competenza fondamentale per tutti gli educatori e il personale di 

formazione e dovrebbe essere integrata in tutte le aree di sviluppo professionale degli 

insegnanti, compresa la formazione iniziale degli insegnanti". 

Infine, la stessa relazione afferma, da un lato, che è importante "aumentare l'impatto digitale 

del programma Erasmus" e, dall'altro, che "uno dei principali risultati del processo di 

consultazione è che, sebbene vi siano alcune indicazioni dell'impatto più ampio di COVID-19 

sull'istruzione e la formazione, è ancora troppo presto per concludere sulle sue conseguenze a 

lungo termine". È quindi necessario raccogliere più esperienza e condurre ricerche sugli effetti 

duraturi su un periodo più lungo". 

Alla luce di quanto detto il progetto intende : 

 
1. Contribuire a raccogliere maggiori esperienze su ciò che sta accadendo sul campo, 

sviluppando ricerche sugli effetti della pandemia sul processo di apprendimento e 

insegnamento, come espresso nel documento della Commissione europea, in particolare per i 

giovani con un background migratorio, prestando anche particolare attenzione all'uso degli 

strumenti digitali; 

2. Aumentare le competenze d'insegnanti, formatori, operatori giovanili, associazioni 

che si occupano di giovani con background migratorio su come affrontare gli effetti della 

pandemia sull'apprendimento e sull'insegnamento ai giovani con background migratorio. 
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Per quanto riguarda il gruppo target, mentre i beneficiari indiretti sono i giovani di 

origine straniera, i beneficiari diretti saranno rappresentati dai membri delle organizzazioni che 

partecipano al progetto, ovvero insegnanti, formatori, ricercatori, operatori giovanili e 

associazioni di migranti e dei loro figli. Il progetto si sviluppa a livello transnazionale, in quanto 

ciò offre sicuramente l'opportunità di comprendere in modo comparativo, a livello dei Paesi 

partner del progetto, i diversi bisogni emersi ma anche e soprattutto le diverse risposte date a 

tali bisogni. 

 

 
1.2 Partner del progetto 

 

 
Cinque partner hanno deciso di collaborare in quattro diversi Paesi europei, Belgio, Spagna, 

Grecia e Italia, per raggiungere gli obiettivi del progetto DO-IT e condurre ricerche sulla 

pandemia COVID-19 e sulla digitalizzazione dell'istruzione e delle attività, nonché per indicare 

l'impatto reale della pandemia sull'istruzione e sulle attività dei giovani con un background 

migratorio nel lungo periodo. 

ECEPAA : Il Centro europeo per l'analisi e gli affari economici e politici (ECEPAA) è 

un'organizzazione belga senza scopo di lucro fondata nel 2011. È specializzata nello sviluppo 

di progetti UE nei settori dell'inclusione sociale, dell'istruzione, dei giovani e dei migranti. 

L'associazione, attraverso l'utilizzo di finanziamenti provenienti da diversi programmi, si 

propone di contribuire alla conoscenza di temi legati all'esclusione sociale, alle persistenti 

difficoltà della popolazione emarginata per motivi economici, culturali, di classe, di razza e di 

genere. Siamo consapevoli del fatto che la condivisione di queste conoscenze attraverso un 

approccio dal basso verso l'alto può contribuire a una migliore gestione dei problemi sopra 

citati. L'associazione è organizzata su base volontaria ed è gestita da un consiglio direttivo di 

tre persone. 

Fundacion Red Incola : è un'organizzazione senza scopo di lucro, costituita come 

associazione nel 2006 e come Fondazione nel 2011. Il nostro Consiglio Generale è composto 

da nove entità religiose, collegate in una rete collettiva per portare avanti una missione comune: 

sostenere la popolazione immigrata a rischio di esclusione, nella promozione e nella difesa dei 

suoi diritti, affinché possa avere una vita dignitosa. Come organizzazione, desideriamo 

contribuire a questo sforzo, offrendo le nostre riflessioni e il nostro lavoro come risposta 
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integrata alle sfide poste dalle questioni migratorie; ci sforziamo di migliorare la qualità dei 

nostri programmi e di aumentare la nostra influenza nel perseguimento di una società più giusta. 

Associazione Joint: Joint è una delle associazioni giovanili più importanti e innovative 

d'Italia. È il membro italiano della rete globale ICYE, il coordinatore della Rete Italiana per il 

Volontariato Europeo (RIVE) e il coordinatore di una rete informale riconosciuta dall'Unione 

Europea con 232 partner internazionali. L'obiettivo comune è fornire opportunità di 

apprendimento ai giovani attraverso esperienze internazionali come il Corpo europeo di 

solidarietà, il volontariato internazionale, i campi di lavoro, i corsi di formazione locali e 

internazionali, gli scambi giovanili e i progetti di sviluppo delle capacità incentrati su advocacy, 

partecipazione attiva, apprendimento interculturale, imprenditorialità sociale e turismo 

sostenibile. 

Joint è stata fondata nel dicembre 2003 e la sua missione è fornire opportunità di educazione 

non formale ai giovani attraverso la mobilità internazionale. La sede principale 

dell'associazione è a Milano, dove il Joint ha 8 dipendenti a tempo pieno e 3 a tempo parziale, 

oltre a uno stagista del CES, 3 funzionari e un gruppo di oltre 30 volontari locali. 

Joint ha sviluppato e gestisce alcuni dei più noti siti web sulle opportunità di mobilità 

internazionale in Italia e in Europa, raggiungendo oltre 150.000 persone ogni mese attraverso 

siti web, social media e newsletter. Attualmente coordiniamo 18 SVE in Italia e collaboriamo 

con diverse organizzazioni e reti locali. Questa collaborazione ci aiuta a promuovere un forte 

impatto locale delle attività di mobilità. A Milano, collaboriamo con la rete dei centri giovanili, 

in quanto ne coordiniamo 4 in ESC. Dal 2015, Joint invia e coordina campi di lavoro non 

finanziati e attività di volontariato internazionale al di fuori di E+, creando forti connessioni al 

di fuori dell'Europa. Dal 2016, Joint gestisce un centro di doposcuola in una periferia disagiata 

di Milano per giovani con background migratorio. Dal 2017, Joint è il membro italiano della 

rete globale ICYE, che si concentra in particolare sul volontariato a lungo termine all'estero. 

La seconda scuola superiore professionale di Katerini : si trova nella provincia di Pieria, 

nella Grecia settentrionale, a 70 km da Salonicco. Fondata nel 1984, dal 2000 la scuola si trova 

alla periferia della città, in una splendida campagna appena sotto il Monte Olimpo, dimora degli 

dei greci, e a soli 10 km dalla costa. La scuola conta circa 600 studenti tra i 16 e i 19 anni e 80 

insegnanti. Comprende quattro diversi settori (IT, Salute e benessere, Agricoltura/Tecnologia 

alimentare/Nutrizione e Business/Economia). La scuola dispone di una serie di laboratori 

didattici specializzati per ogni dipartimento ed è dotata di una moderna infrastruttura TIC. 
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Association Maison d'Enfant pour la Culture et l'Education ( AMECE): l'AMECE è una 

ONG di promozione sociale con sede a Torino dal 2000; le sue attività sono volte a comprendere 

e rispondere ai bisogni di bambini, adolescenti e giovani adulti con un background migratorio, 

per lo più provenienti dai Paesi del Nord Africa. L'organizzazione cerca di promuovere la 

crescita e l'educazione delle nuove generazioni, a partire dalla loro formazione extra-scolastica 

e sociale. In particolare, l'AMECE si impegna a sensibilizzare le famiglie migranti sulle 

esigenze dei loro figli, a offrire un'azione mirata in termini di sostegno scolastico, a promuovere 

occasioni di confronto e dialogo intergenerazionale e a incoraggiare l'educazione sociale 

interculturale nella comunità locale. 

L'AMECE ha avviato una serie di interventi a sostegno delle famiglie e delle 

amministrazioni scolastiche che mirano all'integrazione e alla socializzazione di tutti i minori, 

compresi quelli considerati "a rischio". L'attenzione è rivolta all'educazione interculturale e 

all'integrazione degli immigrati attraverso una serie di attività come il sostegno individuale ai 

compiti, le opportunità di formazione mirata, la mediazione culturale, l'orientamento, le attività 

sportive e il supporto linguistico attraverso corsi di lingua italiana, inglese, francese e araba. 

Inoltre, l'AMECE organizza eventi interculturali e campi estivi per le comunità locali e per i 

migranti, ed è un facilitatore di servizi consolari. Le sue attività si svolgono attraverso un 

approccio inclusivo di rete con enti pubblici e privati che operano a livello locale, con l'AMECE 

coinvolta in una serie di tavole rotonde e progetti sia nelle aree cittadine in cui opera, sia a 

livello nazionale attraverso il CoNNGI (Coordinamento Nazionale delle Nuove Generazioni 

Italiane). 

 

 
1.3 Obiettivi del progetto 

 

 

1. L'obiettivo principale del progetto è stato quello di contribuire alla raccolta di 

maggiori esperienze su ciò che sta accadendo sul campo, realizzando questa ricerca- 

azione sugli impatti della pandemia COVID-19 sul processo di apprendimento e 

insegnamento e sulle difficoltà dell'educazione digitale per i giovani con un 

background migratorio. 

2. Il secondo obiettivo è stato quello di aumentare le competenze di insegnanti, 

formatori, operatori giovanili e associazioni che si occupano di giovani con un 

background migratorio su come affrontare gli impatti (positivi e negativi) della 
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pandemia sull'apprendimento e sull'insegnamento ai giovani con un background 

migratorio. 

3. La ricerca d'azione nasce dall'esigenza di sapere cosa sta accadendo sul campo in 

relazione alle pratiche messe in atto (come le misure di contenimento adottate dai 

governi) per rispondere all'impatto della pandemia COVID-19 sui giovani con un 

background migratorio. È inoltre necessario conoscere l'impatto su coloro che 

devono affrontare la pandemia, come gli insegnanti del sistema scolastico, i 

formatori dei centri di formazione, gli operatori sociali dei centri giovanili e la stessa 

comunità di migranti. 

4. Inoltre, questo progetto mirava a indicare come e in che modo le competenze di 

digitalizzazione possono essere migliorate e come le attività possono essere svolte 

attraverso strumenti digitali. 

5. Il progetto mirava anche a sensibilizzare le politiche e ad attirare l'attenzione dei 

responsabili politici sui gruppi svantaggiati che potrebbero non avere l'opportunità 

di utilizzare gli strumenti digitali per la loro istruzione e le loro attività online e 

ibride. 

Poco si sa dell'impatto a lungo termine della pandemia COVID-19 sui gruppi 

svantaggiati coinvolti. Pertanto, con le sue raccomandazioni per le politiche future, 

questo progetto di ricerca aiuterà a colmare il divario tra politica e pratica sul campo 

e contribuirà alle politiche future su questo tema. 

 
 

1.4 Risultati attesi 

 

 
Nel corso del progetto sono stati raggiunti diversi risultati. In primo luogo, sono stati 

prodotti 5 tipi di questionari strutturati chiusi. Questo è stato anche il risultato di una 

metodologia che, sebbene coordinata dal richiedente, è stata un lavoro congiunto all'interno del 

partenariato. Inoltre, durante l'attuazione del progetto, il consorzio ha sviluppato altri 5 

questionari per interviste approfondite. Inoltre, durante il progetto sono stati organizzati 2 

incontri transnazionali che hanno permesso di sviluppare la dimensione transnazionale del 

progetto e di evidenziare possibili sinergie e collaborazioni a livello europeo. Infine, sempre 

nel corso del progetto, l'attività di disseminazione ha permesso di dare visibilità alle diverse fasi 

del progetto. 

Alla fine del progetto, invece, sono stati raggiunti i seguenti risultati 
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Lo sviluppo della pubblicazione online nelle lingue dei Paesi partecipanti al progetto 

(francese, spagnolo, italiano e greco) a cui si è aggiunto l'inglese. La scelta di quest'ultima 

lingua è stata giustificata dalla possibilità di una più ampia diffusione del volume. Inoltre, al 

termine del progetto, tutto il lavoro svolto per la preparazione del volume ha permesso ai 

membri delle organizzazioni partecipanti di aver acquisito una serie di competenze rafforzate 

sul campo: 

1. ricerca sulla letteratura esistente in materia di giovani con background straniero, 

abbandono scolastico, competenze digitali necessarie per affrontare gli effetti della pandemia 

COVID-19 ; 

2. metodologia della ricerca-azione con particolare riferimento alla preparazione di un 

questionario online a risposte chiuse, alla preparazione della struttura per l'intervista in 

profondità, all'analisi dei risultati ottenuti, alla stesura di un volume; 

3. le buone pratiche individuate hanno innalzato il livello di competenza di insegnanti, 

formatori, operatori giovanili, ricercatori e membri delle associazioni di migranti su come 

rispondere agli effetti della pandemia sull'apprendimento e sull'insegnamento ai giovani di 

origine straniera. 
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Capitolo II: Metodologia 

 

 
2.1 Disegno e metodologia della ricerca 

 
 

In termini di metodologia, il gruppo target della pubblicazione online del progetto DO-IT è 

piuttosto eterogeneo e comprende gli insegnanti degli istituti tecnici e professionali dove si 

concentra principalmente la popolazione studentesca di origine straniera. Oltre agli insegnanti 

di scuola, anche diversi altri gruppi, come i dipendenti dei centri di formazione che si occupano 

di adulti di origine immigrata o non immigrata, e i ricercatori possono essere interessati a questa 

pubblicazione. Inoltre, c'è il gruppo di operatori giovanili che spesso si confrontano nelle loro 

attività con giovani di origine straniera nei centri giovanili. Infine, ci sono i gruppi di 

associazioni di migranti e i loro figli che rappresentano gli interessi fondamentali dei migranti, 

e questa pubblicazione può avere un'influenza a lungo termine. 

Inoltre, questa ricerca e questa pubblicazione presentano diversi elementi di novità. In primo 

luogo, mira a far luce su un argomento come gli effetti della pandemia sull'apprendimento e 

sull'insegnamento, che era completamente nuovo quando abbiamo iniziato a lavorare e i cui 

effetti a lungo termine sono in parte inesplorati. Inoltre, sebbene sia già chiaro che questi effetti 

non riguardano tutti gli studenti allo stesso modo, è necessario capire con maggiore precisione 

e su scala ridotta come questi effetti si distribuiscono tra i diversi tipi di studenti. Inoltre, anche 

gli insegnanti delle scuole, i formatori dei centri di formazione e gli operatori giovanili si 

trovano di fronte a una nuova condizione. La ricerca-azione e la pubblicazione digitale che ne 

è scaturita mirano a far luce su questi nuovi aspetti. 

La ricerca-azione e la pubblicazione digitale contribuiscono all'impatto anche in termini 

sistemici, in quanto cercano di dare un contributo di conoscenza a ciò che è inesplorato. Da 

questo punto di vista, infatti, evidenziano tutte le criticità che la pandemia può provocare 

sull'apprendimento e sull'insegnamento dei giovani di origine straniera e, grazie 

all'individuazione di buone pratiche con un approccio digitale e di raccomandazioni, 

contribuiranno a mettere in atto azioni volte a ridurre queste crisi nel sistema scolastico ma 

anche nei centri di formazione, nei centri giovanili e nello stesso ambiente familiare tra i giovani 

di origine straniera e i loro genitori. 
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A causa della novità dell'impatto della pandemia COVID-19, lo scambio e la 

contaminazione di pratiche e strategie in questo campo sono piuttosto limitati. Questa ricerca e 

pubblicazione digitale è essenziale per ampliare l'orizzonte del consorzio alla varietà di contesti, 

organizzazioni e pratiche presenti sul campo per sostenere i giovani con un background 

migratorio. Questo è fondamentale per promuovere anche la diffusione e la trasferibilità dei 

prodotti. Per quanto riguarda le buone pratiche, esse sono tratte dalle attività delle 

organizzazioni partner, alcune dalle organizzazioni visitate durante l'incontro transnazionale, 

altre dalle reti formali e informali di cui fanno parte i principali partner e altre ancora dalla 

stessa ricerca-azione. 

Tuttavia, la ricerca-azione comprende una serie di attività, la cui progettazione è stata in 

gran parte condivisa all'interno del consorzio, in quanto ogni partner è stato responsabile della 

propria parte, mentre il coordinamento è stato supervisionato e portato avanti da ECEPAA in 

Belgio. 

Per chiarire la complessità della questione, la ricerca ha utilizzato tre tipi di metodi. 

 
In primo luogo, è stata effettuata una revisione della letteratura esistente. Dopo la revisione 

della letteratura, la ricerca cerca di concettualizzare lo sviluppo della pandemia COVID-19 con 

un'attenzione specifica al suo impatto sull'istruzione e sulle attività dei giovani con un 

background migratorio attraverso un'analisi qualitativa. Cerca inoltre di stabilire il legame tra 

la pandemia COVID-19 e la digitalizzazione dell'istruzione e delle attività. Esaminando libri, 

articoli e rapporti, in particolare quelli preparati specificamente da organizzazioni internazionali 

governative e non governative sulla pandemia COVID-19 e sul suo impatto. Pertanto, la 

principale area di ricerca sugli effetti dell'apprendimento in un contesto di emergenza come 

quello rappresentato da una pandemia. Ad esempio, le domande di ricerca sono: "Come cambia 

l'apprendimento in un contesto di emergenza, quali strategie possono utilizzare gli insegnanti e 

i formatori per affrontare i problemi derivanti da queste circostanze eccezionali, come 

rispondono a queste sollecitazioni gli studenti provenienti da gruppi svantaggiati, ecc. ". Queste 

domande e le relative risposte ci hanno permesso di creare una prima griglia interpretativa che 

è stata particolarmente utile per la seconda fase, ovvero la somministrazione del questionario. 

In secondo luogo, come partner del progetto, abbiamo preparato diversi questionari per 

raccogliere dati dal campione. I questionari sono stati somministrati online (tramite modulo 

Google e/o interviste faccia a faccia con i partecipanti, se necessario) a un campione di 

insegnanti, formatori, operatori giovanili, ricercatori e associazioni di migranti che si occupano 
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di migranti e dei loro figli. L'indagine ha riguardato una serie di argomenti, la cui definizione è 

stata costruita con il contributo di ciascun partner durante i primi mesi del progetto. L'inclusione 

dei punti di vista di ciascun partner ha conferito al questionario una ricchezza in grado di 

cogliere vari aspetti delle criticità, tenendo conto dei diversi punti di vista esistenti nel 

partenariato. 

Per raccogliere i dati relativi a tutte le categorie menzionate, sono stati raccolti in totale 532 

questionari. In questo contesto, sono stati raccolti e analizzati 66 questionari di insegnanti di 

scuole tecniche e professionali, 101 questionari di operatori giovanili, 179 questionari di 

associazioni di migranti, 70 questionari di ricercatori impegnati in studi sulle politiche di 

integrazione e sull'integrazione dei bambini migranti nel contesto scolastico e 118 questionari 

di formatori che lavorano in centri di formazione che si occupano di migranti. I questionari sono 

stati raccolti in quattro diversi Paesi europei: Belgio, Spagna, Grecia e Italia. 

In terzo luogo, abbiamo condotto 25 interviste in aggiunta ai questionari. Sulla base dei 

risultati dei questionari, abbiamo strutturato diverse domande aperte per le interviste. Sono state 

condotte 25 interviste in profondità (5 interviste in profondità per ciascuno dei campioni già 

descritti in precedenza), con l'obiettivo di chiarire ulteriormente le criticità, ma anche le 

potenziali soluzioni e le buone pratiche relative all'apprendimento e all'insegnamento durante 

la pandemia COVID-19. 
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Capitolo III: L'abbandono scolastico e il quadro teorico di 

riferimento 

 

 
3.1 Il quadro teorico generale dell'educazione e della dispersione scolastica (APS) 

 

 

L'istruzione è una parte essenziale della vita umana e porta innumerevoli benefici socio- 

economici. La ricerca ha dimostrato che una buona istruzione aiuta gli individui ad accedere a 

carriere e salari migliori, migliora la loro capacità di DO IT scelte consapevoli e razionali e 

permette loro di sviluppare utili abilità non cognitive come l'avversione al rischio e la pazienza.5 

Pertanto, diventa molto vantaggioso per le società nel loro complesso garantire che il maggior 

numero possibile di persone riceva il più alto livello di istruzione possibile. In particolare, è 

fondamentale fornire un'istruzione sufficiente e competente ai bambini e ai giovani, poiché le 

capacità e le attitudini dei futuri adulti sono profondamente influenzate dal livello di istruzione. 

Purtroppo, in tutta Europa, alcuni gruppi di alunni svantaggiati e vulnerabili incontrano 

costanti difficoltà nell'accedere al sistema educativo e, di conseguenza, nell'avere un'esperienza 

scolastica positiva. Tra questi individui vulnerabili ci sono quelli che appartengono al 

cosiddetto gruppo dei giovani con un background migratorio. Il rapporto Eurydice 2019 

"Integrare gli alunni con un background migratorio nelle scuole in Europa: politiche e misure 

nazionali" definisce gli alunni con un background migratorio come "bambini e giovani di 

recente arrivo/prima generazione, seconda generazione o migranti di ritorno". Le ragioni della 

migrazione (ad esempio, economiche o politiche) possono variare, così come il loro status 

giuridico: possono essere cittadini, residenti, richiedenti asilo, rifugiati, minori non 

accompagnati o migranti irregolari. La durata del loro soggiorno nel Paese ospitante può essere 

breve o lunga, e possono avere o meno il diritto di partecipare al sistema educativo formale del 

Paese ospitante. 6 

 

 
 

5 Brunello, Giorgio, De Paola, Maria, I costi dell'abbandono scolastico in Europa , IZA Journal of Labor Policy, 

Vol. 3 (22), 2014, p. 1. 
6 Agenzia esecutiva europea per l'istruzione e la cultura, Eurydice, Integrating Pupils with a Migrant Background 

in Schools in Europe: National Policies and Measures, Ufficio delle pubblicazioni, 2019, pag. 29, disponibile 

all'indirizzo: https://data.europa.eu/doi/10.2797/819077. Il rapporto di Eurydice mira a sostenere la cooperazione 

europea nel campo dell'istruzione dei migranti, fornendo una panoramica e un'analisi comparativa delle politiche 

e delle misure promosse dalle autorità educative di alto livello in tutta Europa per sostenere l'integrazione degli 

alunni con un background migratorio nelle scuole. 
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La definizione fornita dal rapporto Eurydice è piuttosto ampia, in quanto si applica a 

molteplici e leggermente diversi studenti con un background migratorio. Questa pubblicazione 

riconosce la complessità di affidarsi a definizioni generali come "background migratorio", 

poiché esistono molte realtà possibili legate al fenomeno della migrazione. Un esempio sarebbe 

utile per chiarire questo punto. Supponiamo che ci siano due bambini, uno nato in uno Stato 

europeo da genitori migranti e l'altro nato in un Paese straniero. Entrambi i bambini hanno un 

passato da immigrati, ma le loro situazioni possono essere molto diverse. Ad esempio, il 

bambino nato nell'UE probabilmente imparerà subito la lingua del Paese ospitante, mentre il 

bambino nato all'estero - e arrivato in Europa in una fase successiva - dovrà affrontare notevoli 

barriere linguistiche al momento dell'insediamento nel nuovo Paese, dovendo imparare la 

lingua del Paese ospitante da zero. È quindi importante tenere presente che esistono diverse 

realtà migratorie. Tuttavia, è ancora accettabile parlare di studenti con un background 

migratorio, poiché questo concetto è applicabile a molte origini migratorie diverse. Per questo 

motivo, e anche per motivi di brevità e chiarezza, la presente pubblicazione si atterrà alla 

definizione fornita dal rapporto Euridice. 

Secondo alcune stime recenti, nel 2017 nell'Unione europea la percentuale di immigrati 

di età inferiore ai 15 anni era in media di poco inferiore al 10%. Naturalmente, le percentuali 

variano da uno Stato membro all'altro, da circa il 20% in Lussemburgo a meno del 3% in vari 

Paesi dell'Europa orientale.7 Le ricerche hanno dimostrato che gli studenti nati all'estero 

tendono ad avere molte più difficoltà dei loro coetanei nati all'estero. Le ragioni sono molteplici. 

In primo luogo, il benessere dei giovani migranti è influenzato da precedenti esperienze 

traumatiche come persecuzioni, guerre o fame, da cui di solito fuggono dal loro Paese d'origine. 

Inoltre, quando arrivano nel Paese di destinazione, sperimentano alti livelli di stress a causa dei 

problemi di reinsediamento, come le cattive condizioni abitative e la generale mancanza di reti 

sociali. Inoltre, come sottolineano Trasberg e Kond, le comunità ospitanti sviluppano talvolta 

una certa ostilità nei confronti di chi proviene da altrove - che si tratti di nuovi arrivati o di 

residenti di lungo periodo - che complica ulteriormente la creazione di legami sociali 

essenziali.8 Esistono anche altre barriere significative che gli studenti con un background 

migratorio si trovano tipicamente ad affrontare. Questi includono 

 

 

 

 

7 Rapporto Eurodyce 2019, pag. 37. I dati sono tratti dal database demografico di Eurostat. 
8 Trasberg, K., & Kond, J., Teaching new immigrants in Estonian schools-Challenges for a support network, Acta 

Pedagogica Vilnensia, Vol. 38, 2017, p . 92. 



23 DO IT 

                                                                                                        

 

• la mancanza di informazioni nelle scuole sugli aspetti accademici e non accademici 

(cioè sociali, emotivi, ecc.), 

• salute, ecc.) dei bambini migranti al loro arrivo. 

• collocazione in una classe inadeguata. 

• le sfide linguistiche derivanti dal fatto che gli studenti nati all'estero spesso non 

conoscono la lingua del Paese ospitante. 

• insufficiente supporto educativo e mancanza di supporto sociale ed emotivo. 

• Insegnanti impreparati che non sono formati e/o supportati per insegnare in classi 

multiculturali e multilingue. 

• Collaborazione insufficiente o assente tra casa e scuola. 9 

 
Non tutti gli alunni con un background migratorio sono colpiti da queste barriere, poiché 

molti non crescono in contesti complicati o svantaggiati. Tuttavia, essere un bambino con un 

background migratorio è generalmente associato a una maggiore probabilità di vivere in 

condizioni di disagio socio-economico. In questo caso, il bambino è esposto alle barriere di cui 

sopra, che hanno gravi ripercussioni sulla sua vita scolastica, soprattutto in termini di 

integrazione. Di conseguenza, il bambino può subire esiti estremamente negativi da questa 

situazione, come uno scarso rendimento scolastico e l'esclusione sociale. Queste difficoltà 

possono anche essere riconosciute come la causa principale dell'allarmante fenomeno 

dell'abbandono scolastico (APS), che è al centro di questa pubblicazione. 

 

 
3.2 Il problema dell'abbandono scolastico (APS) degli alunni con background 

migratorio 

 

L'abbandono scolastico (APS) è una delle principali preoccupazioni nel campo 

dell'istruzione in Europa. L'abbandono scolastico si verifica quando una persona di età 

compresa tra i 18 e i 24 anni ha raggiunto il livello secondario inferiore e non prosegue 

l'istruzione o la formazione professionale.10 Molti esperti considerano questo fenomeno 

davvero preoccupante, in quanto ha un impatto negativo sulla vita futura dei bambini, sia dal 

punto di vista economico che sociale. Secondo Brunello e De Paola, l'APS comporta enormi 

costi privati, fiscali e sociali sia per gli individui che per le società. Tuttavia, è difficile ottenere 

 
9 Rapporto Eurodyce 2019, pag. 30. 
10 Brunello, G. , De Paola, M. , I costi dell'abbandono scolastico in Europa, pag. 1. 
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stime quantitative accurate di questi costi. Ciò rende ancora più difficile per i responsabili 

politici progettare contromisure adeguate ed efficaci contro l'APS. Di fatto, ogni Stato membro 

sviluppa le proprie politiche, che possono essere generali - ad esempio, la modifica dell'età 

minima di uscita dalla scuola - o più personalizzate.11 Nell'Unione Europea, la riduzione dei 

livelli di APS è un obiettivo centrale da decenni. Il documento di discussione della 

Commissione europea del 2019 "Verso un'Europa sostenibile entro il 2030" ha confermato che 

il tasso medio di APS è in costante diminuzione dal 2002 e ha sostenuto che l'UE è sulla buona 

strada per raggiungere l'obiettivo generale "Europa 2020" di mantenere i livelli di APS al di 

sotto del 10% in tutto il continente.12 Nonostante questa tendenza positiva, l'APS è ben lungi 

dall'essere sradicato. Un problema è che l'abbandono scolastico non colpisce gli alunni europei 

allo stesso modo. Il documento di discussione riconosce che "i giovani con disabilità o con un 

background migratorio hanno un livello di istruzione significativamente più basso". I giovani 

che abbandonano la scuola e quelli con un basso livello di istruzione incontrano problemi 

particolarmente gravi nel mercato del lavoro".13 

Il basso livello di istruzione è un problema serio per gli alunni con un background 

migratorio. In quasi tutti i Paesi europei, gli alunni nati all'estero ottengono risultati peggiori 

rispetto ai loro coetanei nativi in molte materie importanti a livello primario e secondario. Il 

Programma internazionale sul rendimento scolastico (PISA) sviluppato dall'OCSE fornisce 

un'ulteriore convalida di questa tesi. Come mostra lo studio PISA 2015, la differenza nella 

percentuale di studenti con risultati bassi tra studenti immigrati e nativi non è trascurabile, anche 

dopo aver controllato parametri come le condizioni socio-economiche.14 L'ultimo studio PISA, 

pubblicato nel 2019, conferma che gli alunni immigrati sono ancora in ritardo rispetto ai loro 

coetanei nativi in termini di risultati scolastici. 

Scarso rendimento e abbandono scolastico sembrano essere abbastanza correlati. In 

effetti, il tasso di abbandono scolastico è generalmente più elevato per i gruppi di alunni che 

 
 

11 Trasberg, K., & Kond, J., Insegnare ai nuovi immigrati nelle scuole estoni: le sfide di una rete di supporto, p. 

26. 
12 Commissione europea, Direzione generale della Comunicazione, Towards a Sustainable Europe 2030: Issues 

Paper, Ufficio delle pubblicazioni, 2019, pag. 77. Questo documento è disponibile all'indirizzo: 

https://data.europa.eu/doi/10.2775/676251. Nel 2002, la percentuale di APS in Europa era del 17%, mentre nel 

2017 è scesa al 10,6%. 
13 Ibidem. Enfasi aggiunta. 
14 OCSE, Risultati PISA 2015 (Volume I): Excellence and Equity in Education, PISA, OECD Publishing, 2016, 

Paris, https://doi.org/10.1787/9789264266490-en e PISA Results 2018 (Volume II), Where all students can 

succeed, PISA, OECD Publishing, 2019, Paris, https://doi.org/10.1787/b5fd1b8f-en. 

https://doi.org/10.1787/9789264266490-en
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sono generalmente associati a un rendimento scolastico relativamente scarso, come gli alunni 

nati all'estero. Naturalmente, questo non significa che solo alcune categorie di alunni 

svantaggiati, come gli alunni immigrati, siano interessati dall'APS. Complessivamente, secondo 

le stime di Eurydice, le percentuali più alte di APS si trovano in Spagna, Italia e Germania 

(rispettivamente 31,9%, 30,1% e 23,1%), mentre le più basse si trovano in Lussemburgo 

(8,2%), Paesi Bassi (6,6%) e Irlanda (4%). Tuttavia, i dati mostrano che i giovani immigrati 

sono sovrarappresentati nei tassi di abbandono scolastico in tutta l'UE, suggerendo che questo 

gruppo specifico è particolarmente vulnerabile al rischio di abbandono scolastico.15 

Come si è detto, questa situazione può essere spiegata da una serie di fattori sensibili e 

intrecciati che normalmente caratterizzano gli studenti immigrati, in particolare una probabile 

condizione socio-economica svantaggiata, gravi barriere linguistiche e segregazione sociale. È 

quindi essenziale affrontare questi problemi il più possibile, e ci sono molte azioni possibili che 

possono essere intraprese per sostenere questi studenti. Tra questi, fornire un insegnamento 

adeguato nella lingua ospitante, costruire e mantenere relazioni con i genitori dei bambini 

migranti, convogliare maggiori risorse alle scuole con un'alta concentrazione di migranti per 

consentire loro di impiegare azioni flessibili per soddisDO ITle esigenze degli studenti, 

garantire l'accesso a servizi di qualità per l'educazione e la cura della prima infanzia (ECEC) e 

scoraggiare le pratiche di segregazione legate a fattori socio-economici.16 Allo stesso modo, il 

policy brief sponsorizzato da Sirius Network propone altre politiche interessanti per ridurre il 

rischio di abbandono scolastico per gli alunni con un background migratorio. Il documento 

sostiene che esistono alcune caratteristiche auspicabili dei sistemi educativi nazionali/regionali 

che possono essere utili per ridurre l'APS tra i giovani migranti. Tra le caratteristiche più degne 

di nota vi sono le seguenti: 

- Istruzione secondaria più completa e follow-up educativo differito. 

- Migliorare l'acquisizione delle lingue aumentando la qualità dell'istruzione 

prescolare. 

 

 

 

 
15 Nouwen, Ward, Noel Clycq e Daniela Ulicna, Reducing the risk that youth with a migrant background in Europe 

will leave school early, Migration Policy Institute Europe and SIRIUS Policy Network on the education of children 

and youngsters with a migrant background, Bruxelles, 2015, pag. 3. 
16 Janta, Barbara e Emma Harte, Education of migrant children: education policy responses for the inclusion of 

migrant children in Europe. Santa Monica, RAND Corporation, 2016, 

https://www.rand.org/pubs/research_reports/RR1655.html . 
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26 DO IT 

                                                                                                        

 

- Fornire opportunità di apprendimento di qualità per garantire una transizione più 

agevole al mercato del lavoro.17 

Inoltre, l'Unione Europea sostiene e finanzia molte iniziative e progetti nel campo 

dell'istruzione nell'ambito del programma Erasmus+, compresi quelli relativi alla lotta contro 

l'APS. Questi fondi dell'UE sono generalmente destinati a scuole, ONG e organizzazioni 

giovanili. L'obiettivo principale è moltiplicare le buone pratiche e le conoscenze pratiche da 

adottare per progettare politiche migliori per contrastare questo fenomeno. 

 

 
3.3 Conclusioni 

 

 
Nell'Unione Europea, gli attuali tassi di abbandono scolastico sono abbastanza vicini 

all'obiettivo prefissato di mantenerli al di sotto del 10%. Tuttavia, l'APS non colpisce la 

popolazione studentesca in modo uniforme. Nella maggior parte dei casi, i gruppi di studenti 

vulnerabili corrono un rischio molto più elevato di abbandonare la scuola a causa delle lotte 

socio-economiche e delle difficili condizioni di vita che finiscono per influire sul loro 

rendimento scolastico. Questo è il caso di molti studenti migranti, che spesso si trovano di fronte 

a un sistema educativo non preparato né supportato per sentirsi veramente inclusi nel sistema 

scolastico. In queste circostanze, è essenziale scoraggiare il più possibile l'APS trovando 

soluzioni e politiche adeguate per affrontare le cause alla radice del problema. 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

17 Nouwen, Ward, Noel Clycq e Daniela Ulicna, Reducing the risk that youth with a migrant background in Europe 

will leave school early , pp 5-6. 
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Capitolo IV: Pandemia COVID-19 

 

 
La COVID-19, osservata per la prima volta a Wuhan, in Cina, nel dicembre 2019, si è 

diffusa in breve tempo in tutto il mondo ed è stata dichiarata "pandemia" dall'Organizzazione 

Mondiale della Sanità (OMS) l'11 marzo 2020. Dall'inizio del 2020, il Coronavirus si è diffuso 

in tutto il mondo causando la morte di centinaia di migliaia di persone e danneggiando le società 

dal punto di vista psicologico ed economico. Le difficili condizioni causate dalla pandemia 

hanno avuto un impatto devastante sulla vita delle persone in tutto il mondo. 

A seguito della pandemia, le autorità hanno annunciato nuove misure e imposto un blocco 

per ridurre la diffusione del virus. Molte persone sono state colpite da queste nuove misure. 

Senza dubbio, uno dei gruppi più colpiti dalle misure adottate e dalle restrizioni imposte nel 

contesto della pandemia è stato quello dei gruppi svantaggiati come i migranti, i rifugiati e i 

richiedenti asilo. I gruppi svantaggiati hanno affrontato rischi e difficoltà economiche e 

psicologiche maggiori rispetto ai cittadini durante la pandemia, a causa della mancanza di 

opportunità e delle difficoltà di accesso all'occupazione, ai servizi sanitari, all'istruzione, alle 

attività e ad altre necessità.[1] In particolare, le difficoltà di accesso alle informazioni dovute 

alle barriere linguistiche, l'esacerbazione delle difficoltà finanziarie e di sostentamento esistenti, 

i rischi sanitari aggiuntivi associati alla convivenza e all'affollamento, le carenze in termini di 

alloggio, cibo e servizi igienici, l'accesso ai diritti e ai servizi di base e le interruzioni fisiche e 

le barriere all'accesso alle strutture li hanno colpiti duramente.[2] Pertanto, la pandemia COVID- 

19 ha avuto molti impatti negativi sulle società, soprattutto sulle persone svantaggiate. Nella 

sezione seguente, discutiamo l'impatto della pandemia COVID-19 sull'istruzione e sulle attività. 

 

 

 

 

 
[1] OCSE, (2021), International Migration Outlook 2021, OECD Publishing, Parigi, 

https://doi.org/10.1787/29f23e9d-en. 

[2] Ibidem. 

https://word-edit.officeapps.live.com/we/wordeditorframe.aspx?ui=tr-TR&rs=nl-BE&hid=%2F2H4cVyPhU2PYLXV%2BVN85Q.0&wopisrc=https%3A%2F%2Fwopi.onedrive.com%2Fwopi%2Ffiles%2FCB73189552E03F3A!256128&wdpid=10cb7116&wdprevioussession=b2771571-cd9c-4d10-ad74-cb46c62bcd32&wdprevioussessionsrc=Reload&wdo=2&wde=docx&sc=host%3D%26qt%3DDefault&mscc=1&wdp=3&uih=OneDrive&jsapi=1&jsapiver=v2&corrid=bec55e7f-26d2-444f-88f6-687c1d0647f4&usid=bec55e7f-26d2-444f-88f6-687c1d0647f4&newsession=1&sftc=1&wdorigin=Unknown&instantedit=1&wopicomplete=1&wdredirectionreason=Unified_SingleFlush&_ftn1
https://word-edit.officeapps.live.com/we/wordeditorframe.aspx?ui=tr-TR&rs=nl-BE&hid=%2F2H4cVyPhU2PYLXV%2BVN85Q.0&wopisrc=https%3A%2F%2Fwopi.onedrive.com%2Fwopi%2Ffiles%2FCB73189552E03F3A!256128&wdpid=10cb7116&wdprevioussession=b2771571-cd9c-4d10-ad74-cb46c62bcd32&wdprevioussessionsrc=Reload&wdo=2&wde=docx&sc=host%3D%26qt%3DDefault&mscc=1&wdp=3&uih=OneDrive&jsapi=1&jsapiver=v2&corrid=bec55e7f-26d2-444f-88f6-687c1d0647f4&usid=bec55e7f-26d2-444f-88f6-687c1d0647f4&newsession=1&sftc=1&wdorigin=Unknown&instantedit=1&wopicomplete=1&wdredirectionreason=Unified_SingleFlush&_ftn2
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https://word-edit.officeapps.live.com/we/wordeditorframe.aspx?ui=tr-TR&rs=nl-BE&hid=%2F2H4cVyPhU2PYLXV%2BVN85Q.0&wopisrc=https%3A%2F%2Fwopi.onedrive.com%2Fwopi%2Ffiles%2FCB73189552E03F3A!256128&wdpid=10cb7116&wdprevioussession=b2771571-cd9c-4d10-ad74-cb46c62bcd32&wdprevioussessionsrc=Reload&wdo=2&wde=docx&sc=host%3D%26qt%3DDefault&mscc=1&wdp=3&uih=OneDrive&jsapi=1&jsapiver=v2&corrid=bec55e7f-26d2-444f-88f6-687c1d0647f4&usid=bec55e7f-26d2-444f-88f6-687c1d0647f4&newsession=1&sftc=1&wdorigin=Unknown&instantedit=1&wopicomplete=1&wdredirectionreason=Unified_SingleFlush&_ftnref2
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4.1 L'impatto della pandemia COVID-19 

La pandemia di COVID-19 ha avuto un impatto sull'intera popolazione in molti modi in 

tutto il mondo. La COVID-19 ha colpito quasi tutti i settori, come la salute, l'economia, 

l'istruzione e la vita aziendale, e ha causato danni significativi alla società. Subito dopo lo 

scoppio del coronavirus, esso ha mostrato chiaramente i suoi effetti in molte aree della vita 

umana, in campo sociale, economico e politico. La sospensione delle competizioni sportive, le 

pratiche di quarantena, le restrizioni ai viaggi, la chiusura di scuole e università e la sospensione 

temporanea di molte attività produttive sono solo alcune delle conseguenze visibili della 

pandemia. 

Spiegate brevemente il suo impatto: 

 
Impatto sulla salute: la pandemia COVID-19 è una crisi sanitaria. Quasi tutti i Paesi del 

mondo hanno deciso di chiudere scuole, college e università per prevenire la diffusione del 

virus. La crisi ha posto i politici di fronte a un dilemma: chiudere le scuole per ridurre il contatto 

tra le persone e salvare vite umane, oppure tenere aperti tutti i luoghi pubblici e privati per 

consentire ai lavoratori di lavorare e mantenere l'economia.[1] L'importanza della chiusura delle 

scuole per la salute e l'economia è evidente. Pertanto, la scelta di un lato di questo dilemma è 

stata una decisione difficile da prendere per i politici. 

Problema economico: lo shock economico potrebbe avere gravi conseguenze per i governi 

e le famiglie, incidendo sia sulla domanda che sull'offerta di istruzione.[2] Dal punto di vista 

dell'offerta, la crisi economica danneggerebbe le scuole e gli insegnanti. Le pressioni finanziarie 

potrebbero ridurre le risorse a disposizione degli insegnanti, con conseguenti minori 

investimenti nell'istruzione. In termini di qualità dell'istruzione online o a scuola, la crisi si 

aggraverebbe perché colpisce alcuni insegnanti direttamente e altri attraverso pressioni 

finanziarie come tagli agli stipendi e ritardi nei pagamenti.[3] 

Le misure di quarantena per il COVID-19 hanno inoltre causato un rallentamento delle 

attività e persino la chiusura di molte piccole e medie imprese. I dipendenti del settore informale 

sono stati molto colpiti da questa situazione. A causa della pandemia, molte persone 

svantaggiate hanno perso il lavoro perché svolgevano lavori secondari come la ristorazione, 

l'edilizia e altri lavori che non potevano essere mantenuti tramite piattaforme digitali. Di 

conseguenza, le cattive condizioni economiche create dalla perdita del lavoro a causa del 

COVID-19 hanno portato al problema dell'impossibilità per le famiglie di accedere ai propri 

bisogni primari, come cibo, vestiti, materiale igienico e alloggio. In queste circostanze, in molti 
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https://word-edit.officeapps.live.com/we/wordeditorframe.aspx?ui=tr-TR&rs=nl-BE&hid=%2F2H4cVyPhU2PYLXV%2BVN85Q.0&wopisrc=https%3A%2F%2Fwopi.onedrive.com%2Fwopi%2Ffiles%2FCB73189552E03F3A!256128&wdpid=10cb7116&wdprevioussession=b2771571-cd9c-4d10-ad74-cb46c62bcd32&wdprevioussessionsrc=Reload&wdo=2&wde=docx&sc=host%3D%26qt%3DDefault&mscc=1&wdp=3&uih=OneDrive&jsapi=1&jsapiver=v2&corrid=bec55e7f-26d2-444f-88f6-687c1d0647f4&usid=bec55e7f-26d2-444f-88f6-687c1d0647f4&newsession=1&sftc=1&wdorigin=Unknown&instantedit=1&wopicomplete=1&wdredirectionreason=Unified_SingleFlush&_ftn2
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Paesi in via di sviluppo dove il lavoro informale è molto diffuso, non è stato possibile per queste 

persone intraprendere un'azione legale contro un licenziamento ingiusto, il che ha limitato 

gravemente le loro opportunità di sostentamento. Al contrario, nei Paesi sviluppati, come quelli 

dell'Europa occidentale, i governi hanno aiutato queste persone a soddisDO ITi loro bisogni 

fondamentali. Tuttavia, nei Paesi sviluppati, queste persone hanno incontrato difficoltà tecniche 

e barriere linguistiche nell'ottenere informazioni sull'assistenza sanitaria, l'istruzione e le attività 

attraverso le piattaforme digitali. [4] 

I gruppi svantaggiati sono più colpiti rispetto al resto della popolazione, in quanto hanno 

minori opportunità di accesso all'assistenza sanitaria, all'istruzione e alle attività che vengono 

spostate dai siti alle piattaforme digitali online. La mancanza di sostegno finanziario da parte 

dei governi ha reso difficile per le persone svantaggiate ottenere gli strumenti e il supporto 

necessari per continuare le loro attività e la loro istruzione. Non solo le persone svantaggiate 

hanno affrontato queste difficoltà, ma anche gli insegnanti, i formatori e le associazioni di 

migranti hanno incontrato molti ostacoli nell'assistere queste persone nella loro istruzione e 

attività. 

Le pressioni economiche create dalla crisi del coronavirus su diversi settori della società 

possono essere viste come effetti sia a breve che a lungo termine. A breve termine, l'impatto 

del problema sulla classe più povera della società è abbastanza chiaro, ed è questa classe a basso 

reddito a soffrire di più. Tuttavia, a lungo termine, se la situazione attuale dovesse continuare, 

le classi medie e alte della società saranno colpite dalla pressione economica e dalle 

conseguenze della crisi. Il perdurare di queste condizioni ha portato alla chiusura a lungo 

termine di molte aziende, soprattutto nel settore del commercio, della produzione, dei servizi e 

delle attività sociali, e il numero di disoccupati nella società è aumentato di giorno in giorno. 

La chiusura dell'azienda ridurrà i risparmi della classe media nel medio e lungo termine. Inoltre, 

causerà danni alle attività commerciali e turistiche. Se la crisi si protrarrà nel lungo periodo, il 

tasso di disoccupazione ne risentirà, lasciando milioni di persone senza lavoro nella maggior 

parte dei Paesi. Il forte aumento del tasso di disoccupazione ridurrà il potere d'acquisto di diversi 

segmenti della società e causerà un calo della domanda di prodotti. 

In conclusione, è chiaro che il mancato controllo degli effetti della pandemia sui diversi settori 

può portare a danni a lungo termine per gli studenti e la società. L'aumento della povertà 

educativa può impedire a un'intera generazione di raggiungere il suo vero potenziale. Gli 

studenti che sono costretti ad abbandonare la scuola e che subiscono un calo significativo del 

livello di istruzione vedranno diminuire la loro produttività e i loro guadagni nel corso della 
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vita. Le disuguaglianze aumenteranno, poiché è probabile che questi effetti siano maggiori per 

gli studenti provenienti da famiglie povere ed emarginate. I bambini che hanno più bisogno di 

un'istruzione per sfuggire alla povertà saranno quelli che più facilmente ne saranno privati a 

causa della crisi. Questo abbassamento delle aspettative economiche può portare a un aumento 

delle attività criminali e dei comportamenti a rischio da parte dei giovani svantaggiati. 

Potrebbero aumentare anche i disordini sociali tra i giovani. In molte famiglie a basso e medio 

reddito, la combinazione di un'eccedenza di giovani e di basse aspettative potrebbe perpetuare 

il circolo vizioso del basso capitale umano, della povertà e della disuguaglianza tra le fasce più 

svantaggiate dell'attuale popolazione studentesca. 
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4.2 L'impatto di COVID-19 sull'istruzione 

 

 
A causa della pandemia COVID-19, molti governi hanno sospeso varie attività 

adottando diverse misure. Diversi settori come le aziende, i ristoranti, le università, le scuole e 

i trasporti hanno rinviato le loro attività o ridotto l'orario di lavoro. Questo ha portato a una 

situazione di disoccupazione senza precedenti nella maggior parte dei Paesi. 

Il settore dell'istruzione è stato duramente colpito dalla COVID-19, con oltre 1,5 

miliardi di studenti e 63 milioni di insegnanti in tutto il mondo. Molti insegnanti, formatori e 

personale scolastico sono stati colpiti dalla quarantena, dal blocco e dalla chiusura delle 

scuole.[1] Per alcune persone svantaggiate, le aule digitali non sono ancora possibili a causa 

della mancanza di computer, di internet e di altre piattaforme online, e dell'enorme costo dei 
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dati che limita l'accesso e le opportunità. Anche gli studenti con disponibilità, competenze e 

cultura digitale sono privati di preziose interazioni e relazioni sociali con insegnanti, altro 

personale educativo e studenti. Le forme alternative di istruzione durante la crisi sono rimaste 

misure temporanee che non potevano sostituire la presenza fisica degli studenti.[2] 

La chiusura delle scuole è forse uno degli effetti più significativi della pandemia sul 

settore dell'istruzione. Tuttavia, la chiusura delle scuole ha comportato perdite di 

apprendimento, un aumento degli abbandoni e un'elevata disuguaglianza. La pandemia ha 

aggravato e continuerà ad aggravare i danni, riducendo la domanda di istruzione e 

danneggiando le famiglie a lungo termine. Pertanto, è chiaro che causeranno danni a lungo 

termine all'accumulo di capitale umano, alle prospettive di sviluppo e al livello di benessere 

nella società e al livello di istruzione.[3] 

Sebbene la chiusura delle scuole sia una soluzione logica per favorire l'allontanamento 

sociale all'interno delle comunità, le chiusure prolungate tendono ad avere un impatto negativo 

sproporzionato sugli alunni più vulnerabili. In effetti, gli alunni provenienti da famiglie 

svantaggiate hanno meno opportunità di imparare a casa. Il fatto che entrambi i genitori 

debbano lavorare, che abbiano fratelli più piccoli che hanno bisogno di cure, che abbiano una 

badante e l'insufficienza economica per soddisfare questi bisogni ad un certo livello possono 

portare a lacune nell'apprendimento per i bambini di queste famiglie. Coloro che non hanno 

accesso e non possono collegarsi a opzioni alternative come l'apprendimento a distanza non 

hanno accesso a un'istruzione prolungata quando la chiusura delle scuole diventa comune.[4] 

Questo può portare a un'ulteriore perdita di capitale umano e a una riduzione delle opportunità 

economiche. 

Il rapporto della Banca Mondiale (WBR) fornisce un quadro dello stato dell'istruzione 

prima della COVID-19: 258 milioni di bambini e giovani in età da scuola primaria e secondaria 

in tutto il mondo non vanno a scuola; inoltre, molti bambini che vanno a scuola imparano poco 

a causa della scarsa qualità dell'istruzione. Il tasso di povertà educativa nei Paesi a basso e 

medio reddito era del 53%; più della metà dei bambini e dei giovani di 10 anni erano i più 

svantaggiati, con il più basso accesso all'istruzione, il più alto tasso di abbandono e il più grande 

divario di apprendimento.[5] 

La pandemia sta avendo un impatto devastante sull'istruzione, in particolare nei Paesi 

che non sono in grado di resistere agli shock, come la chiusura delle scuole, i bassi risultati di 

apprendimento e gli alti tassi di abbandono scolastico. Sebbene la chiusura delle scuole sia una 
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soluzione logica per favorire l'allontanamento sociale all'interno delle comunità, le chiusure 

prolungate tendono ad avere un impatto negativo sproporzionato sugli alunni più vulnerabili. 

Perché gli alunni delle famiglie immigrate hanno meno opportunità di imparare a casa. Il fatto 

che entrambi i genitori debbano lavorare, che abbiano fratelli più piccoli che hanno bisogno di 

essere accuditi e di avere una badante, e l'insufficienza economica per soddisfarli a un certo 

livello possono portare a carenze nell'apprendimento dei bambini di queste famiglie.[6] Coloro 

che non hanno accesso e non possono collegarsi a opzioni alternative come l'apprendimento a 

distanza non hanno accesso a un'istruzione prolungata quando la chiusura delle scuole diventa 

comune. Questo può portare a un'ulteriore perdita di capitale umano e a una riduzione delle 

opportunità economiche.[7] 

Il rapporto sottolinea inoltre che la pandemia di COVID-19 porterà a un aumento dei 

tassi di abbandono scolastico, con molti studenti che abbandoneranno completamente la scuola 

in tutto il mondo. Si riconosce che questo aumento degli abbandoni sarà maggiormente 

concentrato tra i gruppi svantaggiati.[8] 

È chiaro che il mancato controllo dell'impatto della pandemia sui diversi settori può 

portare a danni a lungo termine per gli studenti e la società. L'aumento della povertà educativa 

può impedire a un'intera generazione di raggiungere il suo vero potenziale. Gli studenti che 

sono costretti ad abbandonare la scuola e che subiscono un calo significativo dei loro risultati 

scolastici vedranno diminuire la loro produttività e le loro competenze nel corso della loro vita. 

Le disuguaglianze aumenteranno, poiché è probabile che questi effetti siano maggiori per gli 

studenti provenienti da famiglie povere ed emarginate. I bambini che hanno più bisogno di 

un'istruzione per sfuggire alla povertà saranno quelli che più facilmente ne saranno privati a 

causa della crisi. Si tratta con ogni probabilità di giovani studenti con background migratorio, 

che già trovano difficoltà a seguire corsi online a causa della mancanza di attrezzature e 

competenze digitali. Questo abbassamento delle aspettative economiche può portare a un 

aumento delle attività criminali e dei comportamenti a rischio. Anche i disordini sociali tra la 

popolazione giovane potrebbero aumentare. In molte famiglie a basso e medio reddito, la 

combinazione di un'eccedenza di giovani e di basse aspettative potrebbe perpetuare il circolo 

vizioso di basso capitale umano, povertà e disuguaglianza tra gli studenti più svantaggiati.[9] 

Quando la normale istruzione scolastica viene interrotta, la modalità alternativa di 

istruzione è in gran parte a casa, al di fuori della scuola. Pertanto, "l'apprendimento a casa può 

assomigliare all'apprendimento a scuola, almeno in una certa misura". L'ambiente domestico 

dovrebbe essere socialmente, economicamente e pedagogicamente appropriato, in modo da 
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mantenere in qualche misura il programma scolastico. Affinché il bambino possa continuare il 

normale programma di studi a casa attraverso l'istruzione a distanza, è necessario che in casa ci 

siano un computer adeguato e altre tecnologie informatiche, una stanza tranquilla dove il 

bambino possa seguire le lezioni online e il sostegno dei genitori, soprattutto nell'istruzione 

prescolare. È noto che esistono grandi disuguaglianze in questo senso. Le situazioni 

economiche e sociali delle famiglie non sono le stesse. Il tempo dedicato all'istruzione, le 

competenze non cognitive dei genitori, le risorse (ad esempio, non tutti avranno un kit per 

accedere al miglior materiale online), così come la quantità di informazioni, non sono gli stessi. 

Pertanto, la disparità di capitale umano porterà a disuguaglianze.[10] 

Si sono cercate opportunità di apprendimento extrascolastico per non interrompere 

l'apprendimento degli studenti. In questo contesto, le scuole si sono gradualmente rivolte 

all'istruzione online, ma si è constatato che il divario digitale tra gli studenti era troppo 

grande.[11] La pandemia rese quasi obbligatoria l'istruzione domiciliare. L'istruzione domiciliare 

è stata un enorme shock non solo per la produttività dei genitori, ma anche per la vita sociale e 

l'apprendimento dei bambini. L'istruzione online è stata praticata con un'intensità non testata.[12] 

Ciò può rendere più difficile per i genitori con un basso livello di istruzione rispetto a quelli 

con un alto livello di istruzione sostenere i propri figli nell'istruzione domestica. I genitori dei 

giovani migranti appartengono per lo più a questa categoria. Secondo le nostre ricerche e i nostri 

sondaggi, i giovani migranti non hanno ricevuto molto sostegno dai genitori per l'istruzione 

domiciliare a causa di altre preoccupazioni, come le entrate finanziarie. 

Inoltre, le chiusure delle scuole non solo interrompono l'istruzione degli studenti, ma possono 

anche influire sulla loro valutazione, che può avere un impatto sulle loro carriere future. Molti 

esami vengono posticipati o cancellati quando la chiusura coincide con un periodo di 

valutazione chiave. Una potenziale alternativa alle valutazioni annullate è l'uso di "voti 

proiettati". Burgess & Sievertsen (2020) sostengono che questi dati sono spesso errati e che tra 

gli studenti che ottengono risultati elevati, quelli provenienti da contesti svantaggiati hanno voti 

previsti più bassi rispetto agli studenti provenienti da contesti relativamente avvantaggiati. 

Questo tipo di valutazione può anche essere difficile da realizzare se lo studente non ha il 

materiale necessario per completare i progetti da valutare e può essere difficile comprendere 

alcuni progetti senza l'aiuto di genitori, insegnanti e/o formatori. Il fatto che le valutazioni degli 

studenti si svolgano durante il periodo di chiusura delle scuole significa che gli insegnanti si 

troveranno ad arrancare nel tentativo di sostenere i propri studenti a distanza. All'inizio della 

pandemia, tali valutazioni erano un'esperienza nuova per insegnanti e studenti, e le valutazioni 
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avranno probabilmente errori di misurazione più grandi del normale.[13] Di conseguenza, ciò 

potrebbe portare a una minore crescita del reddito e a una potenziale riduzione dell'efficienza 

di matching per i neolaureati nel mercato del lavoro, con conseguenti costi elevati per 

l'individuo e la società.[14] 
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4.3 L'impatto di COVID-19 sulle attività 

 

 
La pandemia di COVID-19 ha avuto un impatto anche sulle attività sociali e fisiche delle 

persone in tutto il mondo. Il coronavirus, che si diffonde attraverso il contatto interpersonale, 
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ha avuto un grande impatto rendendo necessaria una ristrutturazione della vita sociale e delle 

relazioni delle persone. Le relazioni sociali che si svolgevano nel contesto fisico sono state 

sospese per un certo periodo e si è cercato di continuarle attraverso le piattaforme digitali. La 

tutela della salute degli altri e della nostra salute è diventata una questione importante e anche 

gli altri sono inclusi nell'area di responsabilità.[1] Come pandemia, il coronavirus è stato un 

ostacolo alla continuazione armoniosa delle nostre relazioni naturali. Rimanere in salute è 

diventato il problema principale. Anche se le distanze fisiche stanno aumentando, il senso di 

comunità si è rafforzato agendo con senso di responsabilità per superare questo processo. 

La mancanza di interventi medici preventivi o terapeutici specifici, con conseguente rapida 

trasmissione e tassi di trasmissione significativamente elevati, ha portato alla raccomandazione 

scientifica di rimanere a casa per evitare la diffusione della malattia evitando le interazioni 

sociali. La limitazione dei movimenti, la perdita della routine abituale e la riduzione dei contatti 

sociali e fisici con gli altri hanno spesso portato a noia, frustrazione e senso di isolamento.[2] 

Oltre a ridurre i fattori di mortalità, l'attività fisica regolare è considerata un fattore di rischio 

per le conseguenze negative che possono verificarsi in seguito alla contrazione di una malattia 

grave, alla riduzione dello stress e al miglioramento della salute mentale a breve e lungo 

termine. Dati i suoi effetti curativi, è di grande importanza nell'attuale situazione sociale. 

Mentre gli studi continuano a mostrare il vero impatto dell'isolamento globale sui livelli di 

attività fisica, Fitbit Inc, un'azienda statunitense che sviluppa dispositivi indossabili che 

tracciano il livello di attività fisica di un individuo, ha condiviso i dati sull'attività fisica di 30 

milioni di utenti durante il processo di quarantena. Questi dati condivisi hanno rivelato una 

diminuzione significativa del numero medio di passi (dal 7% al 38%) rispetto allo stesso 

periodo dell'anno precedente in quasi tutti i Paesi. La Spagna, con il 38%, ha la maggiore 

riduzione al mondo. Questi dati preliminari suggeriscono che la mezza età può portare a una 

riduzione significativa dei livelli di attività fisica.[3] 

 

 

 

 

 

 
[1] WBR, (2020). 

 

[2] Karataş, Z. (2020). Impatto sociale della pandemia COVID-19, cambiamento ed empowerment. Journal of 

Social Work Research 4(1), pp. 3-15. 
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Capitolo V: La crescente importanza delle piattaforme 

digitali 

 

 
5.1 La pandemia COVID-19 e la digitalizzazione dell'istruzione 

 

 
L'epidemia di COVID-19 e il contenimento nazionale hanno messo all'ordine del giorno 

la formazione a distanza come alternativa alla formazione normale. Tuttavia, l'apprendimento 

a distanza richiede un'adeguata tecnologia didattica. Queste situazioni di crisi offrono anche 

l'opportunità di mettere alla prova le competenze tecnologiche in campo educativo. Purtroppo, 

sono pochissimi i sistemi al mondo che sono completamente preparati per questo. In alcuni 

Paesi, come la Cina, l'istruzione veniva impartita via Internet e a distanza, indipendentemente 

dalla chiusura delle scuole, prima della pandemia. La maggior parte dei Paesi e dei sistemi 

scolastici erano impreparati o meno preparati all'educazione digitale durante la pandemia. Gli 

Stati membri dell'UE sono tra quelli impreparati a fornire istruzione tramite piattaforme digitali. 

L'accesso alla tecnologia e a Internet a banda larga o agli smartphone è legato al reddito. 

Per questo motivo, è essenziale disporre di programmi in grado di individuare rapidamente le 

persone più bisognose. Inoltre, in alcuni contesti poco serviti e a bassa capacità, le scuole sono 

spesso l'unica struttura governativa permanente nei villaggi rurali e possono fungere da centri 

temporanei di risposta alle crisi. Gli insegnanti, che spesso sono i più istruiti in queste aree 

difficili da raggiungere, possono fungere da pubblico e da sostenitori per le campagne di 

comunicazione. 

 

 
5.2 Educazione tramite piattaforme digitali 

 

 
Quando la normale istruzione scolastica viene interrotta, il mezzo alternativo di 

istruzione è in gran parte a casa, al di fuori della scuola. Tuttavia, la domanda "può la casa 

permettere ai bambini di imparare, almeno in una certa misura, a scuola? Si suppone che 

l'ambiente domestico sia socialmente, economicamente e pedagogicamente adatto a mantenere 

il programma scolastico in una certa misura. Affinché il bambino possa continuare il normale 

programma di studio a casa attraverso l'istruzione a distanza, il computer e le altre tecnologie 
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informatiche devono essere adeguati a casa, deve esserci una stanza tranquilla per il bambino 

per seguire le lezioni online e i genitori devono essere di supporto, soprattutto nell'istruzione 

prescolare. Sappiamo che ci sono grandi disuguaglianze in questo senso. Le situazioni 

economiche e sociali delle famiglie non sono le stesse. Il tempo dedicato all'istruzione, le 

competenze non cognitive dei genitori, le risorse (ad esempio, non tutti avranno un kit per 

accedere al miglior materiale online), così come la quantità di informazioni, non sono gli stessi. 

Pertanto, la disparità di capitale umano porterà a disuguaglianze. 18 

Si sono cercate opportunità di apprendimento extrascolastico per non interrompere 

l'apprendimento degli studenti. In questo contesto, le scuole si sono gradualmente rivolte 

all'istruzione online, ma è stato rilevato che il divario digitale tra gli studenti è elevato. Sono in 

corso ricerche su ciò che i sistemi scolastici dovrebbero DO ITper colmare questo divario. La 

pandemia ha reso quasi obbligatoria l'istruzione domiciliare. L'istruzione domiciliare è stata un 

enorme shock non solo per la produttività dei genitori, ma anche per la vita sociale e 

l'apprendimento dei bambini. L'istruzione online è stata praticata con un'intensità non testata. 

 

 
5.3 Accesso alle piattaforme digitali 

 

 
La pandemia COVID-19 ha aumentato in modo significativo l'uso di piattaforme di 

riunione digitali. Per accedere all'apprendimento e alle attività online sono state utilizzate 

diverse piattaforme digitali, come Zoom, Microsoft Teams e Google Meet. Accedere a queste 

piattaforme per frequentare corsi e attività può essere complicato e costoso per chi non può 

permettersi di pagare un abbonamento. Da un lato, la crisi ha permesso di seguire rapidamente 

l'adozione del digitale nei Paesi con un certo livello di digitalizzazione; dall'altro, ha rivelato 

disuguaglianze digitali particolarmente ampie nelle economie meno sviluppate. 19 

Le scuole si sono affidate alle piattaforme digitali per svolgere le lezioni e le attività. 

L'accesso alle piattaforme di incontro digitali per le attività di apprendimento, educative e 

sociali è diventato essenziale durante la pandemia. Per partecipare ai corsi, gli studenti devono 

prima sapere come utilizzare queste piattaforme di incontro e poi essere in grado di pagare per 

 

 

18 Burgess, S. e Sievertsen, H. H. (2020). Scuole, competenze e apprendimento: l'impatto del COVID-19 

sull'istruzione. Portale politico del CEPR. Recuperato da https://voxeu.org/article/impact-covid-19-education 
19 [1] Banca Mondiale, (2021), Finanziamento dell'accesso universale alle tecnologie e ai servizi digitali, recuperato 

da https://digitalregulation.org/financing-universal-access-to-digital-technologies-and-services/. 

https://voxeu.org/article/impact-covid-19-education
https://word-edit.officeapps.live.com/we/wordeditorframe.aspx?ui=tr-TR&rs=nl-BE&hid=WPNIdDmEfk6zLAurwLJIRg.0&wopisrc=https%3A%2F%2Fwopi.onedrive.com%2Fwopi%2Ffiles%2FCB73189552E03F3A!256128&wdpid=10cb7116&wdprevioussession=b2771571-cd9c-4d10-ad74-cb46c62bcd32&wdprevioussessionsrc=Reload&wde=docx&sc=host%3D%26qt%3DDefault&mscc=1&wdp=3&uih=OneDrive&jsapi=1&jsapiver=v2&corrid=be7dde84-aa5f-45b9-b8a3-40b107805a73&usid=be7dde84-aa5f-45b9-b8a3-40b107805a73&newsession=1&sftc=1&wdorigin=Unknown&instantedit=1&wopicomplete=1&wdredirectionreason=Unified_SingleFlush&_ftnref1
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alcune di esse. Gli studenti economicamente deboli potrebbero avere problemi di pagamento e 

non essere in grado di partecipare ai corsi. Tuttavia, il problema principale era che la maggior 

parte degli studenti aveva difficoltà a comprendere queste piattaforme e non riusciva a 

connettersi ad esse a causa della mancanza di competenze digitali. La mancanza di 

alfabetizzazione digitale ha limitato l'accesso degli studenti. Gli studenti che sanno usare un 

computer e gli strumenti necessari possono imparare rapidamente. Tuttavia, gli studenti a basso 

reddito, come quelli provenienti da famiglie di immigrati, non hanno potuto accedere a questi 

strumenti necessari e non hanno potuto acquisire le competenze digitali necessarie per 

partecipare all'apprendimento online. Le attività di e-learning durante la pandemia COVID-19 

dovrebbero fornire opportunità tecnologiche multimediali adatte al background degli studenti. 

Gli studenti hanno mostrato la loro soddisfazione e il desiderio di avere piattaforme digitali per 

le attività di e-learning. Questo contesto si basa sulla capacità degli studenti di utilizzare questi 

strumenti digitali e sull'esistenza di una rete Internet. Questi due elementi necessari sono 

diventati i fattori più critici per le attività di e-learning. Pertanto, per accedere alle piattaforme 

di incontro digitali a scopo educativo, l'apprendimento delle competenze digitali diventa 

fondamentale. 

 

 
5.4 Attività tramite piattaforme digitali 

 

 
A partire da marzo 2020, gli Stati membri dell'UE hanno imposto ordini di soggiorno 

rigorosi. Di conseguenza, tutte le attività fisiche e sociali e gli sport organizzati sono stati 

sospesi e le strutture ricreative sono state temporaneamente chiuse. Le persone potevano 

mantenere le loro attività fisiche fino a un certo punto. Tuttavia, le attività sociali al chiuso, 

come riunioni, laboratori e workshop, sono state sospese. I giovani non hanno potuto usufruire 

di queste attività che sarebbero state utili per la loro vita sociale e la loro istruzione. Sebbene 

l'UE abbia allentato un po' le restrizioni sulle strutture sportive e ricreative qualche mese dopo, 

a causa del basso numero di casi registrati di COVID-19, 20 , le attività sociali al chiuso 

organizzate da scuole, organizzazioni non governative e università sono state severamente 

limitate. 

 

 

 
 

20 Parker, K., & al (2021), "L'uso delle piattaforme digitali per l'attività fisica di adulti e adolescenti durante la 

pandemia COVID-19 (La nostra vita a casa): Studio di indagine", Journal of Medical Internet Research. 
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Le organizzazioni hanno utilizzato piattaforme digitali, come Moodle, YouTube, 

Facebook e altre applicazioni, per mantenere le attività sociali e fisiche durante la pandemia 

COVID-19. Tuttavia, i giovani che potevano permettersi di avere il computer e altri strumenti 

hardware necessari e le entrate finanziarie per abbonarsi alla versione premium di queste 

applicazioni, e che avevano alcune competenze digitali per sapere come usare queste 

piattaforme digitali, hanno avuto la possibilità di monitorare le attività sociali e fisiche 

attraverso queste applicazioni digitali. I giovani che non possono permettersi gli strumenti 

necessari e un certo reddito finanziario e/o che non hanno le competenze digitali per sapere 

come usare queste piattaforme hanno difficoltà ad accedervi per mantenere le loro attività 

sociali.21 Secondo i risultati della nostra indagine e delle interviste (nella seconda parte di questa 

pubblicazione), i giovani con un background migratorio sono tra i gruppi vulnerabili che non 

possono permettersi gli strumenti informatici e il sostegno finanziario necessari e che non hanno 

le competenze digitali per continuare le loro attività. Pertanto, le attività sociali e fisiche 

attraverso le piattaforme e le applicazioni digitali potrebbero essere sostenute se le persone 

avessero le attrezzature, i materiali e il sostegno finanziario necessari, nonché le competenze su 

come utilizzare queste piattaforme. Mentre alcune persone possono permettersi queste esigenze 

e mantenere le loro attività come fanno di persona, altre non possono permettersi di mantenere 

le loro attività online. 

 

 
5.5 Disparità di formazione e attività attraverso le piattaforme digitali 

 

 
Dopo il lock-in causato dalla crisi del COVID-19, la digitalizzazione dell'istruzione a 

tutti i livelli di istruzione e delle attività sociali ha evidenziato il problema sociale della 

disuguaglianza digitale in casa. Sebbene l'uso di Internet e dei computer sia aumentato in tutto 

il mondo con il caso COVID-19, anche il numero di persone che hanno difficoltà ad accedere 

alla tecnologia è piuttosto elevato. Secondo la Dichiarazione dell'Organizzazione delle Nazioni 

Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura (UNESCO) (2020), la metà degli studenti del 

mondo non ha ancora accesso a un computer e alle attrezzature necessarie per l'istruzione e le 

attività online. 22 

 

 
 

21 Parker, K., & al (2021), "L'uso delle piattaforme digitali per l'attività fisica di adulti e adolescenti durante la 

pandemia COVID-19 (La nostra vita a casa): Studio di indagine", Journal of Medical Internet Research. 
22 UNESCO, (aprile 2020), Emergono sorprendenti divari digitali nell'apprendimento a distanza. 
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Durante la pandemia COVID-19, le nuove misure adottate attraverso corsi a domicilio, 

vertici virtuali, conversazioni online o applicazioni per telefoni cellulari hanno reso gran parte 

del mondo dipendente da Internet. Questa dipendenza ha anche aumentato l'ingiustizia 

digitale.23 Sebbene in questo processo vengano utilizzati strumenti digitali, il fatto che l'accesso 

a Internet sia minore nei Paesi in via di sviluppo e sottosviluppati è considerato uno dei problemi 

che aumentano il divario digitale. In passato, le condizioni geografiche, le opportunità 

finanziarie, le differenze socioeconomiche e socioculturali hanno minacciato le pari opportunità 

nell'istruzione. Tuttavia, oggi il digital divide, che esprime le differenze tra possesso di 

tecnologia, accesso alla tecnologia e competenze nell'uso della stessa, può creare un problema 

simile. 24 

Il divario digitale non è un problema che può essere risolto se le scuole e gli studenti si 

limitano a fornire strumenti come computer, telefoni e televisori. Il divario digitale è anche 

strettamente legato alla qualità dell'apprendimento che avviene a scuola e a casa. Pertanto, gli 

sforzi per colmare il divario digitale non dovrebbero limitarsi al possesso di tecnologie e 

all'accesso a Internet. È importante sviluppare politiche adeguate alle esigenze, tenendo conto 

delle differenze di apprendimento. 25 

Alcuni sostengono che gli studi egualitari e inclusivi dovrebbero essere incrementati in 

base alle diverse esigenze, in modo da non aumentare le disuguaglianze e le differenze di 

apprendimento derivanti dal divario digitale nella transizione verso l'istruzione a distanza nel 

processo COVID-19. Si afferma inoltre che la ragione di questo divario non è solo legata alle 

attrezzature tecnologiche e all'accesso.26 Per risolvere questo problema di disuguaglianza 

nell'istruzione e in altre attività sociali, i governi possono garantire che Internet, che è diventato 

il principale canale di comunicazione e che porta inevitabilmente a tutte le attività pubbliche e 

sociali, sia accessibile a tutti i cittadini. In questo modo, ogni cittadino potrà accedere a servizi 

pubblici come l'istruzione a parità di condizioni. Le istituzioni educative possono prendere 

iniziative in collaborazione con altre istituzioni pubbliche per identificare i problemi di accesso 

 

 

 

 
23 Gonzalez-Betancor, S. M. et al (2021), Digital inequality at home. La scuola come agente di compensazione, 

Computers & Education ELSEVIER. 
24 Ibidem. 
25 Amporo, T. e Nabbuye, H. (2020). Prendere l'apprendimento a distanza 'offline': lezioni apprese dalla 

navigazione del divario digitale durante COVID-19. https://www.brookings.edu/blog/education-plus- 

development/. (Erişim tarihi: 07.08.2020). 
26 Ibidem. 

http://www.brookings.edu/blog/education-plus-
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alle tecnologie dell'informazione per le persone svantaggiate e disabili e per rispondere a queste 

esigenze. 
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Capitolo VI: Risultati delle indagini e delle interviste 

 

 

6.1 Risultati dei sondaggi e delle interviste agli insegnanti 

 

 
Nell'ambito del progetto DO-IT, le indagini e le interviste sono condotte principalmente dalla 

Seconda Scuola Superiore Professionale di Katerini con gli insegnanti in Grecia. Alcuni dei 

partecipanti alle indagini provengono anche da Spagna, Belgio e Italia, dove esistono servizi di 

integrazione degli immigrati o dove il numero di studenti con un background di immigrazione 

è relativamente elevato. La ricerca ha mostrato risultati molto importanti per quanto riguarda 

l'impatto della pandemia COVID-19 sull'istruzione degli alunni con un background migratorio. 

Osservando il campione casuale di insegnanti (66 osservazioni) che hanno partecipato alla 

nostra ricerca, possiamo notare che più della metà degli insegnanti (in totale 35 insegnanti - 

53%) ha tra i 40 e i 50 anni. Una grande percentuale degli insegnanti che hanno partecipato allo 

studio aveva tra i 50 e i 60 anni (18 insegnanti in totale - 27%), mentre solo due insegnanti 

avevano più di 60 anni. Solo il 16,7% degli insegnanti aveva meno di 40 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 up to 40 40 to 50 50 to 60 over 60 

Series1 16.67% 53.03% 27.27% 3.03% 

 

 

 

La maggior parte degli insegnanti che hanno partecipato all'indagine erano donne, il 67%, 

mentre il 33% erano uomini. 
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Paese di residenza 

Italy 
9% 

Spain 
30% Greece 

61% 

Greece 

Spain 

Italy 

 

 
 

 

 

La maggior parte degli insegnanti che hanno partecipato all'indagine proveniva dalla Grecia 

(61%). Un gran numero di insegnanti proveniva dalla Spagna (30%) e un piccolo numero 

dall'Italia (9%). 

 

 
 

Alla domanda se avessero notato un aumento della percentuale di alunni migranti che 

abbandonano la scuola dopo la pandemia COVID-19, la metà ha risposto di non aver notato un 

aumento (numero totale 33 - 50%). Quasi il 38% ha risposto di non saperlo affatto. Solo una 

Genere degli insegnanti 
 
 

Male 
33% 

 
 
 
 
 
 

 
Female 

67% 
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Avete notato un aumento degli abbandoni tra gli alunni 
immigrati dopo il COVID-19? 

I don’t know 37.88% 

No 50.00% 

Yes 12.12% 

0.00% 10.00% 20.00% 30.00% 40.00% 50.00% 

80.00% 

Secondo lei, l'aumento degli strumenti digitali a partire da 
marzo 2020 ha influito sul rendimento degli alunni 

immigrati? 
75.76% 

70.00% 

60.00% 

50.00% 

40.00% 

30.00% 24.24% 

20.00% 

10.00% 

0.00% 

Yes No 

piccola percentuale di insegnanti (12,12%) ha notato un aumento dell'abbandono scolastico tra 

gli studenti con background migratorio dopo l'epidemia di COVID-19. 

 

La percentuale maggiore di insegnanti ritiene che l'aumento degli strumenti di e-learning 

durante la pandemia COVID-19 abbia influito sul rendimento degli studenti (quasi il 76%). 

 

 

La maggior parte degli insegnanti (78%, ovvero 51 in numero esatto) che hanno partecipato 

all'indagine hanno risposto di aver incontrato difficoltà nel processo educativo durante la 

pandemia COVID-19. Se analizziamo i dati in modo più dettagliato, noteremo che la maggior 

parte di essi proviene dalla Grecia (30 insegnanti). 
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Secondo la sua esperienza, quanto sono state efficaci le 
strategie di apprendimento a distanza (online, TV, radio, kit da 

portare a casa, ecc.) nel mantenere o aumentare i livelli di 
apprendimento? 

70.00% 

60.00% 

50.00% 

40.00% 

30.00% 

20.00% 

10.00% 

0.00% 

58.46% 

   

1 
 

Molto efficace Piuttosto efficace Non efficace Non lo so 

 

 
 

Un dato molto importante è che la maggioranza degli insegnanti (58%) ritiene che le strategie 

di apprendimento a distanza utilizzate durante la pandemia COVID-19 siano state abbastanza 

efficaci nel mantenere i livelli di apprendimento. Tuttavia, la percentuale di insegnanti che 

ritengono che le strategie utilizzate non siano così efficaci è piuttosto alta (23%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

               23.08%  
  

    
 

   

                                        7.69%       10.77% 

 

 

 

 
 

Quasi l'85% degli insegnanti ritiene che educare gli alunni con un background migratorio sia 

più difficile che educare gli alunni locali. E questa opinione si riscontra in tutti i Paesi presi in 

esame. 

Ha incontrato difficoltà nell'insegnamento 
durante la pandemia? 

 

 
14, 22% 

 
 
 
 

51, 78% 

Yes 

No 
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Ritiene che l'apprendimento degli alunni immigrati sia 
più difficile di quello degli alunni autoctoni? 

84.85% 
90.00% 

80.00% 

70.00% 

60.00% 

50.00% 

40.00% 

30.00% 

20.00% 

10.00% 

0.00% 

15.15% 

Quanti studenti migranti hanno approssimativamente 
abbandonato la scuola? 

Not Applicable 6.25% 

Do not know 48.44% 

More than 75% but not all of the students 1.56% 

More than 50% but less than 75% 3.13% 

About half of the students 3.13% 

More than 25% but less than 50% 12.50% 

less than 25% 25.00% 

0.00% 10.00% 20.00% 30.00% 40.00% 50.00% 60.00% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 Yes No 

Series1 84.85% 15.15% 

 

Quasi la metà degli insegnanti (48,44%) non sa quanti alunni migranti abbiano abbandonato la 

scuola. Mentre il 25% degli insegnanti ritiene che il numero di studenti che hanno abbandonato 

la scuola in anticipo a causa della pandemia sia inferiore al 25%. 

 

Quasi tutti gli insegnanti (93,8%) hanno utilizzato gli strumenti digitali durante la pandemia 

COVID-19. Solo una piccola percentuale di insegnanti non ha utilizzato strumenti digitali e 

questo è un aspetto da approfondire. 
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Avete avuto studenti (giovani migranti) 
che non hanno potuto seguire la 

formazione a distanza? 
 

16, 24% 
 
 

50, 76% 

Yes 

No 

 

 
 

La percentuale maggiore di insegnanti (76% - 50 insegnanti) che hanno partecipato alla ricerca 

aveva studenti immigrati che non hanno potuto frequentare le lezioni durante la pandemia 

COVID-19. 

 

 

 

Solo un insegnante ha risposto che ha impiegato meno tempo per preparare la lezione durante 

la pandemia. Al contrario, la maggior parte degli insegnanti (89,2%) ha bisogno di più tempo 

per preparare l'insegnamento. Infine, il 10,34% ha risposto che aveva bisogno della stessa 

quantità di tempo per preparare le lezioni. 

Avete mai utilizzato strumenti digitali/apprendimento a 
distanza durante la pandemia? 
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Quanto tempo è stato necessario per preparare una 
lezione online? 
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Avete avuto uno scambio di opinioni (continuo) con i 
genitori dei giovani immigrati? 
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Series1 10.34% 89.23% 1.54% 

 

Un dato molto importante è che la maggior parte degli insegnanti (quasi l'82%) non ha contatti 

frequenti con i genitori degli alunni immigrati, né sui loro progressi né su altre questioni. È 

importante indagare sulle ragioni di questa situazione e trovare il modo di ridurla. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
0.00% 

Yes No 

Series1 18.46% 81.54% 

 

Infatti, quando abbiamo chiesto agli insegnanti "Quali misure sono state adottate per sostenere 

i genitori di alunni immigrati?", una grande percentuale (circa il 24%) ha risposto che non sono 

state adottate misure. Un quarto dei nostri insegnanti ha risposto che si è provveduto a fornire 

materiale didattico a casa, mentre un'ampia percentuale di insegnanti ha risposto che si 



51 DO IT 

                                                                                                        

 

Quali misure sono state adottate per sostenere i genitori degli 
alunni immigrati? 

30.00% 
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preferisce la comunicazione telefonica (circa il 19%). Infine, circa il 16% degli insegnanti ha 

risposto che esistevano servizi di consulenza psicologica per i bambini. 
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Series1 24.19% 11.29% 25.81% 16.13% 3.23% 19.35% 

 

Per quanto riguarda l'importanza del digital divide nelle attività online, la maggior parte degli 

insegnanti (35%) ha risposto che ha un impatto relativamente negativo, mentre la percentuale 

di coloro che hanno risposto che ha un impatto negativo molto forte (18,46%) è esattamente 

uguale a quella degli insegnanti che hanno risposto che non ha un impatto negativo. Anche la 

percentuale (27,69%) di insegnanti che ha risposto che il digital divide gioca un ruolo negativo 

molto importante nelle attività online è alta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

0.00% Extremely 
relevant 

Very relevant Quite relevant It generally does 
not matter 

Series1 18.46% 27.69% 35.38% 18.46% 

 

È molto importante che il 60% degli insegnanti attribuisca grande o grandissima importanza 

alla mancanza di momenti informali tra studenti immigrati e insegnanti durante le attività 

online. Solo il 13,85% degli insegnanti ritiene che la mancanza di comunicazione diretta con 
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Impatto negativo - Attività su Internet 
Mancanza di tempo informale con me / i miei colleghi 
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In che misura gli studenti migranti beneficiano del vostro lavoro? 
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gli studenti non sia importante. Circa il 26% degli insegnanti ritiene che la mancanza di 

comunicazione diretta con i tirocinanti sia di importanza relativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
0.00% Extremely 

relevant 
Very relevant Quite relevant It generally does 

not matter 

Series1 20.00% 40.00% 26.15% 13.85% 

 

Si può notare che circa il 42% degli insegnanti ritiene che "meno del 25%" dei loro alunni 

immigrati abbia beneficiato del loro lavoro. Circa un quinto (21,21%) ritiene che "più del 25% 

ma meno del 50%" abbia tratto beneficio dal proprio lavoro e solo una piccola percentuale 

(4,55%) sostiene che "più del 50% ma meno del 75%" abbia tratto beneficio dal proprio lavoro. 

È importante notare che circa il 10% degli insegnanti ha risposto di non sapere se gli studenti 

migranti abbiano tratto beneficio dal loro lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
0.00% 

don't know not at all less than 25% more than 
25% but less 

than 50% 

about 50% more than 
50% but less 

than 75% 

Series1 10.61% 6.06% 42.42% 21.21% 9.09% 4.55% 

 

Un risultato piuttosto interessante è che la maggioranza degli insegnanti (68,18%) ha risposto 

che la pandemia ha influenzato le motivazioni degli studenti migranti allo stesso modo degli 

studenti locali nella nuova realtà che stanno vivendo. Solo una piccola percentuale di insegnanti 
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Come pensa che la pandemia abbia influenzato le motivazioni degli 
studenti migranti con cui lavora? [Nella "nuova realtà" che hanno] 
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Era la prima volta che usavate un software per l'apprendimento a 
distanza? 
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44.62% 

55.38% 

(6,06%) ritiene che gli studenti migranti siano più motivati, mentre un quarto degli insegnanti 

(25,76%) ritiene che gli studenti migranti siano meno motivati nella nuova realtà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
0.00% Less motivation from 

the locals 
Similar motivation with 

local students 
More motivation from 

the locals 

Series1 25.76% 68.18% 6.06% 

 

Più della metà degli insegnanti del campione (55,38%) ha utilizzato per la prima volta un 

software per l'apprendimento a distanza durante la pandemia COVID-19. Circa il 45% degli 

insegnanti sembra avere una certa esperienza con le piattaforme di e-learning. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
0.00% 

Yes No 

Series1 55.38% 44.62% 

 

Inoltre, alla domanda se il nuovo metodo di apprendimento (e-learning) avesse un impatto sul 

loro insegnamento, la maggioranza degli insegnanti (89,39%) ha risposto positivamente. Solo 

una piccola percentuale, circa il 6%, ha risposto che il nuovo metodo di apprendimento non ha 

influenzato affatto il loro insegnamento. 
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Avete ricevuto un sostegno dal vostro 
paese/comune/scuole/istituzioni? 
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 1 

Sì 89.39% 

No 6.06% 

Non lo so. 4.55% 

 

Più della metà degli insegnanti (56,06%) ha ricevuto un qualche tipo di sostegno dallo Stato, 

dal Comune, dalla scuola o da altre istituzioni durante la pandemia. Quasi il 44% degli 

insegnanti non ha ricevuto alcuna assistenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

0.00% 
Yes No 

Series1 56.06% 43.94% 

 

In termini di strumenti di formazione e software utilizzati dagli insegnanti durante la pandemia, 

dobbiamo notare che sono stati utilizzati diversi strumenti, elencati collettivamente: Cisco 

Webex, Eclass, Moodle, E-me, Zoom, Microsoft Teams, Kahoot, Canvas, Microsoft Office, 

Skype, Quizziz, Edpuzzle, ecc. 

 

 

I risultati delle interviste 
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Per soddisDO ITpienamente i requisiti di ricerca di questo progetto, abbiamo condotto 

interviste e colloqui approfonditi con dieci insegnanti che insegnano ad alunni immigrati e 

migranti. Poiché l'unità scolastica è una scuola superiore professionale, ci siamo rivolti a 

insegnanti di diverse specializzazioni. Vale la pena notare che alcuni degli insegnanti hanno 

un passato da migranti. 

 
 

Domanda 1: La pandemia COVID-19 ha avuto un impatto sulle vostre attività? Se sì, può 

spiegarci meglio? 

Secondo il focus group, gli insegnanti hanno lavorato in condizioni difficili e nuove e la 

pandemia ha avuto un grave impatto sulle loro attività. In generale, essere costretti a seguire 

corsi a distanza in un breve periodo di tempo è stato un processo un po' difficile all'inizio. Hanno 

limitato i contatti sociali, le attività, come l'esercizio fisico (impossibilità di andare in palestra, 

in piscina), anche le passeggiate con gli amici, le opportunità di socializzazione, la 

partecipazione a vari eventi sociali (feste di compleanno, celebrazioni, matrimoni), le visite ad 

amici e parenti. Il processo educativo è passato dall'apprendimento interpersonale a quello a 

distanza per un lungo periodo di tempo. Alcuni studenti (soprattutto migranti e studenti locali 

provenienti da famiglie povere) hanno avuto difficoltà a frequentare le lezioni, soprattutto 

perché non riuscivano a trovare un computer o un dispositivo mobile disponibile per collegarsi 

alla classe. Alcuni hanno avuto anche problemi di connessione a Internet, il che ha complicato 

le cose. Il processo educativo dal vivo è stato sostituito dall'e-learning, che presenta molte 

restrizioni e rende la lezione impersonale. Le attività sono state ridotte al minimo, in quanto il 

fattore mobilità è stato ridotto. La reclusione in casa e la possibilità limitata di incontrare altre 

persone hanno limitato l'interazione e la possibilità di socializzazione per tutti. La vita scolastica 

si è spostata verso l'apprendimento a distanza e anche le attività tra insegnanti e studenti sono 

state limitate. La crisi del COVID-19 ha stimolato una rapida innovazione nel settore 

dell'apprendimento digitale e a distanza. La pandemia ha avuto un impatto su molte attività, 

alcune più evidenti e dirette, altre inconsapevoli e più sotterranee. 

 
Gli insegnanti hanno incontrato problemi in termini di infrastrutture logistiche e di accessibilità 

alla formazione a distanza. Inoltre, le difficoltà più importanti sono state le istruzioni 

contrastanti, i ritardi nell'organizzazione e la mancanza di coordinamento nell'attuazione 

dell'istruzione a distanza. Gli insegnanti non hanno ricevuto istruzioni chiare sugli approcci 

pedagogici e sulle metodologie da seguire in termini di curriculum. Il ruolo degli insegnanti 
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nell'istruzione a distanza non era chiaramente chiarito e il tempo richiesto per la preparazione 

dell'insegnamento era piuttosto elevato, il che influiva notevolmente sull'intero processo. Tutto 

ciò ha contribuito all'esaurimento mentale e fisico di insegnanti, studenti e genitori durante 

l'implementazione dell'istruzione a distanza. In generale, le attività dell'era pandemica sono 

diventate elettroniche, poiché tutto è stato trasmesso attraverso una rete. 

 
Domanda 2: Ritiene che la pandemia COVID-19 abbia avuto un impatto sull'istruzione e 

sulle attività delle persone svantaggiate (giovani con un background migratorio) più che sui 

cittadini del suo Paese? Si prega di spiegare. 

Le nuove condizioni sottolineano che l'idea di un'istruzione che offra pari opportunità a tutti 

non è stata realizzata, che le disuguaglianze educative esistono ancora e che i divari digitali 

rafforzano queste disuguaglianze. Gli alunni con un background migratorio hanno incontrato 

difficoltà di apprendimento, poiché i loro genitori potevano non avere la capacità finanziaria, 

ma anche il livello cognitivo, educativo o addirittura linguistico per aiutarli. Gli alunni con un 

background migratorio sono spesso caratterizzati da insicurezza, senso di inferiorità, difficoltà 

di integrazione e adattamento sociale, isolamento ed emarginazione, appartenenza a gruppi 

talvolta delinquenziali e un generale atteggiamento negativo nei confronti della scuola. 

 
La lingua, lo stile di vita, le diverse tradizioni e altre situazioni costituivano già un ostacolo per 

queste persone, quindi la pandemia rappresentava un ulteriore problema da superare. Il 

benessere sociale e psicologico ne ha risentito per tutti. Ma gli studenti immigrati sono stati più 

colpiti perché si trovavano in una situazione in cui si sentivano già insicuri e il fattore delle 

emozioni negative che già provavano ha reso il tutto ancora più difficile. Gli insegnanti non 

hanno avuto il tempo di informare e istruire gli studenti faccia a faccia con i nuovi strumenti, 

soprattutto gli studenti delle minoranze che avevano difficoltà a comprendere la lingua. Non 

potevano permettersi le attrezzature adeguate e la connessione a Internet, il che ostacolava il 

processo di apprendimento, la comunicazione e altre attività. Il confinamento in case o strutture 

ha aumentato lo stress, la pressione psicologica e l'insicurezza di tutte le persone, soprattutto di 

loro. La pandemia COVID-19 ha avuto un impatto negativo sull'istruzione di tutti i cittadini 

greci, ma soprattutto su quella di coloro che appartengono a gruppi svantaggiati, poiché il 

sistema educativo non era preparato a fornire loro le strutture necessarie per l'apprendimento a 

distanza. Inoltre, la mancanza di conoscenza della lingua parlata nel Paese ospitante può 

aggravare le difficoltà dell'istruzione domiciliare. Le barriere linguistiche sono più difficili da 
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superare quando si insegna online, soprattutto perché rafforzano la potenziale mancanza di 

supporto da parte dei genitori. Nel contesto dell'apprendimento online, senza il contatto 

quotidiano con i compagni e la scarsa interazione con gli insegnanti, può essere più difficile per 

gli alunni con genitori immigrati superare queste barriere linguistiche e imparare la lingua 

ospitante. Sebbene otto dei dieci insegnanti intervistati ritengano che gli alunni con un 

background migratorio abbiano sicuramente avuto maggiori difficoltà nell'apprendimento a 

distanza durante il periodo COVID-19 per i motivi citati, ci sono due insegnanti che pensano 

che gli alunni possano rispondere allo stesso modo attraverso le piattaforme di apprendimento 

online e che la pandemia non li abbia fermati in questa direzione. 

 
 

Domanda 3: Ritiene che il COVID-19 abbia rafforzato il lavoro di professionisti come 

insegnanti, formatori, operatori giovanili per fornire servizi, come istruzione e attività, a 

persone svantaggiate? 

 

 
Tutti i professionisti hanno dovuto adattare il loro insegnamento alle nuove condizioni 

dell'apprendimento a distanza. È stato quindi più complicato trovare strumenti e metodi che 

potessero essere applicati all'apprendimento a distanza, ma con gli stessi risultati. In Grecia, gli 

insegnanti hanno dovuto affrontare esperienze difficili, lezioni non programmate, domande e 

scambi di idee, l'uso di Google e la ricerca di materiale appropriato, nonché il supporto per se 

stessi e per gli studenti, in particolare per i giovani con background migratorio. La maggior 

parte dei giovani studenti con un background migratorio ha bisogno di un aiuto supplementare, 

di incoraggiamento e di sostegno psicologico. Nulla di tutto ciò potrebbe essere adeguatamente 

fornito dall'apprendimento a distanza. A quanto pare, la pandemia COVID-19 ha causato 

ulteriori problemi a questi gruppi di persone e a coloro che si sono dedicati ad aiutarli e 

insegnare loro. Il Ministero dell'Istruzione non ha fornito molti strumenti agli studenti per una 

facile transizione dall'insegnamento tradizionale all'insegnamento con l'uso di piattaforme 

Internet. La nuova era COVID-19 ha reso difficile l'interpretazione di queste persone nella 

nuova società. 

 
 

Domanda 4: Pensa che sia possibile svolgere attività e formazione con persone svantaggiate 

attraverso piattaforme digitali? Potrebbe spiegare meglio questo aspetto? 
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Sebbene le piattaforme digitali possano apportare molti benefici aggiuntivi al processo 

educativo, non possono sostituire l'interazione dell'insegnamento dal vivo e altre attività 

educative. Sarebbe possibile svolgere attività con i giovani con background migratorio 

attraverso piattaforme digitali, a condizione che sappiano maneggiare le attrezzature (internet, 

telefono cellulare, tablet, computer portatile) - se le possiedono - e che sappiano anche scrivere 

o leggere nella lingua del Paese. Sarebbe più difficile utilizzare tutti questi strumenti 

nell'insegnamento a distanza rispetto all'insegnamento faccia a faccia, perché nell'insegnamento 

faccia a faccia c'è il tempo e il luogo per spiegare, scrivere alla lavagna e DO ITpiù attività 

interattive per tutti gli studenti. Nell'insegnamento faccia a faccia, gli studenti possono 

interagire, comunicare meglio, scambiare idee, interpretare ruoli e l'insegnante ha il tempo di 

aiutarli in molti modi. Per alcune attività come la ginnastica, ad esempio, le cose erano un po' 

più complicate. Queste attività, per loro natura, devono svolgersi all'aperto o in grandi sale e si 

svolgono anche in gruppo. Inoltre, richiedono competenze fisiche che non possono essere 

sostituite da alcuna piattaforma digitale. In questo caso (soprattutto per gli sport di squadra), le 

cose non vanno a favore delle piattaforme digitali. 

 
L'apprendimento a distanza attraverso le piattaforme digitali è difficile per tutti, soprattutto per 

i giovani studenti con background migratorio, che non hanno le giuste condizioni di vita, le 

proprie case, vivendo o in strutture con altre persone o temporaneamente in case straniere senza 

internet, infrastrutture tecniche fisiche adeguate, computer, senza un'adeguata informazione su 

ciò che sta accadendo, per mostrare loro le fasi di competenza sulla piattaforma, per spiegarle 

nella loro lingua. A volte hanno cercato di collegarsi alla piattaforma con un tablet o un telefono. 

Spesso, in una famiglia con 2-3 figli, c'era un tablet o un cellulare in comune, per cui almeno 

uno degli alunni era assente dalla lezione. Oppure, attraverso il cellulare, la presenza e la 

partecipazione alla lezione è stata difficile, ad esempio perché la connessione non era buona o 

non riuscivano a fare gli esercizi. Ciononostante, è stato fatto uno sforzo notevole e questi 

studenti hanno partecipato all'apprendimento a distanza e hanno frequentato le lezioni il più 

possibile. Va inoltre notato che le piattaforme digitali hanno offerto alcuni vantaggi 

nell'insegnamento di lezioni specifiche con un feedback diretto e personalizzato per lo studente. 

 
 

Domanda 5: Ritiene che esistano soluzioni per affrontare l'impatto della COVID-19 

sull'istruzione e sulle attività delle persone svantaggiate? 
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In circostanze così difficili come quella di COVID-19, lo Stato o altre organizzazioni non 

governative devono prepararsi di conseguenza, in modo che queste persone abbiano il sostegno 

e le forniture necessarie per la loro istruzione e per migliorare le loro condizioni di vita, affinché 

non soffrano e possano godere degli stessi benefici del resto dei cittadini. È necessario compiere 

ulteriori sforzi per colmare le lacune educative che la pandemia COVID-19 ha causato a queste 

persone. Per queste persone devono essere organizzate attività e compiti educativi formali, non 

formali e informali. Inoltre, si potrebbero organizzare corsi di consulenza online per aiutare gli 

studenti. Gli insegnanti dovrebbero sostenerli psicologicamente in qualche modo. Lo Stato 

potrebbe fornire loro una connessione Internet gratuita, computer e altre strutture durante le 

lezioni. Gli studenti svantaggiati hanno bisogno di interazione tra le persone per imparare. Il 

contatto visivo, le espressioni facciali, il linguaggio del corpo e il tono della voce contribuiscono 

alla comprensione. Inoltre, gli studenti con ADD hanno bisogno della presenza fisica 

dell'insegnante per mantenere o recuperare la concentrazione. Le attività di apprendimento 

attraverso l'istruzione a distanza e l'uso dell'e-learning, come i giochi, i puzzle, l'insegnamento 

interattivo, ecc. possono essere utili, ma solo per un breve periodo. Il sistema educativo deve 

essere riprogettato, meglio organizzato e adeguatamente preparato per affrontare situazioni 

simili in tempi più brevi. L'organizzazione immediata di incontri virtuali tra studenti e 

insegnanti, l'invio immediato del materiale didattico da studiare, i supplementi televisivi 

educativi e altri strumenti moderni possono normalizzare la situazione. Basta che tutte le azioni 

siano organizzate, coordinate e che non si perda tempo prezioso. 

 
Domanda 6: Durante il periodo della pandemia, tutti gli insegnanti e i formatori sono stati 

costretti a lavorare con la formazione a distanza. Analizzate questa situazione in modo più 

dettagliato e discutete le difficoltà che avete incontrato. 

Ci sono state disuguaglianze tra gli studenti, contenuti e materiali didattici inefficaci e 

inadeguati e una generale mancanza di sostegno all'istruzione. Gli insegnanti hanno dovuto 

imparare nuovi modi di comunicare con gli studenti, che erano scomodi e non potevano 

sostituire l'apprendimento dal vivo. 

Per gli insegnanti era davvero difficile lavorare a distanza e garantire che i risultati di 

apprendimento fossero gli stessi. Hanno dovuto utilizzare piattaforme digitali, attrezzature 

tecniche, software o altre TIC per lavorare nella formazione a distanza. Tra le difficoltà 

incontrate c'è il fatto che alcuni studenti non disponevano di tutte le attrezzature necessarie o di 

una connessione a Internet per poter seguire correttamente i corsi. Allo stesso modo, la maggior 
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parte degli insegnanti non ha ricevuto una formazione adeguata sull'uso di queste piattaforme e 

strumenti digitali per insegnare in modo appropriato. Tutti gli studenti e gli insegnanti in 

generale hanno incontrato difficoltà. Il motivo principale è stato il poco tempo a disposizione 

per la preparazione. Molti insegnanti hanno dovuto superare in breve tempo le competenze 

tecnologiche che non possedevano. Non solo hanno dovuto superare questo problema, ma anche 

(per tutti gli insegnanti) adattare le loro lezioni a un nuovo ambiente orientato al web. Il tempo 

di preparazione è stato il problema principale e c'è stato un certo ritardo in questo senso. 

 
 

Domanda 7: Fornite i dettagli del software che avete usato per aiutarvi a insegnare durante 

la pandemia. Siete stati addestrati all'uso di questo software? Le è stato fornito 

l'equipaggiamento adeguato? 

Durante la pandemia COVID-19, gli insegnanti hanno dovuto utilizzare principalmente la 

piattaforma CISCO WEBEX (raccomandata dal Ministero dell'Istruzione) per l'insegnamento 

sincrono ed ECLASS, una piattaforma asincrona basata su Moodle. Gli insegnanti non sono 

stati formati su queste piattaforme e hanno dovuto creare le loro lezioni digitali da zero. Gli 

insegnanti dovevano scegliere tra una varietà di metodi o strumenti per rendere il processo di 

apprendimento più attraente per gli studenti e dovevano anche utilizzare le TIC, soprattutto 

quelle che potevano portare risultati migliori. Ad esempio, hanno utilizzato Zoom, Power Point, 

video di YouTube, Viber, strumenti C-map, Wiki, questionari (google form). Non erano stati 

precedentemente addestrati al loro uso e hanno dovuto familiarizzare con questi strumenti il 

prima possibile per insegnare ai loro studenti. 

 
Molti insegnanti senza esperienza o competenze in materia di tecnologia e comunicazione 

hanno avuto qualche difficoltà nei primi giorni. Ma in breve tempo, quasi tutti sono riusciti a 

superare i loro problemi. Molti di loro sono stati aiutati da altri colleghi della loro scuola. 

Inoltre, hanno dovuto procurarsi da soli l'attrezzatura adeguata, poiché lo Stato non forniva 

alcuna attrezzatura, almeno all'inizio. 

 
 

Domanda 8: Ritiene che gli studenti immigrati abbiano incontrato più difficoltà degli altri 

studenti durante la pandemia nella loro vita in generale e che questo abbia influito sui loro 

progressi scolastici? 
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Gli studenti migranti hanno affrontato maggiori difficoltà rispetto agli altri studenti durante la 

pandemia, il che ha naturalmente influito sui loro progressi scolastici e di vita in generale. La 

permanenza in strutture o case con altre persone, senza capire la lingua, a volte senza accesso a 

internet, senza infrastrutture fisiche e tecniche specifiche, ha influito sulla loro vita e sui loro 

progressi. In alcuni casi, il problema era che non riuscivano a trovare un computer o un tablet 

per collegarsi a una classe. La maggior parte di loro utilizzava uno smartphone, un dispositivo 

non proprio adatto. Altri hanno avuto problemi di connessione, ad esempio una connessione a 

bassa velocità, che ha impedito loro di seguire le lezioni. Chiaramente, non è stato colpito solo 

il progresso accademico di questi studenti, ma anche la loro vita in generale, poiché la vita 

sociale che si svolgeva a scuola è stata bruscamente interrotta. Non hanno potuto fare nuove 

amicizie e sono rimasti confinati in casa. 

 
 

Conclusioni ed esperienze precedenti 

Osservando le statistiche e le interviste dettagliate degli insegnanti, che sono 

essenzialmente gli stessi degli studenti che hanno sperimentato condizioni davvero difficili e 

senza precedenti nel processo educativo durante la pandemia COVID-19, possiamo 

tranquillamente trarre conclusioni importanti, che saranno una guida per il futuro in situazioni 

simili. 

Indipendentemente dal sesso, dall'età o dal Paese, tutti gli insegnanti sembrano aver 

vissuto situazioni e problemi simili. Tutti concordano sul fatto che hanno dovuto svolgere i loro 

compiti in condizioni nuove e difficili. Sembra che quasi tutti concordino sul fatto che la nuova 

realtà emersa nel processo educativo con gli strumenti elettronici, le piattaforme di formazione 

e i software di videoconferenza abbia contribuito alla normalizzazione della situazione e abbia 

certamente influito sul rendimento degli studenti. Le strategie di apprendimento 

(videoconferenze, televisione, radio, invio di materiale didattico cartaceo, ecc.) seguite dagli 

organi competenti sembrano soddisfare larga misura gli insegnanti, che ritengono di essere 

stati in molti casi lasciati soli, senza guida o aiuto e senza alcuna esperienza precedente 

nell'affrontare situazioni simili. Concordano sul fatto che il sistema educativo non era preparato 

ad affrontare immediatamente e sistematicamente l'emergenza che ne è derivata. 

L'istruzione degli alunni immigrati era più difficile di quella degli altri alunni per vari 

motivi. Una grande percentuale di studenti non ha potuto seguire i corsi online, soprattutto per 

mancanza di attrezzature o di connessione a Internet. L'insufficiente conoscenza della lingua 
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(lettura e scrittura) è risultata in molti casi difficile per gli alunni e gli insegnanti, con un 

conseguente ritardo significativo nel processo educativo. La riduzione generale delle attività 

fisiche (ginnastica, passeggiate, eventi sociali, ecc.) ha avuto un impatto negativo anche sulla 

salute mentale degli studenti e ancor più degli immigrati, che sono diventati ancora più isolati. 

Un dato importante, ma anche triste, è che quasi la metà degli insegnanti che  hanno 

partecipato all'indagine non sapeva quanti studenti immigrati avessero lasciato la scuola prima 

del tempo a causa della situazione. Questo non è necessariamente indice di indifferenza da parte 

degli insegnanti, come si potrebbe pensare ascoltandolo. Si evidenzia una mancanza di 

informazione e di organizzazione, più o meno da parte delle unità scolastiche e 

dell'amministrazione, una mancanza di strumenti e di meccanismi di comunicazione tra le 

persone coinvolte (studenti, insegnanti, genitori, amministrazione, altro personale). Le unità 

scolastiche non erano preparate a gestire una situazione estremamente urgente e improvvisa, 

dato che il blocco è stato annunciato durante la notte. Improvvisamente si è perso il contatto 

diretto, la modalità di comunicazione tradizionale. La mancanza di canali di comunicazione è 

evidente anche nelle risposte degli insegnanti riguardo alla comunicazione e all'informazione 

dei genitori. In particolare, la stragrande maggioranza degli insegnanti non ha avuto contatti 

con i genitori degli alunni provenienti da un contesto migratorio. Alla fine si preferisce la 

comunicazione telefonica e l'invio di note informative ai genitori, che aumentano il carico di 

lavoro degli insegnanti al di fuori dell'orario scolastico. 

La maggior parte degli insegnanti non aveva mai utilizzato strumenti di e-learning o 

piattaforme online. Gli insegnanti hanno dovuto adattarsi alle nuove condizioni in un breve 

periodo di tempo, senza alcuna formazione preliminare sull'apprendimento a distanza, sulla 

struttura dei corsi online e sulla pianificazione dell'apprendimento a distanza. La ricerca sull'e- 

learning ha preso davvero fuoco, come dimostrano le statistiche dei motori di ricerca. Gli 

insegnanti erano alla disperata ricerca di istruzioni per i loro corsi, e passavano ore interminabili 

a pianificare l'insegnamento, digitalizzando i materiali didattici che già possedevano. 

Chiaramente, la maggior parte degli insegnanti afferma di aver impiegato molto più tempo per 

progettare un corso online che per insegnare in una classe tradizionale. La grande maggioranza 

degli insegnanti ritiene che gli strumenti di e-learning e le piattaforme di apprendimento 

abbiano influenzato il loro insegnamento e cambiato sostanzialmente il modo di apprendere. 

La maggior parte di loro utilizza ancora oggi il nuovo metodo di e-learning, anche come 

integrazione dell'insegnamento tradizionale. Sembra che nessuno voglia essere colto alla 

sprovvista dalla prossima sorpresa di una nuova pandemia o emergenza. Va notato che quasi la 

metà degli insegnanti non ha ricevuto alcun supporto (attrezzature, istruzioni, formazione, ecc.) 
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dalle agenzie competenti. Un'ulteriore indagine mostra che gli insegnanti non hanno ricevuto 

alcuna attrezzatura specializzata, né formazione sull'apprendimento a distanza via Internet, e 

nemmeno quando era necessario. 

Ora possiamo dire con relativa certezza che la comunità educativa è meglio organizzata, 

meglio preparata ad affrontare tali situazioni. Questo non significa che dobbiamo riposare sugli 

allori, ma che dobbiamo continuare a formare ed educare gli insegnanti, rendendoli più familiari 

con gli strumenti elettronici. Dobbiamo anche investire nelle nuove tecnologie, modernizzando 

le attrezzature scolastiche e i canali di comunicazione veloci. 
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6.1 Risultati dei sondaggi e delle interviste ai formatori 

 

 
Nell'ambito del progetto DO-IT, e con l'obiettivo di conoscere l'impatto della pandemia 

COVID-19 sull'istruzione e sulle attività dei giovani con background migratorio e le difficoltà 

incontrate dai formatori nello svolgimento di queste attività, le indagini e le interviste sono state 

condotte dalla Fundacion Red Incola (Fondazione Rete Incola) in Spagna. Alcuni dei 

partecipanti all'indagine provengono anche da Belgio, Grecia e Italia, dove si trovano i partner 

del progetto DO IT. La Fundacion Red Incola ha analizzato i dati ottenuti dai sondaggi e dalle 

interviste con i formatori che hanno risposto ai questionari. In totale sono state ottenute 119 

risposte. 

In un incontro con i partner del progetto, abbiamo definito più chiaramente cosa 

intendiamo con la figura del formatore. Cercavamo persone che, in modo più o meno 

continuativo nel tempo, fornissero formazione attraverso l'educazione non formale, in 

particolare a persone con un background di immigrazione. Per questo motivo abbiamo diffuso 

il sondaggio tra i volontari delle ONG, dei centri di formazione che non sono scuole formali, 

ecc. 

I gruppi socialmente vulnerabili hanno visto aumentare la loro esclusione sociale, a 

causa della mancanza di accesso a Internet e di formazione sulle nuove tecnologie. Attraverso 

le indagini e il focus group, abbiamo rilevato che le principali barriere a cui è esposta la 

popolazione socialmente esclusa sono La mancanza di accesso alle nuove tecnologie, la 

mancanza di formazione al loro utilizzo, le ulteriori difficoltà dei minori a scuola a mantenere 

il loro rendimento scolastico, la necessità di supporto, la mancanza di accesso a Internet e la 

mancanza di formazione alle nuove tecnologie. 

Prima di esaminare le risposte in modo più dettagliato, diamo un'occhiata al campione 

di formatori e alle loro caratteristiche principali. Innanzitutto, hanno risposto al sondaggio 120 

formatori, che consideriamo un numero significativo. 

Si può notare che il 70% ha un'età inferiore ai 50 anni, quindi persone giovani o di mezza 

età che, in linea di principio, si può presumere abbiano familiarità con le nuove tecnologie da 

anni. 
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Genere degli insegnanti 

1 0 Uomo, 39 
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Donna, 60 

 

 
 

 

 

Per quanto riguarda il sesso dei partecipanti, il 60% degli intervistati erano donne, il 

39% uomini e il restante 1% ha preferito non rispondere a questa domanda. 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda il paese di residenza, i 3 paesi più rappresentati nel campione sono 

nell'ordine: Italia, Spagna e Grecia. 

Per continuare a conoscere la popolazione che avremmo intervistato, la successiva 

domanda pertinente che abbiamo evidenziato è stata la percentuale di popolazione migrante con 

cui i formatori lavorano e, come possiamo vedere nel grafico, quasi il 70% di loro lavora con 

gruppi in cui almeno la metà dei partecipanti è di origine migrante. (Riflesso nel grafico nelle 

due categorie con i puntini) 

over 60 
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up to 40 
50 to 60 
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formazione durante la pandemia COVID-19 

32% 32% 

25% 
11% 

 
Totally online 

Mixed (medium medium online) 

Training was suspended 

Totally face-to-face in accordance with the COVID-19 regulations of our country 

 

 
 

 

 

Alla domanda su come hanno lavorato principalmente durante il periodo della 

pandemia, i modi principali in cui hanno erogato la formazione sono stati 

 

 

 

 

 

In termini di contenuti dei corsi di formazione frequentati, come si può notare, i più 

frequenti sono quelli relativi all'orientamento pre-assunzione, ma anche quelli relativi 

all'apprendimento delle lingue. 
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Che tipo di formazione offrite? 
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Orientamento pre-assunzione 

Orientamento alla carriera 

Alfabetizzazione finanziaria 

Acquisizione di competenze o abilità professionali 

Orientamento culturale 

Lingua o alfabetizzazione 

Supporto scolastico 

MATEMATICA 
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Musica, computer 

 

Nel tentativo di verificare gli obiettivi del progetto, abbiamo chiesto ai partecipanti se 

avessero visto diminuire il numero di partecipanti ai loro corsi di formazione durante la 

pandemia e abbiamo scoperto che il 75% degli intervistati ha riferito di aver continuato i corsi 

con un numero inferiore di partecipanti, o in altre parole, che una percentuale significativa 

aveva abbandonato la formazione. 

 

 

 

 

 

 

 
Nei casi in cui gli intervistati hanno risposto in modo affermativo, abbiamo cercato di 

scoprirne le ragioni e qui abbiamo selezionato le 3 ragioni principali fornite dai nostri 

intervistati. 

7 
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problemi legati 
all'autoformazione 

Gli studenti non avevano 
accesso a Internet o a strutture 
per l'apprendimento a 
distanza. 

Perdita di motivazione dovuta 
alla perdita di interazione reale 

Ha incontrato difficoltà durante la 
formazione? 

18% 

Yes 

No 

82% 

➢ Gli studenti non hanno avuto accesso a Internet e all'apprendimento a distanza. 

➢ Perdita di motivazione dovuta alla perdita di interazione reale 

➢ Problemi o difficoltà di autoapprendimento 
 

 

 
 

 

 

Come si può vedere di seguito, gli stessi formatori hanno riferito in larga misura (82%) 

di aver incontrato difficoltà durante la formazione. Questo aspetto è stato notato, e amplificato 

e giustificato, anche nel focus group condotto dai formatori. Solo quasi 1 su 5 (18%) non ha 

avuto difficoltà a proseguire la formazione. 

 

 

 



69 DO IT 

                                                                                                        

 

demia avesse colpito i principali prot 

Quale pensa sia stato il problema più grande per i suoi 
studenti durante gli studi? 

 

 

Agli intervistati è stato poi chiesto se ritenevano che il centro 

avesse garantito la sicurezza delle attività legate alla pandemia. 
PerSoscrporpernirdeecnotmeme elanptea,nsolo 12 intervistati hanno risposto SÌ.agonisti del 

 

 

studio, 

abbiamo chiesto ai formatori quali fossero, secondo loro, le principali difficoltà incontrate dai 

loro studenti durante la situazione pandemica. La risposta più frequente è stata quella di non 

avere le condizioni giuste per studiare a casa (problemi familiari, economici, ecc.), seguita da 

altre simili (mancanza di accesso a Internet, mancanza di attrezzature, ecc.). 

 

 

 

Nei casi in cui la mancanza di dispositivi ha rappresentato una difficoltà, abbiamo 

chiesto quali altri mezzi avessero i formatori per raggiungere i loro allievi. Colpisce il fatto 

che, purtroppo, la maggioranza risponde "nessuno" e che il secondo strumento più utilizzato 

per raggiungerli è il telefono. 

 

 

nostro 
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Abbandono della formazione : 

 
Qualcuno dei suoi studenti ha deciso di interrompere la propria formazione? 

 

 

 

 
 

     

 

  

 

    

 

 

 

 

 

 

 

In caso di risposta affermativa, abbiamo cercato di capire quale fosse la percentuale di 

studenti che hanno abbandonato gli studi, e questi sono i risultati principali: 
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Come si evince dal grafico precedente, la risposta più frequente è che meno del 25% dei 

tirocinanti ha abbandonato la formazione che stava frequentando a causa del COVID-19. 

In risposta alla domanda "Quali misure di sostegno pensa che l'avrebbero incoraggiata 

a tornare alla formazione? 

o la fornitura di sostegno finanziario e di incentivi 

 
o il impegno della comunità per incoraggiare il ritorno alla formazione 

 
o comunicazione efficace sull'importanza e la disponibilità della formazione/istruzione 

quanti studenti hanno deciso 
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Approximately half of the students More than 50% but less than 75% 

More than 75% but not all students Does not know 
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7 
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Il 75% degli intervistati ha dichiarato di aver utilizzato strumenti digitali o remoti 

durante la pandemia. Questa domanda può essere analizzata in modo più dettagliato anche tra i 

risultati del focus group, in quanto molti dei presenti hanno dichiarato di aver dovuto 

apprendere su base ad hoc per continuare la propria formazione. 

Per quanto riguarda l'efficacia delle strategie a distanza nel mantenere o migliorare i 

livelli di conoscenza, quasi 8 intervistati su 10 hanno dichiarato che erano abbastanza o molto 

efficaci, e solo 1,5 su 10 le hanno considerate per niente efficaci o inefficaci. 

 

 

1 

1 

1 
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Tuttavia, quando ai formatori è stato chiesto se pensavano che alla fine del corso i 

discenti sarebbero stati in grado di raggiungere lo stesso livello di competenza di altri discenti 

a cui avevano insegnato prima della pandemia COVID-19, le opinioni sono state meno definite 

e più divise, il che ci porta a credere che, sebbene gli strumenti a distanza si siano dimostrati 

efficaci, il valore della formazione faccia a faccia sia importante in questo gruppo, 

probabilmente a causa della somma di molti altri fattori. 

EFFICACIA DELLE STRATEGIE DI 
APPRENDIMENTO A DISTANZA 
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Per quanto riguarda la percezione degli intervistati sul fatto che gli strumenti digitali 

abbiano influenzato l'apprendimento dei giovani migranti in modo positivo o negativo, le 

opinioni sono già meno ottimistiche, con più della metà degli intervistati (53%) che ritiene 

direttamente che abbiano avuto un impatto negativo sulla popolazione con cui lavorano, rispetto 

a solo il 38% che afferma che l'impatto è stato positivo (il restante 9% non ha un'opinione chiara 

o pensa che non sia cambiato). 
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sostegno da parte del 
paese/comune/organizzazioni? 

42% 

58% 

Yes 

No 

 

 
 

 
 

 

 

Per oltre la metà degli intervistati, la pandemia è stata la prima volta in cui hanno dovuto 

utilizzare strumenti di formazione a distanza e, sebbene la maggior parte abbia dichiarato di 

aver ricevuto un certo aiuto dalla propria organizzazione, alla domanda su cosa si potrebbe fare 

in futuro, la maggioranza ha chiesto maggiore formazione. 
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strumenti di apprendimento a 

distanza? 

Yes 

No 
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I risultati delle interviste 

 

 
1. La pandemia COVID-19 ha avuto un impatto sulle vostre attività? Se sì, può 

spiegarci meglio? 

Il 23 maggio 2022, Red Incola ha realizzato un focus group nell'ambito del progetto DO IT 

per cercare di ottenere informazioni più dettagliate rispetto a quelle fornite dai questionari, 

nell'ambito della ricerca che stiamo svolgendo all'interno del progetto, per cercare di capire 

come la situazione derivante dal COVID-19 influisca sui giovani migranti, soprattutto in 

relazione alle difficoltà che hanno dovuto affrontare, quasi sempre maggiori rispetto a quelle 

dei giovani locali. Per questo focus group, a Red Incola è stato assegnato il gruppo dei 

"formatori". Hanno partecipato quattordici persone, tutte volontarie nel campo del sostegno 

educativo ai migranti. Sebbene il dibattito sia stato interessante e intenso, c'è stato un grande 

accordo sulle questioni di base e non sembravano esserci punti di stallo. 

Quasi tutti i presenti hanno notato che la situazione della pandemia COVID-19 ha 

colpito i giovani migranti nella loro vita quotidiana, come tutti gli altri, e soprattutto nelle loro 

attività extrascolastiche, molte delle quali hanno dovuto essere abbandonate, in molti casi in 

modo irreversibile. 

In futuro, quali misure vi aiuterebbero a realizzare 
l'apprendimento a distanza? 

 
 
 
 
 
 
 
 

Better Guidelines from Education Authorities 

Training / Courses on "Online" teaching 

good digital media by students and their families 

Access to better practices 
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Un altro accordo importante è stato che l'impatto del COVID-19 ha avuto un impatto 

maggiore sull'istruzione dei migranti rispetto a quella dei cittadini locali, poiché nella maggior 

parte dei casi i giovani migranti che i nostri formatori hanno supportato non avevano gli stessi 

mezzi (computer, tablet...), né le condizioni fisiche della casa (in generale tendono a soffrire 

di un sovraffollamento peggiore), in generale avevano più fratelli, il supporto dei genitori 

poteva essere minore a causa del fatto che non erano in grado di pagare l'istruzione dei figli.), 

né le condizioni fisiche della casa (in generale tendono a soffrire di condizioni peggiori di 

sovraffollamento), in generale hanno più fratelli, il sostegno dei genitori potrebbe essere 

minore perché la mancanza di conoscenza della lingua è un'altra grande barriera quando si 

tratta di sostenere i bambini nel loro lavoro scolastico. Inoltre, anche i giovani provenienti 

dalle famiglie più svantaggiate, e non solo i migranti, sono stati colpiti dalla pandemia, poiché 

molti genitori hanno perso il lavoro. 

Inoltre, tutto ciò che non hanno imparato durante questo periodo, lo riportano a 

quest'anno (gap curricolare). 

Un'altra cosa che salta all'occhio è che la pandemia ha influenzato la scelta degli studi 

per gli anni successivi: molti hanno scelto la formazione professionale di base invece della 

maturità perché è più facile "Alla fine avrò una laurea". 

 
2. Pensa che la pandemia COVID-19 abbia reso più difficile per i professionisti, 

come insegnanti, formatori e operatori giovanili, fornire servizi, come l'istruzione 

e le attività, ai migranti in situazioni di vulnerabilità? 

Assolutamente sì. Durante tutto questo tempo, gli insegnanti non hanno vissuto, hanno 

risposto a molte chiamate, lettere, dubbi. Gli studenti non sapevano come DO ITe loro hanno 

speso ore del loro tempo di lavoro per aiutarli individualmente. 

Inoltre, alcuni insegnanti non erano preparati a tenere corsi online, in molti casi gli 

studenti ne sapevano più di loro e in altri casi l'insegnante non aveva le risorse necessarie. 

Anche quando hanno iniziato le lezioni di apprendimento misto non è stato facile, 

perché avevano mezz'ora con metà classe e mezz'ora con l'altra metà. 

Abbiamo scoperto che lavorano meglio e sono più redditizi per loro se le classi sono 

più piccole. 
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3. Pensa che sia possibile svolgere attività e formazione con persone svantaggiate 

attraverso le piattaforme digitali? 

 
È complicato. I giovani sono più demotivati, non la vedono allo stesso modo. Oltre 

al fatto che molti di loro non hanno i mezzi elettronici per seguirlo. 

 

 
4. Pensa   che   ci   siano   soluzioni   per   affrontare   l'impatto   della COVID-19 

sull'istruzione e sulle attività delle persone svantaggiate? 

 

Fornire alle classi computer, tablet, ecc. che consentano loro di collegarsi alla 

piattaforma online. Un'attenzione più personalizzata. 

I giovani socializzano molto nelle attività extrascolastiche e nelle attività di sostegno 

di Red Incola. Con le misure COVID-19, la pausa di 10 minuti tra una classe e l'altra è stata 

eliminata e viene rimpianta perché, sebbene i bambini facessero fatica, permetteva loro di 

conoscersi e di condividere le cose. Inoltre, le attività extrascolastiche liberavano tempo ai 

genitori per lavorare e durante la pandemia i bambini, spesso piccoli, erano a casa tutto il 

giorno, rendendo difficile conciliare lavoro e cura dei figli. 

I giovani più interessati utilizzano molto meglio il loro tempo. C'è un ragazzo che si 

allena a calcio e la condizione per entrare in squadra è superare tutte le materie. Questo 

ragazzo, in alcuni giorni, ha solo mezz'ora per andare a lezione, ma sfrutta al massimo quella 

mezz'ora, arriva con dubbi molto concreti e organizzati e apre gli occhi e la testa in modo tale 

da capire al primo colpo. 

Nelle case in cui c'era più di un fratello, 2, 3 o più, se c'era un computer, ce n'era solo 

uno ed era impossibile condividerlo perché le classi coincidevano. 

Gli insegnanti più anziani non sono preparati a f a r e  lezione online, è difficile per loro 

aprire la riunione, risolvere i problemi di connessione dei bambini, condividere lo schermo. 

Alcuni di loro erano davvero ansiosi durante tutto questo tempo, perché accendere il 

computer era una situazione stressante. I voti dei ragazzi erano un po' irrealistici, negli esami 

online era più facile copiare e non si fissavano i concetti che sarebbero stati la base per le 

lezioni future. 



79 DO IT 

                                                                                                        

 

6.2 Risultati delle indagini e delle interviste dell'Associazione Migranti 

 

 
Le indagini di questa sezione sono state condotte con i membri delle associazioni in 

Italia, Grecia, Belgio e Spagna. Le interviste di questa sezione sono state realizzate 

dall'Associazione Maison d'Enfant pour la Culture et l'Education (AMECE). I risultati delle 

indagini e delle interviste sono analizzati dall'AMECE. La ricerca ha mostrato risultati molto 

importanti per quanto riguarda l'impatto della pandemia COVID-19 sull'istruzione e sulle 

attività dei giovani con un background migratorio. In totale sono stati raccolti 179 sondaggi dai 

membri delle associazioni. 

 

 
DEMOGRAFIA 

 

I questionari mostrano che l'83% dei membri dell'associazione sono donne; l'età media 

è di 35 anni. 

Nell'indagine italiana è emerso che le donne sono penalizzate anche all'interno delle 

organizzazioni, in quanto occupano posizioni meno prestigiose e meno professionali. Lo 

"scettro del comando" rimane principalmente nelle mani degli uomini (7 dirigenti su 10 sono 

uomini), mentre il divario si riduce nei ruoli altamente specializzati (54% uomini, 46% donne) 

e si inverte nel settore impiegatizio (dove gli uomini scendono al 40%). 

Per quanto riguarda le motivazioni che li avvicinano alle attività associative, le risposte 

più frequentemente scelte, da entrambi i sessi, sono "per fede nella causa sostenuta dal 

gruppo/associazione", "per dare un contributo alla comunità, all'ambiente", "per motivi 

religiosi". 

 

 

 

 
STATISTICHE SUL LAVORO 

 

In questa situazione di emergenza sanitaria, economica e sociale, il volontariato si è 

messo in discussione e, dopo la confusione iniziale, ha cercato di reagire, di mettersi a 

disposizione, fornendo servizi e presenza. Non è stato facile, perché molte realtà non sono state 

in grado di continuare le loro attività. 
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Pensiamo a tutte le associazioni che hanno lavorato e si sono impegnate per il tempo 

libero delle persone disabili, degli anziani, dei bambini, degli adolescenti e dei giovani; 

ricordiamo quei volontari che, dalla mattina alla sera, si sono trovati senza una sede, senza un 

luogo di incontro, di scambio e di progettazione. Molti hanno sperimentato e continuano a 

sperimentare il peso di questa non-presenza, la mancanza di legami e di appartenenza. Sì, 

l'appartenenza è uno dei valori che animano il volontariato, come la prossimità e la 

condivisione. 

Questa crisi di spazi e di incontri ha penalizzato l'essere più che il fare, nella mancanza 

di scelte, di progettualità e di animazione, di ascolto di coloro, tanti, che hanno bisogno di 

confrontarsi, di parlare e di trovare conforto, che hanno bisogno di "fuggire" dalla violenza che 

subiscono, di essere accompagnati per intravedere una soluzione alle loro ferite, alle tragedie 

in casa e in altri contesti. Il volontariato ha sempre saputo reinventarsi e nei momenti più difficili 

sa riproporsi con creatività e coraggio. 

 

 
Compiti dei volontari durante il COVID-19 

 

I volontari hanno fornito servizi essenziali, dal trasporto di generi alimentari e 

medicinali all'accompagnamento di persone per trasporti sociali e medici. Si potevano trovare 

davanti agli ospedali per coprire le distanze, in ambulanza per il servizio di trasporto sanitario, 

negli empori, nei mercati solidali, a preparare la spesa per le famiglie bisognose, a suonare il 

campanello per consegnare i buoni. Molti di loro si sono informati, altri hanno approfondito la 

loro conoscenza, creando gruppi di condivisione, scambiandosi foto, video, saluti, promesse. 

Hanno iniziato a frequentare piattaforme digitali, skype, webinar, videochiamate, chiamate di 

gruppo, ecc. Hanno coinvolto i loro nipoti per imparare a usare i diversi dispositivi per ottenere 

contatti, informazioni e formazione. 

In passato l'e-learning non era pratico per i volontari: quanto era difficile programmare 

corsi e formazione a distanza, ma ora sta diventando uno strumento prezioso, così come le 

piattaforme di e-learning che hanno assolutamente faticato a svilupparsi nel settore del 
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volontariato e ora sono uno strumento prezioso che spero rimanga di uso comune. Pensate alla 

possibilità di poter approfondire argomenti nel tempo libero, quando abbiamo la fortuna di 

avere un po' di tempo per noi, a qualsiasi ora: entrate e scegliete da un catalogo la proposta 

formativa che vi interessa. Certo: non c'è piacere che un'aula possa dare, la presenza, la 
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possibilità di conoscere nuove persone. Questo è il limite, nell'opportunità che questa pandemia 

può darci. 

Sono convinto che in futuro alcune cose potranno continuare a essere fatte sulle 

piattaforme digitali: non tutto, ma ciò che può darci una migliore qualità della vita, ciò che ci 

permette di utilizzare meglio il nostro tempo per il lavoro, il tempo libero e l'impegno personale; 

ciò che ci aiuta a viaggiare, a fare commissioni tra una regione e l'altra, ecc. Del mio periodo di 

smart working a casa, ho ancora l'esperienza di alcune videoconferenze tematiche che mi 

hanno permesso di approfondire argomenti che mi interessavano ma che prima, a causa della 

brevità del tempo, passavano fugacemente nella mia vita. C'è tanto da scrivere, ovviamente 

non tutto può essere discusso e argomentato nel breve spazio di un articolo o di un'intervista: 

un'esperienza diventa interessante quando si decide di viverla e affrontarla per quello che è, 

sempre con ottimismo e speranza. 

 

 
MIGRAZIONE IN ITALIA 

 
Immigrazione il 1° gennaio 2021. La Fondazione ISMU stima che al 1° gennaio 2021 

saranno presenti in Italia 5.756.000 stranieri, 167.000 in meno rispetto alla stessa data del 2020 

(-2,8%). Il calo delle presenze nel 2020 è dovuto principalmente agli stranieri non regolari 

residenti, che scendono a 224.000 unità (al 1° gennaio 2020 erano 366.000), mentre gli iscritti 

all'anagrafe diminuiscono solo marginalmente (5.013.000 unità al 1° gennaio 2021), e il numero 

degli irregolari rimane pressoché invariato a 519.000 (rispetto ai 517.000 dell'anno precedente), 

a causa del ritardo nella procedura di valutazione delle domande di emersione dal lavoro 

(207.542[3]) a partire dalla sanatoria di luglio 2020. Complessivamente, gli stranieri 

rappresentano circa il 10% della popolazione presente in Italia al 1° gennaio 2021. I dati qui 

riportati dipingono un quadro di popolazione in calo per il secondo anno consecutivo, a causa 

sia della diminuzione del numero di ingressi sia del costante flusso di acquisizioni di 

cittadinanza. 

Irregolari. Come già accennato, il numero di immigrati irregolari stimato dall'ISMU è 

stabile al 1° gennaio 2021 (519.000), tra i quali sono ancora quasi tutti coloro che hanno 

presentato domanda di emersione nel 2020. Anche nel 2021 l'elaborazione delle domande è 

stata piuttosto lenta: i dati più recenti indicano che all'8 novembre 2021 sono state esaminate 

92.876 domande, pari al 44,7%, con esito positivo nell'83,6% dei casi e 2,4% di rigetto. 
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Nel 2020, la mortalità è aumentata del 23,3% tra gli stranieri (rispetto al +17,7% tra gli 

italiani). Vale la pena sottolineare il numero di morti tra gli immigrati che, sebbene in termini 

assoluti sia piuttosto modesto (un totale di 9.323 decessi), segna nell'anno della pandemia un 

aumento della mortalità del 23,3% rispetto al 2018-2019. Al contrario, la variazione della 

mortalità tra i cittadini italiani, la cui struttura per età è più "matura", è stata del +17,7%, sei 

punti percentuali in meno rispetto alla popolazione immigrata. 

Origine: il 70% proviene da Paesi non UE. Per quanto riguarda l'origine degli stranieri 

residenti, al 1° gennaio 2021, il gruppo nazionale più numeroso rimane quello dei rumeni 

(1.138.000 residenti, il 23% del totale degli stranieri residenti in Italia), seguito dagli albanesi 

(410.000) e dai marocchini (408.000). I cittadini di Paesi terzi rappresentano circa il 70% del 

totale (3,543 milioni, compreso il Regno Unito). 

Nuovi permessi di soggiorno: solo 107 mila nel 2020. Nel 2020 sono stati rilasciati 

107mila nuovi permessi di soggiorno, il numero più basso degli ultimi dieci anni (-40% rispetto 

al 2019). Il calo maggiore si è registrato nei permessi di studio (-58,1% rispetto all'anno 

precedente), seguiti dai permessi di asilo e umanitari (-51,1%), dai permessi familiari (-38,3%) 

e dai permessi di lavoro (-8,8%). Complessivamente, i cittadini non comunitari con regolare 

permesso di soggiorno in Italia sono diminuiti di circa il 7%, passando da 3.616.000 al 1° 

gennaio 2020 a 3.374.000 al 1° gennaio 2021. 

Acquisizioni di cittadinanza: il Paese conta 1,5 milioni di nuovi italiani. Al 1° gennaio 

2020 (ultimi dati disponibili), l'Italia contava più di 1,5 milioni di "nuovi italiani" (di cui 

335.000 nati in Italia), nati all'estero e che successivamente hanno acquisito la cittadinanza. Va 

notato che per ogni 100 stranieri, ci sono in media 29 "nuovi cittadini". L'acquisizione per 

residenza - che, per i cittadini extracomunitari, richiede 10 anni di residenza ininterrotta in Italia 

- è stata di gran lunga il metodo più diffuso. Da notare che alcune misure - circa il 6% nel 2020 

- riguardano i discendenti di italiani emigrati all'estero che chiedono e ottengono la cittadinanza 

per ius sanguinis. 

Sbarchi e ingressi a terra senza visto. Nel 2020 sono stati effettuati oltre 34.000 sbarchi 

sulle coste italiane, circa il triplo rispetto al 2019. Nel 2021, gli sbarchi sono quasi raddoppiati, 

per un totale di 67.040 unità. I dati forniti dal Ministero dell'Interno, in risposta a una richiesta 

della Fondazione ISMU, quantificano in 6.718 gli ingressi via terra senza visto tra il 1° gennaio 

e il 31 ottobre 2021, pari al 10,7% di tutti gli ingressi registrati. Si tratta di un dato parziale che 

già supera il dato complessivo per l'intero 2020 (5.247 ingressi nel territorio). 
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Domande di asilo. Nel 2020 sono state presentate 26.963 domande di asilo, mentre la 

cifra preliminare per il 2021 è di 56.388 domande. Nel 2020 sono state presentate 79 domande 

d'asilo ogni 100 sbarchi, cifra che sale a 84 nel 2021. Nella seconda metà del 2021, si registra 

una forte crescita delle richieste di protezione da parte degli afghani: dalle circa 600 richieste 

all'anno del 2019-2020, si è passati a 6.445 richieste nel 2021 (+889%), anche a causa degli 

sbarchi da Kabul a fine agosto. Gli afghani sono la quarta nazionalità in termini di domande di 

asilo nel 2021 (11,4%). 

Minori stranieri non accompagnati: solo il 3% viene dato in affidamento. In Italia, uno 

dei principali Paesi di arrivo o transito dei minori stranieri non accompagnati (MNA) insieme 

a Grecia e Spagna, al 30 novembre 2021 si contavano 11.159 MNA (+69% rispetto allo stesso 

periodo del 2020, quando erano 6.601). Di tutte le domande di protezione presentate nel 2020 

nell'UE+, ovvero l'UE allargata (i 27 Stati membri più Svizzera e Norvegia), circa il 4% 

proviene da msna. Per quanto riguarda le pratiche di affido, va notato che in Italia solo il 3% 

dei msna ha potuto beneficiare dell'affido come alternativa al collocamento in comunità. Va 

notato che l'ISMU è uno dei partner della FA.B! (Family-based care for children in migration), 

finanziato dalla Commissione europea per il biennio 2021-2022, che mira a diffondere la pratica 

dell'affido di minori non accompagnati in 5 Paesi dell'UE: Italia, Grecia, Cipro, Malta, Spagna. 

 

 
IL LAVORO 

 
A quasi due anni dallo scoppio della pandemia COVID-19, l'emergenza sanitaria sembra 

aver definitivamente scardinato il precario equilibrio su cui si basa il modello di integrazione 

italiano, rivelandone le problematiche implicazioni sul fronte della (in)sostenibilità. La 

pandemia ha accentuato la vulnerabilità della popolazione immigrata, già strutturalmente 

svantaggiata rispetto alla popolazione italiana. 

Immigrati e mercato del lavoro in Italia. Alla vigilia della pandemia (2019), in Italia, 

secondo la Rilevazione continua delle forze di lavoro, c'erano più di 4 milioni di stranieri in età 

lavorativa e quasi 2,9 milioni di stranieri attivi (cioè occupati o in cerca di lavoro), pari 

all'11,3% del totale delle forze di lavoro. 

Un anno dopo (2020), i dati ricavati da diverse fonti istituzionali e commentati nel 

XXVII Rapporto ISMU, ci dicono che gli stranieri rappresentano il 10,8% della popolazione 
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attiva e che il loro peso sulla popolazione attiva è sceso al 10,4% a causa di un deciso aumento 

della componente inattiva, più che quintuplicata rispetto a quella italiana. 

Sempre più immigrati inattivi. Se nel 2019 l'8,9% degli inattivi in età lavorativa era 

straniero, un anno dopo questa percentuale è salita al 9,9% (specularmente, l'impatto sulla 

popolazione occupata è passato dal 10,7% del 2019 al 10,2% del 2020). Tra il 2019 e il 2020, 

mentre nella popolazione italiana gli inattivi sono aumentati del 3,1%, nella popolazione 

straniera sono saliti al 16,2% (nel 2020 gli inattivi stranieri sono 1.364.982). 

Tasso di attività, occupazione e disoccupazione. Il tasso di attività degli stranieri mostra 

un calo significativo, trainato dalla componente femminile, che perde fino a 6,5 punti 

percentuali, ma significativo anche per gli uomini (-3%). 

Per la prima volta, il tasso di attività delle donne straniere è inferiore a quello già 

preoccupante delle donne italiane: 52,8% contro 54,9%. 

A causa del deterioramento della situazione economica generale, il tasso di occupazione 

degli stranieri subisce un calo significativo dal 61% del 2019 al 57,3% del 2020 (-2,2% per gli 

uomini, -4,9% per le donne), scendendo per la prima volta a un valore inferiore a quello degli 

italiani (58,2%). Anche il tasso di disoccupazione degli stranieri è leggermente diminuito (dal 

13,8% nel 2019 al 13,2% nel 2020), ma ciò si spiega con uno spostamento verso la zona inattiva. 

Gli effetti della pandemia sulle lavoratrici immigrate. Le donne straniere hanno subito 

una riduzione dei tassi di occupazione doppia rispetto a quella degli uomini immigrati. Dei 

456.000 posti di lavoro persi tra il 2019 e il 2020, quasi un quarto è attribuibile alle sole donne 

straniere. 

Imprenditorialità degli immigrati. L'unica controtendenza è rappresentata 

dall'evoluzione della creazione/trasferimento di imprese, che nell'anno più colpito dalla 

pandemia (2020) ha visto un aumento del 2,3% di titolari e soci nati all'estero. Anche nel primo 

semestre del 2021 le imprese "straniere" (cioè in cui la partecipazione di persone di origine 

straniera è complessivamente superiore al 50%) hanno registrato un saldo positivo di 16.197 

unità, significativamente superiore a quello del corrispondente periodo del 2020 (e anche del 

2019, quando l'incremento netto delle imprese di origine straniera era stato di 10.205 unità). 

La povertà è in aumento. Stiamo assistendo a un ulteriore aumento della povertà, che 

nel 2020 riguarderà il 29,3% degli stranieri (contro il 7,5% degli italiani) e il 26,7% delle 

famiglie composte solo da stranieri (erano il 24,4% nel 2019), il che equivale a ben 415.000 
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famiglie, che diventano 568.000 se includiamo anche le famiglie miste (cioè quelle con almeno 

un componente straniero). Inoltre, sebbene sia più diffusa al Sud (dove riguarda il 31,9% delle 

famiglie con soli stranieri), la povertà assoluta è aumentata soprattutto al Nord, passando dal 

24,6% del 2019 al 28,4% del 2020. Vale la pena sottolineare l'alta incidenza degli stranieri 

poveri anche se occupati: 25%, cinque volte di più degli italiani (5,1%). Questo dato si spiega, 

da un lato, con la fragilità patrimoniale degli immigrati e, dall'altro, con i livelli salariali: nel 

2020, il salario medio annuo dei lavoratori extracomunitari, pari a 12.902 euro, è del 38% 

inferiore a quello di tutti i lavoratori. 

La lezione della pandemia è quindi la necessità di una nuova governance dei processi 

migratori e di inclusione. 

 

 
GLI ALUNNI STRANIERI E LA SCUOLA ITALIANA 

 
L'anno scolastico 2019/20 è stato un anno sui generis, segnato dalla chiusura nazionale 

delle scuole di ogni ordine e grado causata dalla pandemia, durata dal 9 marzo al 10 settembre 

2020. La pandemia ha messo in luce le debolezze dei complessi meccanismi del sistema 

scolastico già in atto da tempo, con il rischio di amplificare e aumentare ulteriormente le 

difficoltà di apprendimento e le disuguaglianze di cui soffrono gli alunni più svantaggiati e 

quelli con bisogni educativi speciali, compresi gli alunni stranieri. 

Gli alunni con un background di immigrazione sono oltre 870 mila. Se passiamo 

all'analisi degli ultimi dati disponibili per l'anno scolastico 2019/2020, vediamo che gli alunni 

di cittadinanza non italiana (CNI) hanno superato le 870mila unità (quasi 20mila in più rispetto 

all'anno scolastico precedente). Rappresentano il 10,3% del totale degli alunni iscritti alle 

scuole italiane. Nell'anno scolastico 2019/20, il 57,4% degli alunni non italiani del sistema 

scolastico frequenta il primo ciclo. Sebbene il fenomeno sia in fase di stasi, a partire dal 2016/17 

il numero di alunni con CIN ha ripreso a crescere a fronte della costante diminuzione degli 

alunni italiani: in quattro anni scolastici la crescita è stata di oltre 60.000 unità. 

La metà degli studenti stranieri è di origine europea. Gli alunni con CNI provengono da 

circa 200 paesi diversi e quasi la metà di loro è di origine europea, ¼ africana e il 20% asiatica. 

Romania, Albania, Marocco e Cina rimangono le comunità più numerose nelle scuole, ognuna 

delle quali supera di gran lunga le 100.000 presenze. 
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Il 65,3% è concentrato al Nord. I dati 2019/20 confermano inoltre che la maggior parte 

degli alunni con CIN è concentrata nelle regioni del Nord (65,3%), seguite da quelle del Centro 

(22,2%) e del Sud (12,5%). La Lombardia è sempre stata la prima regione per numero di alunni 

stranieri con oltre 224.000 (25,6% del totale in Italia). La provincia italiana con il maggior 

numero di studenti stranieri è Milano (quasi 80.000), seguita da Roma (oltre 64.000) e Torino 

(quasi 40.000). 

Le scuole italiane non interessate dall'immigrazione sono il 17,9%. Nel 2019/20, il 

numero di scuole non interessate dal fenomeno migratorio continua a diminuire nel tempo 

(9.939, pari al 17,9% del totale delle scuole italiane). D'altra parte, il numero di scuole con il 

30% o più di alunni provenienti da un contesto migratorio è in aumento (+0,4% rispetto all'anno 

scolastico precedente, per un totale di 3.809 scuole). 

I nati in Italia rappresentano il 65,4% degli studenti con CNI. Rispetto all'anno 

precedente, i nati in Italia nel 2019/20 sono aumentati di 20mila unità e hanno raggiunto oltre 

570mila presenze, pari al 65,4% degli alunni con cittadinanza non italiana. Le percentuali più 

alte di alunni nati in Italia si riscontrano tra i più piccoli: circa 82 alunni su 100 con un 

background di immigrazione nelle scuole materne sono nati nel nostro Paese. 

Il 30% degli alunni con CNI arriva a scuola in ritardo. Circa il 30% degli alunni con 

CNI è in ritardo scolastico (rispetto al 9% degli alunni italiani). Rispetto a 10 anni fa, la 

percentuale di alunni stranieri in ritardo è diminuita di oltre 10 punti percentuali. Nonostante 

questi miglioramenti, i non italiani sono ancora molto indietro, soprattutto nelle scuole 

secondarie, dove il 56,2% degli alunni con un background di immigrazione è indietro di uno o 

più anni. Nel 2020, gli ELET (Early Leavers from Education and Training) di origine straniera 

- ovvero la percentuale di giovani di età compresa tra i 18 e i 24 anni che non hanno un diploma 

di scuola secondaria superiore o una qualifica professionale e non sono inseriti in un percorso 

di istruzione o formazione - rappresenteranno il 32,1% dei 18-24enni nati all'estero, tre volte di 

più rispetto ai nativi, che si fermano all'11%. La quota di NEET (Not in Education, Employment 

or Training) nati all'estero è pari al 36% (+4,1% rispetto al 2019) del totale dei giovani nati 

all'estero tra i 15 e i 29 anni residenti in Italia. 

Per la prima volta, il numero di studenti iscritti alle scuole superiori supera quello degli 

iscritti alle scuole professionali. Negli ultimi 10 anni, la presenza di studenti stranieri nelle 

scuole professionali è diminuita (-9,8% in 10 anni scolastici) e la presenza nei licei è aumentata 

quasi altrettanto (+9,3%). Nell'anno scolastico 2019/20, i licei tra gli alunni con background 
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immigrato rappresenteranno il 30,9% (con 63.261 presenti) delle iscrizioni non italiane al 

secondo ciclo di istruzione e supereranno, per la prima volta in termini numerici, gli iscritti agli 

istituti professionali (63.117). 

SALUTE 

 
In Italia, la popolazione migrante è stata maggiormente colpita dalle conseguenze 

dell'ondata COVID-19 rispetto alla popolazione italiana. Studi recenti dimostrano che i 

migranti possono essere a maggior rischio di morbilità e mortalità per l'infezione da COVID- 

19 a causa delle loro condizioni di vita e di lavoro e delle barriere all'accesso alle cure. Dei casi 

confermati di COVID-19 analizzati tra febbraio e luglio 2020, il 7,5% erano cittadini non 

italiani. Questi studi hanno rivelato che i casi di COVID-19 tra la popolazione straniera sono 

stati diagnosticati con circa due settimane di ritardo rispetto ai casi italiani (con un picco a 

quattro settimane per i migranti provenienti da Paesi con basso indice di sviluppo umano). 

Pertanto, le infezioni nei non italiani sono state diagnosticate prima, in uno stadio più avanzato 

della malattia e con sintomi più gravi. Secondo l'Istituto Superiore di Sanità (ISS), il ritardo 

nella diagnosi può essere attribuito a diversi fattori, come la difficoltà di accesso alla medicina 

territoriale (medici di base e ambulatori), le barriere linguistiche, amministrative, legali, 

culturali e sociali che - storicamente - hanno impedito un rapido accesso ai servizi sanitari, oltre 

al fatto che gli stranieri possono aver temuto il rischio di isolamento/quarantena e, di 

conseguenza, la restrizione o il blocco del loro lavoro. 

Quale percentuale del vostro impiego va a beneficio dei giovani migranti? 

 
Secondo il nostro questionario ai membri delle associazioni in Grecia, Italia, Spagna e 

Belgio, il 70% degli intervistati ha avuto a che fare con persone di origine straniera nel 

proprio lavoro. 
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Sono emersi i seguenti elementi: 

 
In Europa, la pandemia "ha evidenziato tutte le criticità e le carenze del sistema europeo 

di migrazione economica e di diritti". Misure come la chiusura dell'area Schengen, il blocco dei 

voli e le restrizioni alla circolazione hanno avuto un forte impatto sia su alcune economie che 

sugli stessi migranti. Soprattutto, è emerso che oltre il 30% dei migranti in età lavorativa è 

classificato come lavoratore chiave, cioè impiegato in servizi essenziali (sanità, assistenza, 

pulizia, ecc.) che sono cruciali nel contesto della pandemia stessa. 

In Italia, il "Decreto Rilancio" (D.L. 19 maggio 2020, n. 34) ha previsto una sanatoria 

per gli immigrati che lavorano nei settori dell'assistenza, della casa e dell'agricoltura, varata dal 

governo per rispondere alle esigenze di assistenza familiare e di approvvigionamento 

alimentare del Paese. 

Appare il deterioramento delle condizioni dei migranti nel settore agricolo (stimati in 

450.000). Durante l'emergenza COVID-19, si è registrato un aumento del 15-20% del numero 

di lavoratori stranieri (40-45 mila), un peggioramento delle condizioni di lavoro, un aumento 

delle ore di lavoro (oscillanti tra le 8 e le 15 ore al giorno) e del numero (20%) di ore lavorate 

e non registrate, e un peggioramento dei salari. 

Il lavoro domestico al momento del coronavirus, si sottolinea che 13 mila posti di lavoro 

sono stati persi in questo settore, per un totale di 850 mila lavoratori, la maggior parte dei quali 

sono migranti. 
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In che percentuale ha lavorato con persone con background migratorio da marzo 2020 a 

oggi? 

Secondo la nostra indagine, il 56% degli intervistati ha lavorato con persone di origine 

straniera per oltre il 75% del tempo. 

 
 

 
I membri dell'Amece, in particolare, sono stati coinvolti in molti modi con i migranti: 

 
1) Impegno a colmare il divario digitale - fornitura di computer portatili e supporto digitale alle 

famiglie più bisognose; fornitura di materiali multimediali online per studenti e famiglie; 

2) Interventi contro la violenza domestica, assistenza diretta alle famiglie vulnerabili e 

coinvolgimento di bambini e giovani contro l'isolamento educativo e sociale. Creazione di una 

piattaforma digitale per collegare esigenze e disponibilità di aiuto. (In particolare l'aiuto per i 

compiti a casa) 

3) Implementazione di nuove modalità di lavoro; creazione di una pagina online per la 

condivisione delle informazioni; adozione di misure di sicurezza e lavoro a distanza; 

4) Continuazione dell'assistenza domiciliare ai malati di cancro per evitare che si rechino in 

ospedale, dove hanno maggiori probabilità di contrarre infezioni e che è già sovraffollato; 

attivazione di un servizio di consulenza telefonica gratuita per tutti i cittadini; 
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5) Attivazione di progetti speciali di emergenza: spesa e farmaci a domicilio, sostegno alle 

famiglie e ai minori in difficoltà, assistenza telefonica; messa a disposizione di appartamenti 

per persone che necessitano di isolamento e attivazione di un servizio di monitoraggio continuo 

delle famiglie. 

 

 
Come pensa che la pandemia abbia influenzato le persone con cui lavora? 

 

Era inevitabile, con la pandemia, immaginare modi diversi di rimanere in contatto, di 

non rinunciare agli incontri. Dovevamo recuperare le assenze, quindi abbiamo cercato 

soluzioni, vie, rimedi. Di tutti i tipi. A volte semplici espedienti, altre volte meccanismi più 

articolati e complessi. Una cosa è certa: COVID-19 ha cambiato la nostra vita. 

L'impatto maggiore si è avuto nel mondo del lavoro, dove tempi, ritmi e metodi sono 

stati stravolti, creando difficoltà sociali e disorientamento personale. Ma, soprattutto, i 

cambiamenti hanno interessato le relazioni umane, che sono state malamente sublimate da una 

finzione: l'interlocuzione tecnologica. Chat su piattaforme web, messaggistica individuale, 

videochiamate, invece di una stretta di mano, un incontro personale, un dialogo faccia a faccia. 

Siamo ancora di fronte all'inversione delle abitudini. 

Non potevamo evitarlo di fare altrimenti. L'interruzione della routine, compresa la crisi 

economica e lavorativa (un milione di posti di lavoro persi), ha provocato, non senza ragione, 

lamentele e proteste. Alcune categorie sono state più colpite e penalizzate, incapaci di 

sopravvivere, di sopportare il peso delle restrizioni. 

Le restrizioni e la riduzione degli spostamenti ci hanno fatto assistere a un cambiamento 

più profondo che esteriore: il volto delle città e il modo in cui le persone interagiscono sono 

cambiati. È difficile da dimenticare. Le piazze e le strade si sono svuotate; la scarsità di presenza 

umana ha cambiato i luoghi. Le attività a distanza, gli uffici e le fabbriche si sono devitalizzati, 

gli ambienti si sono trasformati in spazi deserti. I rapporti tra le generazioni sono cambiati, il 

modello educativo familiare si è incrinato. Il silenzio ha preso il sopravvento sulla parola. 

Ora che la situazione sanitaria sta migliorando, la vita sta lentamente tornando. Il 

bisogno di rivedersi è impetuoso (qualunque sia lo scopo, utilitario o effimero, necessario o 

superfluo), la richiesta di tornare a comunicare normalmente è imperativa, ma le immagini di 

desolazione continuano a perseguitarci. Sono ricordi di un pericolo recente, non superato né 

metabolizzato, ma ancora minaccioso. 
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La trasformazione della socialità, fonte di ansia e preoccupazione, suona anche come un 

monito sull'entità degli sforzi da compiere per recuperare il tempo perduto, ma il ritorno alla 

normalità è più difficile del previsto, a causa di visioni politiche contraddittorie e di ragioni 

economiche. I mezzi dovranno essere ingenti, il rischio è che le conseguenze di questi impegni 

ricadano sui giovani, rendendo più incerto il loro percorso. E questo non è sufficiente. 

Dobbiamo recuperare la fiducia nel futuro: il bene più prezioso e anche il più fragile. 

La chiusura ha causato danni e vittime in molte aree. La sopravvivenza di queste attività, 

da sempre espressione di cultura e socialità, è diventata incerta - ben oltre la crisi occupazionale, 

soprattutto per le donne e i giovani. 

La perdita di vitalità ha intaccato la materialità dei luoghi e ha preso il sopravvento sulla 

funzione stessa (etica, educativa, civile) di questi ambienti. Ha minato il loro spirito e il loro 

scopo. Teatri, musei, circoli, fondazioni, ad esempio, ma anche scuole, luoghi di lavoro, 

associazioni, sono "luoghi" dove nascono conoscenze, si scambiano opinioni, si costruiscono 

relazioni. La pandemia ha segnato un punto di svolta tra il prima e il dopo: la novità è 

l'evaporazione della presenza. Questo COVID-19 ha cambiato la nostra vita. 

Questi spazi offrono ancora alle idee e ai progetti la possibilità di formarsi ed evolversi; 

sono un prezioso terreno di coltura per il fermento intellettuale. Hanno anche bisogno di 

processi di confronto diretto e di condivisione. È la creatività umana che ha bisogno di spazi e 

di forme di dialogo personale per generare frutti. 
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Quale dei seguenti elementi ha avuto un impatto generalmente NEGATIVO sulla 

partecipazione delle persone con background migratorio alle ATTIVITÀ ONLINE? 

Secondo i dati raccolti, gli intervistati hanno dichiarato che circa 34.000 studenti delle 

scuole superiori sono a rischio di abbandono scolastico a causa delle assenze prolungate. Con 

l'impoverimento delle famiglie, l'abbandono della scuola significa che molti di loro diventano 

facili prede dello sfruttamento del lavoro. 

l'apprendimento a distanza: una barriera all'apprendimento 

 

Il 28% degli intervistati afferma che, dopo la serrata di primavera, almeno uno studente 

ha smesso completamente di frequentare le lezioni. Il 7% ha dichiarato che ci sono almeno tre 

studenti "dispersi" dopo la chiusura. Il 35% ritiene che la preparazione delle lezioni sia 

peggiorata. 

Una persona su quattro deve recuperare diversi argomenti. 

 
Il 38% afferma che l'apprendimento a distanza è un'esperienza negativa. In generale, la 

difficoltà principale è la difficoltà di concentrazione nel seguire i corsi online e i problemi 

tecnici dovuti alla connessione a Internet/alla copertura della rete. Guardando le attrezzature 

degli studenti, molti hanno un dispositivo condiviso con altri e molti degli studenti che seguono 

corsi lo fanno in una stanza con altri. 

IMPATTO SOCIALE 

 
L'anno appena trascorso è stato un "anno perso" per il 46% degli adolescenti che, 

costretti a vivere in un mondo di incontri solo virtuali, hanno comunque riscoperto il valore 

delle relazioni "dal vivo" con i loro coetanei. L'85% degli intervistati ha dichiarato che gli 

adolescenti hanno capito l'importanza di uscire con gli amici, di frequentare e di avere relazioni 

"di persona". 

In un'età di cambiamento come l'adolescenza, la questione delle relazioni personali è 

fondamentale, e tra le "privazioni" di cui i ragazzi hanno sofferto maggiormente c'è quella di 

non aver potuto vivere esperienze sentimentali importanti per la loro età. 

 

 
I SENTIMENTI E LE ASPETTATIVE DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE 
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Stanchezza, incertezza e preoccupazione sono i principali sentimenti provati da ragazze 

e ragazzi in questo periodo. Guardando al futuro, solo il 26% pensa che "tutto tornerà come 

prima" e la stessa percentuale crede che "continueranno ad avere paura", mentre il 43% pensa 

che anche dopo il vaccino "staranno insieme in modo diverso, più in linea". 

 

 

 

 

 

 
 

Durante il COVID-19, la preparazione di una lezione online ha richiesto più o meno tempo 

rispetto a una lezione tradizionale? 

Il 70% delle risposte al nostro questionario rivela le difficoltà incontrate nello 

svolgimento delle attività online, dovute principalmente alla mancanza di familiarità con gli 

strumenti digitali. L'80% ha utilizzato nuovi strumenti per creare le attività, come mentimeter, 

google meet, zoom. Il 90% ha trovato questi metodi innovativi efficaci in alcuni casi e 

continuerà a utilizzarli in futuro. 

 

 
Avete ricevuto un sostegno dal vostro paese/comune/organizzazione per 

implementare attività di apprendimento a distanza? 

Il governo e il comune hanno fornito formazione e supporto solo agli insegnanti. Mentre 

per i lavoratori del terzo settore sono state le grandi cooperative a fornire la formazione. Alla 

fine, le istituzioni hanno dimenticato i membri delle associazioni. 



95 DO IT 

                                                                                                        

 

Quali misure potrebbero aiutare l'apprendimento a distanza in futuro? 

 
In Italia, l'apprendimento a distanza è stato ampiamente discusso e utilizzato in futuro 

per una maggiore inclusione dei bambini con vari problemi e disabilità. 

Infatti, si sta discutendo di una legislazione per ridurre l'abbandono scolastico tra le 

persone più deboli, rendendo possibile l'uso dell'istruzione online anche in futuro. Secondo il 

nostro sondaggio, il 65% degli intervistati ha risposto che l'uso del digitale può sicuramente 

essere una grande risorsa da sfruttare per raggiungere il maggior numero di persone possibile. 
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6.3 Risultati di sondaggi e interviste con gli operatori giovanili 

 

 
Analisi statistica del questionario DO-IT per gli operatori giovanili che lavorano con 

giovani di origine migrante. 

Nell'ambito del progetto europeo DO-IT, è stata condotta un'indagine tramite 

questionario su un campione casuale di operatori giovanili attivi in Belgio, Spagna, Grecia e 

Italia. La ricerca presenta i risultati sul ruolo della pandemia nell'educazione dei giovani con un 

background migratorio. 

 

 
L'indagine si è basata esattamente su 100 questionari. Per questo motivo, per semplificare la 

comprensione, in questa sezione citeremo il numero esatto di partecipanti piuttosto che la 

percentuale (%). 

 

 
Nazionalità : 

 

I partecipanti sono operatori 

giovanili che lavorano nei Paesi 

descritti nella tabella. 

Sesso : 
 

I partecipanti sono 53 donne e 47 uomini, il che corrisponde bene alla popolazione lavorativa 

prevista in questo settore. 

 

 
Background dell'intervistato : 

 

Come si può notare, la 

stragrande maggioranza degli 

intervistati proviene dall'Italia, e la 

stragrande maggioranza di loro è di 

origine immigrata, principalmente 

dal Marocco (domanda "Lei è di 

origine immigrata?"). 
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1- 0% 0 
 
2- Less than 25% 26 

3- More than 25% but less than 50% 25 

4- About half of the young people 4 

5- More than 50% but less than 75% 8 

6- More than 75% but not all the young 
people 28 

7- All the young people 10 

0 5 10 15 20 25 30 

Esperienza degli intervistati : 
 

Gli operatori giovanili intervistati hanno diverse esperienze con i giovani con un 

background migratorio prima del periodo della pandemia, come mostrato in questa tabella: 

 

 
In che percentuale ha lavorato con persone di origine immigrata da marzo 2020 a oggi? 

 

 
  

1- Less than 25% of the time  26 

  

2- More than 25% but less than 50% 34 

  

3- About half of the time  5 

  

4- More than 50% but less than 75%  4 

  

5- More than 75% but not 6- All the time  19 

  

6- All the time  
 

13 

 

 

Possiamo osservare che la popolazione del sondaggio è ben distribuita, considerando 

che le opzioni 2, 3 e 4 sono in parte superate. Tuttavia, è visibile una polarizzazione tra un 

gruppo di operatori giovanili che lavorano con giovani con un background migratorio per un 

massimo del 50% (60% del totale) e un gruppo del 31% di operatori giovanili che lavorano per 

il 75% o più del tempo con questo gruppo target. 

Una polarizzazione simile è visibile nella tabella seguente, in relazione alla domanda 

"Quale percentuale dei vostri beneficiari di lavoro sono giovani immigrati? " 
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Tutti gli operatori giovanili hanno esperienza con questo gruppo target, e anche in questo 

caso l'esperienza è polarizzata tra una maggioranza che lavora solo parzialmente con questo 

target (51%) e un gruppo più ampio (37%) con oltre il 75% dei beneficiari con un background 

di immigrazione. 

 

 
Età: quanti anni ha la maggior parte dei vostri beneficiari? 

 

Infine, l'età dei beneficiari: come si può notare, la stragrande maggioranza (76%) lavora 

principalmente con l'età definita a livello europeo come giovani, ossia beneficiari di età 

compresa tra i 14 e i 30 anni. Solo l'8% degli intervistati lavora principalmente con beneficiari 

non formalmente "giovani" (sotto i 10 anni e sopra i 30), mentre il 16% lavora con beneficiari 

di età compresa tra i 10 e i 14 anni, che sono considerati bambini o giovani, a seconda del Paese 

e del contesto specifico in cui vengono considerati, anche a livello europeo. 

 

 

A- less than 10 y.o. 6       

        

B- 10-14 years old    16     

         

C- 14-17 y.o.         37 

          

D- 18-24 years old       27   

          

E- 25-30 years old    13      

          

F- over 30 y.o.  2        
          

0  5 10 15 20 25 30 35 40 

 

 

 

 

L'influenza di COVID-19 sui beneficiari : 
 

La seguente serie di domande si concentra sulla percezione dell'impatto della pandemia da parte 

degli operatori giovanili. 

 

 
Come pensa che la pandemia abbia influenzato i giovani con cui lavora? 

 

Di seguito è possibile vedere la risposta alla domanda in diversi ambiti (educativo, mentale, 

fisico, ecc.). 
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1- molto 

negativamente 

2- abbastanza 

negativamente 

3- né positivo né 

negativo 

4- abbastanza 

positivamente 

5- molto 

positivamente 

Nella loro formazione 33 58 10 
  

Nel loro 

mentale 

benessere  

31 

 

64 

 

6 

  

Nel loro 

fisico 

benessere  

10 

 

65 

 

23 

 

1 

 

2 

Nella conoscenza della 

lingua locale 

 

16 

 

41 

 

42 

 

1 

 

1 

Nella loro 

sociale 

inclusione  

42 

 

49 

 

9 

  

1 

Nei loro 

primari 

bisogni  

21 

 

50 

 

29 

 

1 

 

TOTALE e %. 153 (25%) 327 (54%) 119 (20%) 3 (0,4%) 4 (0,6%) 

 

 

Come si può notare, la stragrande maggioranza ha ritenuto che l'effetto fosse negativo 

(79%), mentre solo nell'1% dei casi sono stati percepiti effetti positivi. 

Gli aspetti maggiormente influenzati negativamente sono stati l'istruzione, il benessere 

mentale e l'inclusione sociale, mentre gli aspetti considerati meno deteriorati sono stati il 

benessere fisico, la conoscenza della lingua locale e i bisogni primari. 

In particolare, in tutte le risposte, tranne quella sulla lingua locale, l'opinione principale 

è che la pandemia abbia avuto un impatto abbastanza negativo sulla YPMB, mentre per la 

conoscenza della lingua locale, l'opzione principale è che la pandemia non abbia avuto un 

impatto positivo/negativo. Le aree maggiormente colpite dalla pandemia sono l'inclusione 

sociale, l'istruzione e il benessere mentale. Al contrario, le aree che hanno subito un impatto 

meno negativo sono il benessere fisico, la lingua locale e i bisogni primari. Questo suggerisce 

che, più che sui bisogni concreti e visibili, la pandemia è vista come un effetto negativo 

soprattutto sugli aspetti intangibili della crescita di YPWMB. 
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Questo è un elemento che è stato valutato anche nel focus group con gli operatori 

giovanili attivi in Italia: le amministrazioni pubbliche, nell'affrontare l'emergenza della 

pandemia, si sono concentrate sui bisogni fisici e tangibili delle persone, ma, soprattutto per 

quanto riguarda le politiche nazionali, non hanno tenuto conto del benessere mentale e 

dell'inclusione sociale quanto avrebbero dovuto. 
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I cambiamenti causati dalla pandemia : 
 

In particolare, abbiamo analizzato gli aspetti che sono cambiati, con i seguenti risultati: 

 

 

Da marzo 2020, in che misura sono cambiate le seguenti attività con i giovani con un 

background migratorio? 

 

 
1- è 

diminuito 

significativ 

amente 

 

2- 

abbastanza 

diminuito 

 

3- non è 

diminuito né 

aumentato 

 

4- 

abbastanza 

aumentato 

5- 

notevolmen 

te 

aumentato 

Attività di mentoring 2 34 35 15 5 

In presenza di 

un'opera 

 

21 

 

51 

 

22 

 

3 

 

Lavorare online  8 24 30 35 

Modalità duale 

(programma misto, in 

parte faccia a faccia, 

in parte online) 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

40 

 

 

 

 

32 

 

 

 

 

10 

TOTALE e %. 24 (6%) 103 (27%) 121 (32%) 80 (21%) 50 (13%) 

In giallo le scelte più importanti. 

 

 

Le attività di mentoring sono per lo più diminuite, ma in alcuni casi sono aumentate. La 

maggior parte non è cambiata. Questo potrebbe essere legato al fatto che la maggior parte del 

lavoro faccia a faccia è diminuito di molto, e in 21 casi è diminuito in modo significativo. Questi 

dati non sono sorprendenti, ma è interessante vedere come si riferiscono alle attività di 

mentoring: abbiamo visto che le attività di mentoring implementate in un contesto faccia a 

faccia sono diminuite, ma le organizzazioni che hanno iniziato a utilizzare attività online e in 

modalità duale hanno mantenuto o aumentato le attività di mentoring. Ciò si ricollega a un tema 
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discusso nel Focus Group: la risposta fornita dai servizi è stata molto compromessa e 

differenziata nelle comunità milanesi in cui erano attivi gli assistenti sociali coinvolti. Alcuni 

centri giovanili hanno immediatamente adattato il loro orario e le loro attività al nuovo scenario 

online e hanno modificato le loro attività per adattarsi alla nuova situazione. Questo ha portato 

a un aumento delle attività individuali e dei momenti di tutoraggio, e a una diminuzione dei 

momenti di lavoro di gruppo, che sono meno efficaci attraverso le teleconferenze. Al contrario, 

altre organizzazioni non hanno modificato la loro "offerta educativa" per i giovani, il che ha 

portato a una forte diminuzione della partecipazione e della capacità di rispondere alle nuove 

esigenze dei giovani. Inoltre, tutti i partecipanti al focus group hanno concordato sul fatto che 

le istituzioni pubbliche non sono in grado di fornire una formazione e un supporto specifici agli 

operatori giovanili per consentire loro di affrontare questo nuovo scenario. 

Questi risultati sono in linea con il fatto che il lavoro online è piuttosto aumentato per 

30 e molto per 35 operatori giovanili, ma ci sono anche 24 di loro che non hanno cambiato il 

loro lavoro durante la pandemia e anche 8 operatori giovanili che hanno diminuito la quantità 

di lavoro online svolto con i giovani durante il periodo della pandemia. Questa tendenza è 

ancora più evidente per quanto riguarda la modalità duale, dove la maggioranza relativa degli 

operatori giovanili (40) non ha diminuito né aumentato, mentre 11 hanno diminuito questa 

modalità di lavoro. 

 

 
Effetti negativi sulle attività coinvolte : 

 

 

Quale dei seguenti elementi ha avuto un impatto generalmente NEGATIVO sulla 

partecipazione dei giovani con background migratorio alle ATTIVITÀ DI PRESENZA? 

 

 
1- 

Generalmente 

non rilevante 

 

2- Abbastanza 

rilevante 

 

 

 
3- Molto rilevante 

4- 

Estremamente 

rilevante 

I giovani hanno paura di 

contrarre la COVID-19 

 

27 

 

45 

 

18 

 

3 
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I giovani hanno dovuto 

occuparsi di una persona 

assistita. 

 

 

 
37 

 

 

 
33 

 

 

 
17 

 

 

 
5 

Perdita di connessione dopo 

il contenimento 

 

8 

 

32 

 

34 

 

19 

Perdita di motivazione 

dovuta alle nuove condizioni 

di partecipazione (indossare 

una maschera, distanza 

personale, ecc.). 

 

 

 

 

 
 

1 

 

 

 

 

 
 

44 

 

 

 

 

 
 

25 

 

 

 

 

 
 

23 

L'ubicazione delle attività 

non è in grado di rispettare la 

normativa COVID-19. 

 

 

 
24 

 

 

 
24 

 

 

 
29 

 

 

 
17 

Le attività con tutte le 

restrizioni diventano meno 

attraenti per loro. 

 

 

 
9 

 

 

 
27 

 

 

 
26 

 

 

 
30 

TOTALE e %. 42 (11%) 127 (34%) 114 (30%) 89 (24%) 

 

 

In generale, possiamo suddividere i problemi in due aree principali: aree in cui la 

pandemia ha avuto un impatto basso e aree in cui ha avuto un impatto negativo elevato. 

Nella categoria 1st , troviamo "I giovani hanno paura di prendere il COVID-19" e "I 

giovani hanno dovuto prendersi cura di un parente". La paura di contrarre il COVID-19 è stata 

molto o estremamente rilevante per 21 facilitatori, meno della metà dei 45 che hanno detto che 

era un po' rilevante e meno dei 27 che hanno detto che non era generalmente rilevante. Il 

"prendersi cura di una persona assistita" è stato considerato ancora meno negativo: solo 22 lo 

hanno considerato molto o estremamente rilevante, mentre la maggioranza relativa (37) lo ha 

considerato generalmente non rilevante e 33 un po' rilevante. 

D'altra parte, la domanda "Perdita di connessione dopo la chiusura" è stata considerata 

molto o estremamente rilevante da 53 operatori giovanili, mentre 8 di loro l'hanno ritenuta 
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generalmente irrilevante. In questo caso, sembra che la domanda dipenda da altre variabili, e 

possiamo ipotizzare che siano principalmente legate al livello di isolamento sperimentato dai 

CYO durante la pandemia e al loro livello di connessione attraverso i mezzi di comunicazione 

online, dato che gli incontri faccia a faccia non erano possibili. 

Nel caso di "Perdita di motivazione dovuta alle nuove condizioni di partecipazione 

(indossare una maschera, distanza personale, ecc.)", solo un operatore giovanile ha ritenuto 

questo elemento generalmente irrilevante, mentre la maggioranza (48 persone) lo ha ritenuto 

molto o estremamente rilevante, e 44 di loro un po' rilevante. Ciò potrebbe suggerire che le 

nuove condizioni hanno interessato quasi tutti i giovani, ma con un'intensità limitata rispetto ad 

altri elementi, come il tipo di attività fornite dalle istituzioni in cui gli operatori giovanili erano 

attivi. Lo scenario è diverso con "La sede delle attività non è in grado di rispettare la normativa 

COVID-19": in questo caso, le risposte sono distribuite quasi proporzionalmente tra le 4 

opzioni. Questo sembra essere legato alla varietà di spazi utilizzati dagli operatori giovanili 

nelle loro attività con i giovani. 

Infine, "Le attività con tutte le restrizioni diventano meno attraenti per loro" è stato 

l'aspetto percepito come più negativamente rilevante: 30 operatori giovanili lo hanno ritenuto 

estremamente rilevante, 26 molto rilevante e solo 9 lo hanno ritenuto generalmente non 

rilevante. Ciò non sorprende, dato che le attività con i giovani sono diventate impossibili 

durante la maggior parte del periodo della pandemia. 

 

 
Effetti negativi nelle attività online : 

 

Quale dei seguenti elementi ha avuto un impatto generalmente NEGATIVO sulla 

partecipazione dei giovani con un background migratorio alle ATTIVITÀ ONLINE? 

 

 
1- 

Generalmente 

non rilevante 

2- 

Abbastanza 

rilevante 

 

3- Molto 

rilevante 

4- 

Estremamente 

rilevante 

I giovani dovevano partecipare alle sessioni 

dalle loro stanze/case, dove le condizioni 

potevano non essere adeguate (problemi 

familiari, finanziari, ecc.). 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

21 

 

 

 

 

44 

 

 

 

 

19 



105 DO IT 

                                                                                                        

 

I   giovani   si   sentono controllati dai loro 

genitori/padroni 

 

23 

 

36 

 

15 

 

9 

I giovani hanno avuto difficoltà a rimanere 

concentrati 

 

0 

 

35 

 

34 

 

26 

Il divario digitale 1 34 39 19 

Mancanza di strumenti adeguati (PC, tablet, 

ecc.) per partecipare. 

 

3 

 

20 

 

41 

 

32 

Scarsa/assente connessione a Internet 17 15 36 28 

Le attività sono diventate meno dinamiche e 

interattive 

 

28 

 

47 

 

20 

 

6 

Mancanza di interazione personale 3 24 40 29 

Mancanza di tempo informale a tu per tu con i 

coetanei 

 

1 

 

27 

 

30 

 

38 

Mancanza di tempo informale faccia a faccia 

con me/con i miei colleghi 

 

4 

 

28 

 

25 

 

39 

TOTALE e %. 36 (3%) 126 (5%) 115 (20%) 112 (31%) 

 

 

In questa tabella, è visibile che l'opzione più votata è "Estremamente rilevante", il che 

dimostra che tutti gli elementi considerati erano rilevanti. Tuttavia, esistono differenze 

sostanziali e le risposte non sono omogenee. L'elemento meno considerato è stato "I giovani si 

sentono controllati dai genitori", seguito da "Le attività sono diventate meno dinamiche e 

interattive", che sono state le uniche due opzioni per le quali le risposte "Generalmente non 

rilevante" e "Un po' rilevante" sono state più popolari di "Molto rilevante" e "Estremamente 

rilevante". Al contrario, tutte le altre voci sono state ampiamente considerate rilevanti, 

comprese quelle relative alle strutture pratiche, come "I giovani hanno dovuto partecipare alle 

sessioni dalla loro stanza/casa, dove le condizioni potrebbero non essere adeguate (problemi 

familiari, finanziari, ecc.)", "Mancanza di strumenti adeguati (PC, tablet, ecc.) per partecipare" 
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Avete impiegato più o meno tempo per preparare 
una lezione/attività online rispetto a una lezione 

tradizionale? 

3- Same 

2- Less 

1- More 

0 10 20 30 40 50 60 70 

e "Scarsa/assenza di connessione internet". Ma, come abbiamo già osservato nelle domande 

precedenti, anche il legame umano è considerato molto importante e fortemente minacciato da 

un uso inadeguato della modalità e-learning, in quanto le seguenti opzioni sono tutte considerate 

avere un impatto negativo sulle attività online: "I giovani hanno problemi a rimanere 

concentrati", "Mancanza di interazione personale", "Mancanza di tempo informale faccia a 

faccia con i coetanei" e "Mancanza di tempo informale faccia a faccia con me/i miei colleghi". 

Quindi, a differenza della domanda precedente, in questo caso possiamo osservare che 

le questioni tecnico-pratiche sono state considerate entrambe molto rilevanti, indicando che 

anche il supporto pratico in questa misura era molto necessario per i giovani durante il periodo 

della pandemia (ad es. fornire dispositivi, connessione a Internet, ecc.). A tal proposito, come 

Associazione Joint, abbiamo riscontrato nel periodo della pandemia un forte bisogno di 

educazione digitale sia tra i giovani che tra i genitori che abbiamo coinvolto nei nostri progetti 

giovanili. La gestione della relazione a distanza è ancora molto difficile per molte persone, 

secondo la nostra esperienza nel contesto italiano. 

 

 
Tempo di preparazione : 

 

 

 
Come si può notare, la maggior parte degli operatori giovanili ha dedicato più tempo 

alla preparazione di lezioni/attività durante il periodo della pandemia. Ciò significa che, per 

coloro che hanno cambiato le procedure di lavoro, il nuovo contesto ha aumentato il carico di 

lavoro anziché ridurlo. Ciò potrebbe essere dovuto al cambiamento della metodologia stessa, 
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1- Yes, all of them 2 

2- Yes, most of them 19 

3- I knew only few of them 48 

4- No, I didn't know them 21 

5- I am not aware of them even now 11 

0 10 20 30 40 50 60 

alla necessità per gli operatori giovanili di apprendere nuove metodologie, al fatto che 

l'implementazione di attività online nel settore giovanile è più complessa e meno "spontanea" 

o ad altri fattori, ma l'impressione esterna di avere meno lavoro da svolgere in questo nuovo 

contesto non sembra essere reale. Questo aspetto è emerso anche nel focus group, dove tutti 

gli operatori giovanili hanno espresso quanto sia stato difficile e faticoso per loro il periodo 

della pandemia, soprattutto per coinvolgere e motivare i giovani. 

 

 
Utilizzo di strumenti online : 

 

Prima della pandemia, eravate a conoscenza dei diversi strumenti per la formazione a distanza 

durante la pandemia (Moodle, piattaforma, lezioni preparate, best practice, ecc.)? 

Da questo grafico possiamo vedere che solo 13 facilitatori hanno mantenuto la stessa 

conoscenza degli strumenti di apprendimento a distanza durante la pandemia, mentre 88 ne 

hanno acquisito la conoscenza. 

Ciò è confermato dalle due tabelle seguenti, relative all'uso di nuovi metodi e alla 

volontà di continuare a usarli in futuro. La risposta è positiva in entrambi i casi per circa il 75% 

degli operatori giovanili che hanno risposto alle domande (quelli per cui la domanda era 

pertinente, cioè 100 per la domanda 1st e 75 per la domanda 2nd ): 
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Supporto istituzionale : 

 

 

In questo scenario, la maggior parte degli 

operatori giovanili non ha percepito alcun sostegno 

concreto nell'implementazione delle attività online 

con i giovani da parte del proprio 

Paese/comune/organizzazione, il che è 

particolarmente rilevante per capire perché, ad 

esempio, hanno dovuto investire più tempo nella 

preparazione delle attività e perché la valutazione 

complessiva del supporto fornito ai giovani 

durante il periodo della pandemia non è stata 

positiva. Questo tema è stato discusso anche nel 

focus group, dove è stato sottolineato che un 

intervento efficace avrebbe potuto essere utile 

soprattutto per i giovani provenienti da famiglie con risorse economiche e culturali più deboli, 

che avevano grossi problemi a sostenere il processo di apprendimento e il benessere dei loro 

bambini e ragazzi. Un aspetto valutato in questa misura è che l'assistenza è stata fornita senza 

criteri chiari e semplici, a tutti i potenziali beneficiari nello stesso importo e con la stessa 

Avete iniziato a utilizzare 
strumenti e metodi di 

apprendimento a distanza che non 
avevate mai usato prima? 

Continuerete a utilizzare 
strumenti e metodi online in 

futuro? 

No 
26% 

No 
23% 

Yes 
74% 

Yes 
77% 

Avete ricevuto un supporto dal 
vostro 

paese/comune/organizzazione 
per implementare le attività di 

formazione a distanza? 

Yes 
22% 

No 
78% 
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3- Access to best practices 41 

2- Better guidelines from education authorities 13 

1- Training/courses about online teaching 44 

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 

1- Training/courses about online teaching 

2- Better guidelines from education authorities 

3- Access to best practices 

procedura. Durante il periodo della pandemia, non è stata fornita alcuna discriminazione 

positiva o sostegno aggiuntivo alle famiglie con gravi problemi socio-economici, con un 

conseguente divario significativo nella loro capacità di far fronte alla situazione rispetto alle 

altre famiglie dello stesso quartiere. Ciò è particolarmente rilevante per quanto riguarda il 

sostegno fornito a livello nazionale, mentre il comune di Milano è riuscito a indirizzare meglio 

il sostegno fornito, sebbene anche in questo caso non sia stato fatto abbastanza per sostenere in 

particolare le esigenze di socializzazione dei giovani. Particolarmente rilevante a questo 

proposito è il fatto che le attività nel centro giovanile nell'estate 2021 sono state svolte con 

maschere e distanza fisica, mentre al di fuori del centro giovanile tali limitazioni non sono state 

più applicate (sempre nel comune di Milano), portando a una diminuzione della partecipazione 

dei giovani alle attività offerte. 

 

 
Per quanto riguarda il tipo di supporto di cui gli operatori giovanili sentono di aver bisogno per 

migliorare il loro lavoro, hanno risposto come segue a questa domanda: 

In futuro, quali misure vi aiuterebbero a realizzare l'apprendimento a distanza? 
 

Come si può notare, è stato percepito un forte bisogno di formazione e di accesso alle 

migliori pratiche, che è anche uno dei motivi per cui questa ricerca è stata implementata. Al 

contrario, le migliori linee guida delle autorità educative non erano quelle attese, il che dimostra 

che la mancanza non è avvertita a livello legislativo, ma a livello di formazione e di rete. Questo 

aspetto è stato discusso anche nel focus group: il regolare cambiamento di regolamenti e linee 

guida durante il periodo della pandemia ha causato stress e frustrazione, soprattutto nelle 
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famiglie con minori risorse culturali e in particolare nelle famiglie con un background 

migratorio, che spesso si sono sentite molto confuse dai cambiamenti improvvisi e 

dall'incoerenza dei regolamenti, che ad esempio imponevano norme diverse nei centri giovanili, 

nelle scuole, nei centri commerciali, nei trasporti pubblici ecc. Questa è stata anche l'esperienza 

di Joint con i volontari del CES che abbiamo ospitato nel 2020 e nel 2021: abbiamo deciso di 

inviare a tutti i volontari aggiornamenti sul regolamento COVID-19 ogni volta che cambiavano. 

Questo ha causato molta confusione, dato che gli aggiornamenti venivano inviati quasi ogni 

settimana e molti volontari non erano in grado di seguire tutti gli aggiornamenti. 

 

 
Risultati dei focus group : 

 

Oltre agli elementi già citati, ecco alcuni interessanti risultati del focus group condotto 

con 10 operatori giovanili. È importante ricordare che tutti gli operatori giovanili coinvolti 

lavorano nell'area metropolitana di Milano e in 4 servizi diversi, avendo quindi una prospettiva 

specifica sull'esperienza della pandemia. 

 

 
Aspetti specifici in cui la pandemia COVID-19 ha avuto un impatto sulle attività di animazione 

giovanile: 

• Durante l'epidemia di COVID-19, abbiamo chiuso le nostre attività "faccia a faccia" 

per alcune settimane senza sapere quando e come avremmo potuto tornare alle attività 

"normali" e, alla fine, abbiamo avviato un programma online per quasi due mesi. Negli 

ultimi due anni abbiamo avuto diversi orari di chiusura e apertura, con diverse strategie 

e vincoli da seguire e molti cambiamenti continui (apertura/chiusura, piccoli numeri, 

piccoli gruppi, maschere facciali, controlli della temperatura, ecc.) 

• Il nostro centro giovanile era totalmente impreparato ad andare online: alcuni di noi 

non avevano nemmeno un computer a casa, figuriamoci i giovani e le loro famiglie. Ci 

è voluto quasi un mese per poter offrire sessioni online e dopo due mesi né noi né i 

giovani volevamo più passare del tempo davanti a uno schermo. 

• Eravamo in viaggio in Germania e Polonia e siamo dovuti tornare nel bel mezzo del 

viaggio a causa della chiusura delle frontiere, un momento piuttosto scioccante per dei 

giovani che hanno sempre vissuto in un'Europa libera e aperta. Dopo di che abbiamo 

deciso di non viaggiare più con i bambini e dal 2020 non abbiamo più fatto viaggi 

all'estero con loro, il che è un peccato perché era un'attività che gli piaceva molto. 
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• Lavorare con famiglie di altri Paesi che non parlano italiano è stato molto difficile 

durante tutto il periodo di permanenza qui a Milano di 1st . Molto spesso gestivamo la 

comunicazione attraverso i bambini ed era difficile mantenere i contatti. Poi, durante 

la primavera-estate del 2020, abbiamo avuto il tempo di organizzare meglio le nostre 

attività e da quel momento in poi abbiamo potuto lavorare molto meglio con i bambini 

e le loro famiglie. 

• La pandemia ha avuto un impatto enorme sulle nostre attività, soprattutto per le 

famiglie immigrate più svantaggiate. Molti dei nuovi giovani che arrivano nel Paese 

non hanno avuto la possibilità di andare a scuola, di incontrare coetanei, di iniziare a 

imparare la lingua italiana. Molti di loro hanno anche problemi economici e non hanno 

gli strumenti digitali per seguire la formazione online. Dopo il periodo della pandemia, 

molti di loro hanno sofferto di esclusione sociale e di ansia per la permanenza in 

ambienti di gruppo. 

 

 
Questa situazione è emersa molto chiaramente anche in Joint: molti giovani hanno 

sofferto di gravi problemi mentali nel 2020 e nel 2021: più del 20% dei giovani coinvolti nelle 

nostre attività aveva questo tipo di problema, tra cui 3 giovani affetti da depressione grave. Non 

abbiamo mai sperimentato nulla di simile nel gioco. 

 

 
• Abbiamo avuto difficoltà a lavorare in un contesto remoto e pandemico perché non 

avevamo una formazione specifica su didattica, metodi e strategie online. Abbiamo 

dovuto inventare nuovi modi di comunicare e di aiutare i giovani con le loro esigenze 

accademiche e sociali, e tutto questo lavoro è stato fatto senza alcuna preparazione. 
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6.4 Risultati delle indagini e delle interviste condotte dal ricercatore 

 

 
Le indagini e le interviste di questa sezione sono state condotte da ECEPAA in Belgio. 

In totale sono state poste 26 domande a ricercatori che hanno svolto ricerche sull'integrazione 

e l'istruzione dei migranti o su argomenti correlati a COVID-19, al fine di raccogliere dati 

sull'impatto di COVID-19 sull'istruzione dei giovani con un background migratorio e 

sull'importanza della digitalizzazione e degli strumenti digitali per l'istruzione e le attività. 

Vengono analizzate le questioni più legate al progetto e ai suoi obiettivi. 

Inoltre, i partecipanti sono stati contattati in base alla loro specializzazione. Tutti i 

partecipanti hanno lavorato su questioni relative a COVID-19 e all'istruzione o su questioni 

relative alla migrazione e all'integrazione dei migranti. I questionari hanno coinvolto 70 

partecipanti, di età compresa tra i 20 e i 60 anni, che hanno condotto ricerche sul COVID-19 e 

sull'istruzione dei giovani con un background migratorio. Di questi partecipanti, 26 erano 

uomini e 44 donne ricercatrici (vedi grafico sotto). 

 

 
1. Età 

 

 

 

2. Avete esperienza di migrazione? 
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Mentre 24 di questi partecipanti hanno un background migratorio, 37 di loro non hanno 

un background migratorio (in questo caso, i partecipanti provenienti da altri Paesi europei non 

sono considerati migranti) e 9 di loro non hanno voluto specificarlo. I partecipanti con un 

passato da migranti ci hanno permesso di capire concretamente le difficoltà affrontate dai 

giovani migranti durante la pandemia COVID-19. Ci permette anche di capire meglio le 

difficoltà che incontrano in termini di istruzione. 

 

 
3. In che percentuale ha lavorato con persone con un background migratorio da 

marzo 2020? 

 

 

 

Tuttavia, in base alla domanda "In che percentuale ha lavorato con persone con 

background migratorio da marzo 2020?" dall'inizio della pandemia COVID-19, ogni 



114 DO IT 

                                                                                                        

 

partecipante ha trascorso un po' di tempo a lavorare con giovani migranti (vedi grafico sopra). 

Mentre 21 partecipanti hanno lavorato con migranti per il 25% o meno del tempo, 32 

partecipanti hanno lavorato con migranti per il 25% o più del tempo. 

 

 
4. Come pensa che la pandemia abbia influenzato i giovani con un passato da 

migranti? 

 

 

Abbiamo posto ai partecipanti la domanda "Come pensate che la pandemia abbia 

influenzato i giovani con un background migratorio? "per ottenere dati sul fatto che la 

pandemia COVID-19 abbia avuto o meno un impatto sulle attività fisiche, mentali e sociali e 

sull'istruzione dei giovani con un background migratorio". La maggior parte dei partecipanti 

ritiene che la pandemia abbia avuto un impatto negativo sui giovani con un passato da migranti. 

Mentre il 30% dei partecipanti ha ritenuto che la pandemia abbia avuto un impatto negativo sui 

loro bisogni primari, il 24% dei partecipanti ha ritenuto che la pandemia sia stata molto negativa 

per questi bisogni. Inoltre, il 34% dei partecipanti ha sottolineato che la pandemia ha avuto un 

impatto negativo sull'inclusione sociale dei giovani con un background migratorio e il 27% 

ritiene che abbia avuto un impatto molto negativo. Oltre il 35% dei partecipanti ritiene che la 

pandemia abbia avuto un impatto anche sul benessere fisico e mentale dei giovani con 

background migratorio e sulla loro istruzione. Oltre il 23% ritiene che la pandemia abbia avuto 

un impatto molto negativo sulle loro attività e sulla loro formazione. Tuttavia, alcuni 

partecipanti ritengono che la pandemia non abbia avuto un impatto specifico sulle attività e 
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sull'istruzione dei giovani con un background migratorio. Ciò può essere dovuto al fatto che i 

partecipanti non hanno trovato ragioni specifiche per questo nella loro ricerca. 

Possiamo dire che la maggior parte dei ricercatori che hanno partecipato all'indagine 

ritiene che la pandemia abbia avuto un impatto negativo piuttosto che positivo su questo tema. 

Queste risposte ci aiutano anche a capire la portata del problema e a trovare soluzioni. 

 

 
5. Pensa che gli effetti del periodo di contenimento che ha avuto luogo in quel luogo 

avranno un impatto a lungo termine, secondo la sua opinione o le ricerche che ha 

condotto? 

 

In questa domanda è chiaro che la pandemia COVID-19 continuerà ad avere un impatto 

economico e psicologico su tutta la popolazione per molto tempo. Come si evince dalle risposte 

fornite dai partecipanti, l'83% di essi ha risposto in modo affermativo. Solo il 3% dei 

partecipanti pensa che l'impatto della pandemia non durerà a lungo. Queste risposte sono anche 

una sorta di avvertimento a continuare a combattere il COVID-19. 

 

 
6. Che tipo di impatto? 
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Questa domanda mirava a scoprire l'impatto della pandemia COVID-19 sui giovani con 

un background migratorio nel lungo periodo. Le risposte alla domanda mostrano che la 

pandemia può avere diverse conseguenze: in primo luogo, i giovani possono abbandonare la 

scuola, come ha risposto il 33% dei partecipanti. In secondo luogo, può portare a un calo 

dell'istruzione e delle qualifiche, come ha riconosciuto anche il 21% dei partecipanti. In terzo 

luogo, possono andare incontro all'esclusione sociale, come ha risposto il 43% dei partecipanti, 

a causa di un livello di istruzione inferiore e di altre ragioni sociali. Tutte le risposte sono 

collegate tra loro e una può portare all'altra. Questa situazione può persino portare a un certo 

livello di segregazione nella società. 

Tuttavia, questa domanda e le risposte ci dicono cosa può portare la pandemia nel lungo 

periodo. Queste sono le principali questioni sociali che dobbiamo affrontare e cercare di trovare 

soluzioni pertinenti. 
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7. Pensa che i giovani con un background migratorio abbiano particolari problemi 

in determinate materie? 

 

Il grafico indica che il problema non sarà solo sociale, ma potrà anche avere un impatto 

su argomenti specifici come lo sviluppo delle competenze, l'apprendimento delle lingue, la 

salute fisica e mentale, ecc. Alla domanda "Pensi che i giovani con un background migratorio 

avranno problemi particolari in aree specifiche?", i partecipanti, l'86%, hanno concordato sul 

fatto che la pandemia ha avuto e continuerà ad avere un impatto sui giovani con un background 

migratorio in aree specifiche della loro istruzione e delle loro attività. 

La domanda seguente fornisce maggiori dettagli sulle materie specifiche che possono mancare 

ai giovani con un background migratorio. 

 

 
8. In caso affermativo, è possibile scegliere una delle seguenti materie? 
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Questa domanda chiedeva ai partecipanti di scoprire quali argomenti specifici i giovani 

con un background migratorio non conoscono a causa della pandemia COVID-19. I partecipanti 

hanno indicato diversi argomenti. La pandemia ha avuto un certo impatto su di loro in quasi 

tutte le aree sociali ed educative. Questi argomenti specifici includono competenze pratiche e 

professionali, capacità di informazione e comunicazione, religione, etica, morale, educazione 

fisica, apprendimento della lingua del Paese ospitante, studi sociali, lettura, scrittura e 

letteratura, ecc. Secondo le risposte dei partecipanti, la pandemia ha colpito soprattutto la lettura 

e la scrittura (per il 40%), l'apprendimento delle lingue (per il 25%) e lo sviluppo delle 

competenze pratiche e professionali (per il 25%) e delle scienze sociali ed esatte (per il 15% e 

il 25%), che vengono insegnate principalmente nelle scuole. Ciò può essere dovuto alla chiusura 

delle scuole e alle difficoltà di accesso alle piattaforme digitali e agli strumenti informatici per 

seguire i corsi online e/o alla scarsa connessione a Internet e all'ambiente non disponibile a casa. 

Potrebbe essere dovuto alla mancanza di preparazione della scuola per l'insegnamento dei corsi 

online. Questo tema viene approfondito nelle domande seguenti. 

 

 
9. Dalla ricerca che avete fatto, pensate che le scuole fossero ben preparate a gestire 

l'apprendimento a distanza? 



119 DO IT 

                                                                                                        

 

 

 
 

 

 

Come accennato nella domanda precedente, le risposte fornite dai partecipanti indicano 

che uno dei motivi per cui gli studenti possono perdere corsi e apprendimento è che le scuole 

non sono ben preparate per insegnare online. Ciò può essere dovuto alla mancanza di 

competenze nell'insegnamento con il computer attraverso le piattaforme digitali. 

 

 
10. Secondo lei, le scuole erano sufficientemente preparate ad affrontare i gruppi più 

vulnerabili? 

 

 

 
 

Secondo i partecipanti, le scuole non erano ben preparate a fornire corsi online al gruppo 

di studenti più vulnerabile. Come si può vedere nel grafico, la maggior parte dei partecipanti 
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(84%) non concorda sul fatto che la scuola fosse ben preparata. Ciò può essere dovuto anche 

alla mancanza di mezzi finanziari per fornire strumenti informatici agli studenti che ne hanno 

bisogno, come dimostrano le domande seguenti. 

 

 
11. Secondo lei, che cosa è stato fondamentale durante l'apprendimento a distanza per 

i giovani con un background migratorio? 

 

 

 

Come indicato nelle domande 8, 9 e 10, secondo i partecipanti, la connessione alla rete, 

l'attrezzatura informatica per l'e-learning, la mancanza di supporto da parte dei genitori e i 

problemi finanziari sono alcuni dei motivi fondamentali che non hanno permesso agli studenti 

di frequentare regolarmente i corsi. Dalle risposte dei partecipanti riportate nella tabella si 

evince che per il 25% di loro la connessione a Internet, per il 20% l'aiuto dei genitori e per il 

13% le attrezzature informatiche per l'e-learning sono fondamentali per l'e-learning. 

 

 
12. Quali misure possono essere adottate per facilitare la loro integrazione dopo questo 

periodo? 
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Abbiamo chiesto ai partecipanti quali tipi di misure possono essere adottate per facilitare 

l'integrazione dei giovani con un background migratorio dopo la pandemia. Le risposte dei 

partecipanti indicano principalmente il coinvolgimento della comunità per incoraggiare 

l'integrazione (30%), la promozione dell'integrazione sociale attraverso lo sport e le 

associazioni (9%) e i meccanismi scolastici per seguire coloro che non tornano a scuola (9%). 

Le risposte riguardano principalmente l'inclusione sociale dei giovani con un background 

migratorio. Questo dimostra anche che senza integrazione sociale, altre misure e politiche 

potrebbero non funzionare. Anche l'offerta di percorsi formativi flessibili e gli incentivi 

finanziari (8%) sembrano essere importanti. 

 

 
13. Il vostro Paese ha adottato misure per garantire che nessuno venga lasciato 

indietro durante il periodo di contenimento? 
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Secondo i partecipanti, nel luogo in cui vivono le autorità adottano determinate misure 

per garantire che nessuno venga lasciato in una situazione difficile. Mentre il 57% dei 

partecipanti ritiene che siano state adottate misure per affrontare l'impatto della pandemia sui 

giovani con un background migratorio, il 14% pensa che non siano state adottate misure per 

proteggerli dalla pandemia COVID-19. Un numero significativo di partecipanti (29%) non 

sapeva se fossero state adottate o meno misure speciali. Questo può essere dovuto al fatto che 

non ci sono notizie o rapporti che parlano di misure speciali o che non ci sono nemmeno misure. 

 

 
14. Se sì, può citarne uno (o più) che il suo Paese ha implementato? 
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I partecipanti, che ritengono che le autorità abbiano adottato alcune misure per 

affrontare la situazione degli svantaggiati, concordano per lo più sul fatto che vengono fornite 

gratuitamente attrezzature come computer e altri materiali necessari per i corsi e che gli studenti 

sono sostenuti finanziariamente. 

 

 
15. Ritiene che gli strumenti digitali e l'apprendimento a distanza durante la pandemia 

abbiano influenzato l'apprendimento dei giovani con background migratorio? 

 

 

 

Secondo i partecipanti (84%), le attrezzature e gli strumenti informatici hanno 

influenzato l'apprendimento dei giovani con background migratorio durante la pandemia. Se gli 

strumenti sono stati forniti dalle scuole e dalle autorità e gli studenti hanno avuto la possibilità 

di partecipare ai corsi e alle attività online, o se gli strumenti/materiali per i corsi e le attività 

online non sono stati forniti e questi studenti hanno perso la possibilità di imparare online. 

Inoltre, il 14% dei partecipanti ritiene che il materiale non abbia influenzato il loro 

apprendimento, ma che lo abbiano fatto altre ragioni, come quelle economiche, la connessione 

a Internet e l'aiuto dei genitori a casa, di cui si parla nella domanda successiva. 

 

 
16. Se sì, quali aspetti pensa che abbiano contribuito a questo? 
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I partecipanti che concordavano sul fatto che le attrezzature e gli strumenti informatici 

avessero influenzato l'apprendimento dei corsi online (84% nella domanda precedente), 

ritenevano che la mancanza di dispositivi e di connessione a Internet, la mancanza di aiuto da 

parte dei genitori, che in genere non hanno alcuna conoscenza dei corsi online e di come seguire 

le istruzioni, e la mancanza di un luogo privato in cui studiare fossero tra le ragioni che più 

influivano negativamente sull'apprendimento a casa. 

 

 
17. Elementi che hanno avuto un impatto sulla partecipazione dei giovani con 

background migratorio ai corsi online 



125 DO IT 

                                                                                                        

 

 

 
 

Questa domanda è stata posta per scoprire le ragioni più specifiche che hanno influito e 

influiscono tuttora sulla partecipazione degli studenti ai corsi online. Più specificamente, non è 

solo il motivo materiale che impedisce a questi giovani interessati di partecipare ai corsi online, 

ma ci sono anche ragioni psicologiche e sociali che demotivano questi giovani a partecipare ai 

corsi. I motivi sono principalmente: i giovani si sentono controllati dai genitori/tutori, i giovani 

hanno problemi a concentrarsi, le attività diventano meno dinamiche e interattive/attrattive, la 

mancanza di interazione personale, la mancanza di tempo informale faccia a faccia con i 

coetanei e la mancanza di tempo informale faccia a faccia con se stessi e con i colleghi. Queste 

ragioni sociali e psicologiche sono per lo più abbastanza rilevanti o molto rilevanti. La 

percentuale di tutti i motivi rilevanti è mostrata nel grafico qui sopra. 

 

 
18. Che cosa ha avuto un impatto generalmente positivo sulla partecipazione dei 

giovani con un background migratorio ai corsi online? 



126 DO IT 

                                                                                                        

 

 

 
 

 

 

Secondo i partecipanti, la partecipazione ai corsi online presenta anche diversi aspetti 

positivi e vantaggi per i giovani. Si tratta principalmente del fatto che ci si sveglia più tardi 

perché non c'è tempo da dedicare al trasporto, dell'apprezzamento per la riduzione 

dell'interazione sociale, della possibilità di coinvolgere partecipanti da aree remote che non 

possono venire in classe, della possibilità di coinvolgere esperti e ospiti da aree remote e della 

riduzione delle distrazioni in classe. Queste ragioni sembrano essere punti positivi piuttosto 

rilevanti nella partecipazione online. 

 

 
Domande e risposte alle interviste 

 
Questa parte consiste in cinque domande aperte e nelle risposte dei partecipanti. Le 

risposte sono state analizzate e talvolta riformulate per evitare complessità e rendere coerenti le 

risposte di tutti i partecipanti. Abbiamo mantenuto il significato originale delle risposte date dai 

partecipanti. 

 

 
1. La pandemia COVID-19 ha avuto un impatto sulle vostre attività? Se sì, può spiegarci 

meglio? 



127 DO IT 

                                                                                                        

 

Secondo coloro che hanno partecipato al focus group, la pandemia COVID-19 ha 

fortemente influenzato la maggior parte delle attività che venivano normalmente svolte prima 

della pandemia stessa. Come ricercatori, dopo una prima fase di sospensione quasi totale delle 

attività di ricerca, abbiamo poi iniziato a svolgere la normale attività di ricerca in altri modi. 

Nell'ambito dell'attività di ricerca, è possibile operare un'ampia distinzione. La prima 

attività è quella tradizionalmente legata allo studio, alla consultazione del materiale inerente 

alla ricerca in corso: monografie, compendi, rapporti, analisi, indagini, ecc. vengono letti e 

studiati nel proprio ufficio, studio o biblioteca. Da questo punto di vista, la pandemia non ha 

stravolto molto il quadro: anche il lavoro del ricercatore è spesso un lavoro solitario. 

Al contrario, la pandemia ha condizionato fortemente questa attività di ricerca che 

prevedeva contatti, interviste e somministrazione di questionari. In questo caso, a causa delle 

restrizioni di viaggio, dopo la fase iniziale di sospensione, tutte le attività menzionate sono state 

successivamente spostate su Internet. Lo spostamento di queste attività online ha comportato 

vantaggi e svantaggi, tra cui il risparmio di tempo e denaro per recarsi a intervistare la persona 

identificata è uno dei principali vantaggi. Le interviste online, invece, hanno certamente 

permesso di raggiungere anche persone molto distanti, ma si sono rivelate più fredde, distaccate 

e troppo dirette: la mancanza di contesto, di linguaggio del corpo e di presenza fisica sono 

certamente gli svantaggi più evidenti. 

A livello didattico, le lezioni sono passate a una modalità online, che non è ideale per 

l'apprendimento. Non ci sono spazi per lo scambio di conoscenze e gli insegnanti hanno avuto 

difficoltà ad adattarsi agli strumenti tecnologici che possono soddisfare una pedagogia 

adeguata. Inoltre, tutte le attività hanno dovuto essere adattate e sono diventate remote, 

compresi eventi come le conferenze, che inizialmente hanno richiesto un periodo di 

adattamento alle nuove piattaforme. 

Un partecipante, anch'egli proveniente da un contesto di immigrazione, ha sottolineato 

che "ho seguito le lezioni sullo schermo del mio computer. Questo significa che non ci sono 

incontri con altri studenti (per divertimento o per gli esami) o con gli insegnanti. Gli insegnanti 

spiegano più rapidamente con gli studenti a casa. I contatti sono direttamente più formali. In 

questo periodo è aumentata la solitudine. La mancanza di contatti reali, di abbracci... Vivendo 

da sola, ho conosciuto persone fuori casa: durante le lezioni all'università, durante le attività 

culturali o in piscina. All'inizio della pandemia, tutti questi luoghi erano chiusi". 
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2. Ritiene che la pandemia COVID-19 abbia avuto un impatto sull'istruzione e sulle 

attività delle persone svantaggiate più che dei cittadini del suo Paese? Si prega di 

spiegare. 

Sì, poiché l'accesso a una connessione Internet stabile e a dispositivi tecnologici è, in 

molti casi, limitato per le persone svantaggiate, e una volta che le attività si sono trasferite, 

anche il loro accesso alle attività online è diventato più difficile. Anche la struttura degli alloggi 

può influire sulle prestazioni di apprendimento. È probabile che questo abbia portato a un 

aumento del divario di apprendimento tra coloro che hanno facile accesso a queste risorse e 

coloro che si trovano in una posizione più vulnerabile. 

Inoltre, la pandemia COVID-19 ha colpito l'intera popolazione. Naturalmente, lo ha 

fatto in modo selettivo. Studi e rapporti, così come analisi aneddotiche, possono dimostrarlo. 

In linea di massima, si possono individuare due gruppi principali di persone: quelle il cui lavoro 

poteva continuare a essere svolto online (praticamente tutti i lavori d'ufficio) e quelle, invece, 

che richiedevano una presenza fisica (gli operatori sanitari, per cominciare, ma anche le persone 

impiegate nei trasporti, nella distribuzione alimentare, nella logistica, ecc.) ) ). Mentre il primo 

gruppo, dopo una prima fase di prevedibile adattamento, ha facilmente spostato il proprio carico 

di lavoro dalla presenza a Internet, nel secondo caso ciò è stato del tutto impossibile. La 

popolazione di origine migrante rientra in questo secondo gruppo per diverse ragioni, le due 

principali delle quali sono il basso reddito e la bassa istruzione. Quindi, per tornare alla 

domanda, sì, la pandemia ha ovviamente avuto un impatto sulle attività dei gruppi più 

vulnerabili e svantaggiati rispetto ai cittadini/nativi. Se parliamo di scuole, possiamo notare che 

gli studenti nati all'estero sono stati colpiti più duramente. Anche in questo caso, diversi studi 

preliminari hanno già dimostrato come gli studenti e gli alunni nati all'estero abbiano pagato un 

prezzo più alto durante la pandemia per diversi motivi: 1) in primo luogo, perché, a differenza 

dei genitori dei loro compagni di classe, i loro sono stati costretti a uscire di casa per lavoro. 

Questo significa che erano lontani da casa e non potevano seguirli durante le lezioni online, 

quindi avevano maggiori probabilità di infettarsi e quindi di ammalarsi e morire. Inoltre, 2) è 

molto più probabile che gli studenti nati all'estero vivano in appartamenti più piccoli e affollati, 

il che non facilita la concentrazione sullo studio e sui corsi online. A ciò si aggiunge 3) la 

mancanza di strumenti informativi (computer, tablet, ecc.) spesso non disponibili nelle famiglie 

a basso reddito e 4) la presenza di genitori socializzati in una lingua diversa da quella del Paese 

di destinazione. Tutti questi elementi ci fanno supporre che le persone vulnerabili siano state 

più colpite dalla pandemia rispetto ai cittadini/nativi. 
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D'altra parte, la COVID-19 ha reso la salute un privilegio di classe, poiché l'alto costo 

delle maschere protettive e delle forniture mediche e la difficoltà di acquistarle hanno 

ulteriormente ampliato le disuguaglianze economiche. Ad esempio, una famiglia media di 5 

membri, con due computer a casa, deve affrontare la sfida che non tutti i membri della famiglia 

saranno in grado di svolgere il 100% delle loro attività quotidiane di studio e lavoro. 

 

 
3. Pensa che il COVID-19 abbia rafforzato il lavoro di professionisti come insegnanti, 

formatori, operatori giovanili per fornire servizi, come l'istruzione e le attività, alle 

persone svantaggiate? 

Sì, certo. Come abbiamo già detto, durante la pandemia molte attività sono state sospese 

o spostate online. La pandemia ha reso la vita più complicata alle persone con basso reddito e 

basso livello di istruzione, come abbiamo visto finora con le persone di origine migrante. Dopo 

una prima fase di adattamento, sono state introdotte strategie per mitigare gli effetti negativi su 

questo tipo di popolazione. In Belgio, una serie di atti normativi ha permesso di superare alcuni 

ostacoli come, ad esempio, la perdita di posti di lavoro, in particolare nel settore della 

ristorazione, che è stato fortemente colpito dalla pandemia e che, inoltre, ha un'alta 

concentrazione di persone di origine straniera. Associazioni di cittadini e aziende hanno anche 

fornito un sostegno finanziario (donando vecchi computer) per consentire anche agli studenti 

che non ne dispongono di seguire i corsi online. Tuttavia, nonostante l'intervento del governo 

nelle sue diverse articolazioni federali e l'intervento di aziende e associazioni, è un dato di fatto 

che la pandemia ha reso molto difficile, se non impossibile, garantire diversi servizi come, ad 

esempio, l'apertura di centri giovanili, centri di formazione e le stesse scuole. Per alcuni studenti 

di origine straniera, la scuola e la sua mensa rappresentavano spesso l'opportunità di consumare 

un pasto decente e completo durante la giornata. Con la chiusura della scuola durante la 

pandemia, questa opportunità è stata di fatto annullata. 

Il diritto all'istruzione è stato uno dei diritti più vulnerabili durante la pandemia COVID- 

19, con gravi conseguenze per l'apprendimento, lo sviluppo e l'accesso alle opportunità 

educative. La sfida per gli insegnanti è quella di sviluppare materiali didattici che possano 

essere ugualmente accessibili a tutti. Molte persone svantaggiate non hanno pieno accesso a 

Internet e non hanno gli strumenti tecnologici per affrontare la sfida di non poter frequentare la 

scuola faccia a faccia. Gli studenti provenienti da contesti svantaggiati possono essere più 

vulnerabili in quanto possono ricevere meno supporto accademico dai genitori. Le risorse 



130 DO IT 

                                                                                                        

 

tecnologiche, le competenze non cognitive e le conoscenze dei genitori sono diverse. È difficile 

aiutare un bambino in una materia che nemmeno il genitore capisce. 

 

 
4. Pensa che sia possibile svolgere attività e formazione con persone svantaggiate 

attraverso le piattaforme digitali? In caso affermativo, potrebbe spiegarlo meglio? 

Questo è possibile. Tuttavia, è necessario tenere conto di alcuni dei limiti e degli ostacoli 

sopra menzionati. Alcune di queste barriere e limitazioni possono essere superate. Ad esempio, 

le scuole possono rafforzare le competenze degli insegnanti nel tenere corsi attraverso 

piattaforme digitali. Sebbene la scuola sia un elefante burocratico e le competenze politiche in 

materia di istruzione in Belgio siano divise a livello di comunità linguistiche, il che complica 

gli interventi a livello federale, qualcosa è stato fatto e può ancora essere fatto. Lo stesso si può 

dire di centri come Actiris o CPAS: alcune attività possono essere spostate online senza grossi 

problemi. Per altri problemi, come il sovraffollamento degli alloggi o l'alfabetizzazione 

linguistica dei genitori di studenti stranieri, non c'è molto da fare, se non nel lungo periodo. È 

anche possibile, a patto che abbiano accesso ai materiali giusti e alle indicazioni su come 

utilizzare gli strumenti digitali necessari. Idealmente, un sistema di apprendimento ibrido 

funzionerebbe meglio, in quanto l'apprendimento a distanza online potrebbe essere combinato 

con una guida faccia a faccia. 

Tutti gli alunni/studenti devono avere un computer personale con una buona 

connessione a Internet. In caso contrario, la scuola dovrebbe essere in grado di fornire computer 

per ogni studente. Dovrebbero condividere un buon livello di linguaggio comune (orale e 

scritto). Devono essere abituati a lavorare con il computer. In secondo luogo, lavorare con i 

computer a distanza è chiaramente meglio di niente con persone che hanno già un computer, 

una buona connessione e alcune competenze. 

Un obiettivo importante delle scuole è dare pari opportunità a tutti gli alunni/studenti: 

si tratta di ridurre le disuguaglianze. Questo non è il caso dell'apprendimento a distanza. È 

necessario avere un buon livello di autonomia per leggere, studiare, organizzarsi, padroneggiare 

le competenze digitali e il denaro per il computer. Allora, come complemento, l'apprendimento 

a distanza può essere ottimo, ma non come metodo principale di apprendimento. 
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5. Pensa che ci siano soluzioni per affrontare l'impatto della COVID-19 sull'istruzione 

e sulle attività delle persone svantaggiate? 

Inoltre, ciò richiede una reale pianificazione e lo stanziamento di fondi pubblici a 

sostegno del settore dell'istruzione. Ad esempio, i programmi di tutoraggio extrascolastico 

potrebbero essere implementati per le persone svantaggiate dagli insegnanti e dai formatori 

delle scuole stesse, ad esempio dedicando ore extra alla settimana allo sviluppo delle 

conoscenze. È inoltre possibile organizzare programmi di sostegno mirati a supportare 

maggiormente gli alunni provenienti da contesti difficili, affrontando questioni relative allo 

sviluppo delle competenze, al rafforzamento pedagogico, all'accesso alla biblioteca scolastica, 

alla creazione di spazi di interazione, alla collaborazione con le famiglie nello sviluppo di 

attività extrascolastiche e all'intervento di mediatori socio-educativi, fornendo il supporto di 

professionisti psicologici che li accompagnino in questo periodo di transizione. Offrire corsi 

online per insegnanti, incentrati sullo sviluppo e sul miglioramento delle competenze digitali 

nel contesto dell'apprendimento virtuale a distanza. È necessario implementare un programma 

di supporto in termini di formazione, consulenza e risorse per gli insegnanti per lavorare con 

diversi formati di istruzione a distanza, compresa la formazione in competenze e metodologie 

per l'uso didattico della tecnologia e di altre piattaforme di insegnamento e apprendimento a 

distanza. 

Sostegno per mantenere e approfondire i progressi nell'innovazione metodologica e 

nell'implementazione di forme alternative di insegnamento, che integrino l'apertura del 

curriculum al gioco e la contestualizzazione della situazione vissuta, e nelle strategie educative 

per l'accelerazione e il recupero dell'apprendimento degli alunni più colpiti durante la pandemia. 

I programmi di tutoraggio che integrano il curriculum scolastico standard potrebbero 

essere un'alternativa per cercare di colmare il divario di apprendimento creato dalla pandemia. 

Il sistema educativo dovrebbe essere più flessibile e adattabile alle esigenze educative delle 

persone più colpite dalla pandemia. 

Alcune cose sono state dette. Alcune soluzioni sono più facili da implementare. Per altri, 

sono necessarie politiche del lavoro, degli alloggi, dell'integrazione dei migranti, della 

pianificazione urbana e altre politiche che rendono le potenziali soluzioni difficili da attuare, 

almeno nel breve periodo dei governi in carica. Va detto che tutti i governi europei, e quello 

belga non fa eccezione, si sono trovati totalmente sopraffatti da un fenomeno pandemico di tale 

portata che è stato quasi impossibile pianificare e introdurre azioni non appena si è manifestato 
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nel marzo 2020. Lentamente, anche qui in Belgio, è stato possibile individuare le soluzioni 

sopra citate, la cui capacità strutturale, tuttavia, dovrà essere dimostrata negli anni a venire. 
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Capitolo VII: Raccomandazioni 

 

 
6.1 Raccomandazione per gli insegnanti 

 

 
Sulla base dei risultati della ricerca, è possibile fornire un elenco di raccomandazioni 

che saranno utili all'intera comunità educativa per essere meglio preparata ad affrontare 

situazioni simili in futuro. 

 

 
• Organizzazione e sviluppo di canali di comunicazione tra amministrazione scolastica, 

genitori, insegnanti e studenti. 

• Formazione degli insegnanti sulle nuove tecnologie e sulla progettazione dell'e- 

learning. 

• Modernizzazione delle infrastrutture scolastiche (attrezzature, digitalizzazione delle 

funzioni). 

• Un sistema di supporto psicologico, consulenza e orientamento per studenti, genitori e 

insegnanti. 

• Sostegno finanziario a studenti e insegnanti per l'acquisto di attrezzature per 

l'apprendimento a distanza e linee Internet ad alta velocità. 

• Familiarizzare gli studenti con le nuove tecnologie e i software didattici aumentando il 

numero di ore di lezione di informatica per ridurre il divario digitale. 

• Riprogettazione del curriculum e linee guida chiare per l'insegnamento online. 

• Assunzione di personale adeguatamente formato e specializzato per l'istruzione e il 

sostegno degli studenti immigrati. 

• Promozione delle buone pratiche, diffusione dei risultati, apprendimento permanente e 

informazione di insegnanti e genitori nella gestione delle crisi scolastiche. 

• Organizzazione di azioni per l'inclusione sociale e la rapida integrazione degli alunni 

immigrati nell'ambiente scolastico. 
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6.2 Raccomandazione per le associazioni di migranti 

 

 
Sulla base di questa analisi, possiamo citare alcune indicazioni di base - 

raccomandazioni che saranno utili alle organizzazioni e alle associazioni del terzo settore per 

essere meglio preparate ad affrontare situazioni simili in futuro. 

 

 
• Un censimento di tutte le associazioni della regione in base ai loro settori di competenza, 

in modo che possano aiutarsi e comunicare tra loro. 

• Formare i membri dell'associazione alle nuove tecnologie e alla progettazione dell'e- 

learning. 

• Un sistema di supporto psicologico, consulenza e orientamento per i membri e le 

famiglie. 

• Sostegno finanziario da parte delle amministrazioni per aiutare a pagare le spese di vita, 

il cibo, l'affitto e gli elettrodomestici. 

• Familiarizzare gli studenti con le nuove tecnologie e i software didattici, aumentare le 

ore di insegnamento al computer per colmare il divario digitale. 

• Promozione di buone pratiche, diffusione dei risultati, formazione continua dei membri 

• Creare momenti di supporto e ascolto digitali. 

• Investire nell'istruzione e nella formazione per contrastare l'aumento della 

disoccupazione e l'inevitabile perdita di posti di lavoro generata dalla decarbonizzazione 

di interi settori dell'economia nazionale. 

• Concentratevi sulle nozioni di base più importanti. 

• In particolare, la prima lingua e la matematica. In queste materie, l'insegnamento 

dovrebbe essere personalizzato con l'aiuto di software. 

• Pensiero computazionale: gli alunni imparano a presentare fatti specifici in modo 

astratto in un modello, in modo da poterli rappresentare in seguito con algoritmi e dati 

(pensiero computazionale). Questa capacità è essenziale per comprendere il 

funzionamento dei computer e dei processi digitalizzati. 

• L'informatica nella vita quotidiana: le applicazioni quotidiane, compreso l'uso del 

pacchetto Office, non dovrebbero essere insegnate come materia specifica. 

L'informatica dovrebbe essere vista come una competenza trasversale, da utilizzare e 

insegnare in diverse materie. 



135 DO IT 

                                                                                                        

 

• Sostenere il progresso autonomo 

• Sostenere gli studenti. Non è più necessario che gli insegnanti abbiano più conoscenze 

degli alunni in tutte le materie. La gestione corretta della digitalizzazione nell'istruzione 

richiede un cambiamento di mentalità da parte del personale docente. 

• Competenze esterne: la cooperazione tra aziende private e sistema scolastico 

consentirebbe una rapida integrazione delle tecnologie informatiche nell'istruzione. In 

altre parole, aprite le aule! Un insegnante non dovrebbe essere l'unico a coprire tutti gli 

obiettivi del curriculum. 

• Non dimenticate le soft skills: le competenze individuali e sociali sono necessarie per 

consentire ai giovani di compiere scelte nel corso della loro vita. Inoltre, gli esseri umani 

sono superiori ai computer nelle questioni sociali e contestuali. 

 

 
6.3 Raccomandazione per i formatori 

 

 
Sulla base di un rapporto dell'OCSE https://www.oecd.org/education/lessons-for- 

education-from-covid-19-0a530888-en.htm , ma anche della nostra esperienza come centro di 

accoglienza e sostegno per i migranti, dal momento che Red Incola è un centro integrale 

riconosciuto come tale dal governo regionale di Castilla y León (Spagna), e abbiamo sostenuto 

circa 5.000 persone all'anno nei nostri programmi, possiamo riassumere queste 

raccomandazioni: 

Stabilire relazioni forti da parte dei centri educativi con le famiglie, i datori di lavoro e 

la comunità, e coinvolgere questi attori nel processo educativo degli studenti. Ciò aiuterà i 

sistemi educativi a collegare i diversi ambienti in cui gli studenti apprendono, rafforzando così 

approcci di insegnamento-apprendimento più personalizzati. 

A questo proposito, il contributo che i formatori possono dare è molto importante. 

 
L'OCSE raccomanda di offrire ai formatori opportunità di formazione per migliorare le 

loro competenze e conoscenze, comprese quelle digitali, e per costruire la resilienza ai contesti 

in evoluzione. Per raggiungere questo obiettivo, il rapporto propone queste raccomandazioni, 

basate su azioni che alcuni Paesi stanno già intraprendendo. 

• Dare ai formatori la possibilità di diventare gli artefici della propria formazione. Gli 

approcci che rendono gli insegnanti protagonisti del proprio apprendimento sviluppano 

http://www.oecd.org/education/lessons-for-
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un senso di leadership che aiuta a costruire la resilienza. "Non si tratta di abbandonare 

gli educatori a se stessi, ma piuttosto di creare le condizioni in cui essi comprendano i 

propri obiettivi di sviluppo, possano scegliere tra una gamma di opportunità di 

apprendimento pertinenti e di qualità e abbiano accesso alle risorse e ai meccanismi di 

supporto necessari per sfruttarle al meglio", osserva l'OCSE, che sottolinea anche 

l'importanza di valutare la formazione degli insegnanti per tenere conto delle loro 

esigenze. 

• Fornire agli educatori strumenti che rispondano alle loro esigenze e contesti specifici. I 

responsabili dell'istruzione dovrebbero attuare approcci più personalizzati alla 

formazione degli insegnanti, in collaborazione attiva con le istituzioni scolastiche. Per 

soddisfare le esigenze di formazione degli insegnanti, l'agenzia propone di sviluppare 

e sistematizzare strumenti di autovalutazione. 

• Incoraggiare i rapporti di collaborazione tra educatori, insegnanti e formatori. Secondo 

l'OCSE, i dati internazionali suggeriscono che le opportunità di apprendimento 

professionale progettate sulla collaborazione con altri professionisti possono essere 

particolarmente efficaci nel migliorare le competenze e la resilienza degli insegnanti. 

• Cercare, ove possibile, di fornire a tutto il personale in servizio telefoni cellulari o 

programmi di messaggistica istantanea (WhatsApp) collegati ai numeri degli operatori. 

La comunicazione attraverso questo mezzo è stata più efficace durante l'isolamento, e 

alcuni formatori hanno dichiarato di non essere in grado di rispondere dai loro telefoni 

personali a tutte le richieste/richieste che arrivavano dalle persone che stavano 

assistendo. 

• Investire di più nell'accesso dei giovani alle nuove tecnologie e ai software, ma anche 

nei cittadini in generale, nell'istruzione NNT. 

• Poiché la maggior parte dei nostri partecipanti proviene da posizioni vulnerabili, è 

necessario investire maggiormente nella salute mentale in generale, soprattutto dopo 

una situazione di pandemia, per consentire agli studenti di non mettersi in discussione 

e di continuare a progredire nella loro formazione. 

 

 
6.4 Raccomandazione per gli operatori giovanili 

 

 

Le proposte specifiche concordate durante il gruppo di discussione sono le seguenti: 
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• Dovrebbe esserci una piattaforma nazionale di e-learning fornita dallo Stato, 

centralizzata, perché piattaforme come Zoom o Meet non sono sufficienti ed è difficile 

per noi e per i giovani usare molti strumenti e sistemi diversi. 

• Dovrebbe esserci una maggiore comunicazione tra scuole, servizi sociali e centri 

giovanili. 

• Dovrebbe esserci un piano generale per affrontare pandemie ed emergenze simili: non 

è efficace creare soluzioni solo dopo che il problema si è verificato. 

• Anche nel contesto di una pandemia, i bambini e i giovani dovrebbero avere come 

priorità lo spazio e il tempo per socializzare con i coetanei e con i professionisti 

(operatori giovanili, insegnanti, ecc.), poiché le attività faccia a faccia non possono 

essere sostituite dalla formazione online quando il fulcro dell'attività è lo sviluppo 

sociale dei giovani. 

 

 
Le proposte dell'analisi statistica e della ricerca complessiva sono le seguenti: 

 

• Occorre prestare particolare attenzione al benessere mentale dei giovani, fornendo loro 

un supporto strutturato che possa aiutarli in questa o in altre emergenze. 

• L'uso di metodologie di formazione online può essere utile solo se integrato da attività 

faccia a faccia, soprattutto quando si lavora con giovani con minori risorse culturali, 

come gli YPMB: i metodi online possono essere utilizzati in circostanze specifiche, ma 

la relazione deve essere stabilita attraverso attività faccia a faccia, che possono poi 

essere integrate da attività online. 

• Dovrebbe essere prevista una maggiore cooperazione tra le ONG e i servizi locali che 

lavorano con l'YMCA. A tal fine, si dovrebbe sviluppare un censimento dei centri 

giovanili, delle associazioni, delle biblioteche, dei servizi sociali, ecc. della regione. 

• Le organizzazioni dovrebbero ricevere una formazione specifica sugli strumenti e le 

metodologie online, compresa la formazione sulla progettazione di moduli formativi 

che utilizzano strumenti online in modalità duale/blended. 

• Alle famiglie provenienti dall'estero o con un passato di migrazione devono essere 

forniti orientamento professionale, consulenza e accompagnamento nella comunità 

locale. 
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• In ogni comunità locale deve essere effettuata una mappatura delle esatte esigenze degli 

YPMB, al fine di progettare un intervento adeguato ed efficace per rispondere alle 

necessità pratiche, tra cui la connessione a Internet e gli strumenti digitali. 

• Fornire ai centri giovanili attrezzature tecnologiche, connessione a Internet e 

formazione specifica per gli operatori giovanili. 

• Implementare attività di formazione sull'uso del computer e degli strumenti online nelle 

attività pomeridiane: sarebbe importante che gli operatori giovanili si abituassero a 

usare questi strumenti con i giovani e che i giovani venissero anche formati a usare il 

computer e gli strumenti TIC in contesti informali e non formali. 
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6.5 Raccomandazioni per le politiche future 

 

 
In generale, si possono formulare le seguenti raccomandazioni per affrontare l'impatto 

della COVID-19 sull'istruzione e sulle attività delle persone svantaggiate: 

• Con le scuole chiuse, i governi dovrebbero aiutare tutti i bambini a disporre di risorse 

minime (un computer portatile o un altro dispositivo adatto e una connessione internet 

stabile) per accedere all'e-learning. Ad esempio, fornendo attrezzature di qualità, come 

un computer, gli strumenti necessari e la connessione; organizzando corsi speciali adatti 

ai loro livelli linguistici specifici e/o alla loro lingua madre per apprendere le 

competenze digitali. 

• Gli alunni svantaggiati hanno bisogno di accedere a corsi aggiuntivi individuali o in 

piccoli gruppi per ridurre l'impatto della chiusura delle scuole. Le classi aggiuntive che 

devono essere fornite per ridurre l'impatto dello svantaggio sull'apprendimento possono 

essere rese disponibili sia online che quando le restrizioni scolastiche sono allentate. Ad 

esempio, assumendo insegnanti specifici con competenze particolari per gestire queste 

classi e organizzando supporti specialistici (come psicologi, infermieri) e supporti tra 

pari. 

• È essenziale garantire a tutti gli studenti l'accesso a contenuti di qualità. Pertanto, gli 

insegnanti devono essere formati per poter fornire contenuti online agli studenti. 

L'orientamento e la formazione online degli insegnanti possono contribuire a rendere 

l'offerta più coerente nelle scuole. Organizzare lezioni speciali per studenti con esigenze 

particolari, in piccoli gruppi o individualmente. 

• Le classi di recupero o supplementari dovrebbero essere offerte in aggiunta alle classi 

normali alla ripresa delle scuole, o per i bambini meno avvantaggiati durante i mesi 

estivi. Perché gli alunni svantaggiati rischiano di rimanere indietro rispetto ai loro 

coetanei avvantaggiati quando le scuole chiudono. 

• La pandemia COVID-19 ha dimostrato l'inadeguatezza dei superstati capitalisti liberali 

nell'affrontare gli effetti negativi della pandemia, soprattutto sulla salute. Pertanto, i 

Paesi dovrebbero rivedere i loro sistemi statali esaminando in che misura la 

comprensione e le pratiche dello Stato sociale siano necessarie e vantaggiose. 

• Le autorità devono garantire che Internet, che è diventato il principale canale di 

comunicazione e che inevitabilmente comprende tutte le attività pubbliche e sociali, sia 
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accessibile a tutti i cittadini. In questo modo, ogni cittadino potrà accedere a servizi 

pubblici come l'istruzione a parità di condizioni. 

• Le istituzioni scolastiche dovrebbero prendere iniziative in collaborazione con altre 

istituzioni pubbliche per identificare i problemi di accesso alle tecnologie 

dell'informazione per le persone svantaggiate e disabili e per rispondere a queste 

esigenze. 



141 DO IT 

                                                                                                        

 

Conclusione 

 
La pandemia COVID-19 ha sconvolto la vita economica e sociale in modo inaspettato 

e ha inciso profondamente sulla salute pubblica, sia mentale che fisica. Miliardi di persone in 

tutto il mondo sono state confinate nelle loro case e le attività economiche e sociali si sono 

fermate in alcuni settori. L'istruzione è uno dei settori più colpiti dalla pandemia. La pandemia 

ha reso quasi obbligatoria l'istruzione domiciliare. Con la chiusura delle scuole e l'interruzione 

dell'istruzione regolare, la casa è diventata il mezzo alternativo di istruzione. Per mantenere le 

attività didattiche a casa, gli studenti devono disporre di determinati materiali digitali, come 

computer e strumenti elettronici, nonché di abilità e competenze digitali. In questo contesto, 

l'ambiente domestico deve essere socialmente, economicamente e pedagogicamente adatto a 

mantenere il programma scolastico. Affinché il bambino possa continuare a seguire il normale 

programma di studi a casa attraverso l'istruzione a distanza, è necessario che in casa ci siano un 

computer adeguato e altre tecnologie informatiche, una stanza tranquilla per il bambino per 

seguire i corsi online e il sostegno dei genitori, soprattutto nell'istruzione prescolare. È chiaro 

che per alcune famiglie è difficile soddisDO ITtutte queste condizioni. Le situazioni 

economiche e sociali delle famiglie non sono le stesse. Il tempo dedicato all'istruzione, le 

competenze non cognitive dei genitori, le risorse (ad esempio, non tutti avranno un kit per 

accedere al miglior materiale online), così come la quantità di informazioni, non sono gli 

stessi. Pertanto, la disparità di capitale umano porta a disuguaglianze. Inoltre, l'istruzione 

domiciliare ha rappresentato un enorme shock non solo per la produttività dei genitori, ma 

anche per la vita sociale e l'apprendimento dei bambini. L'istruzione online è stata praticata 

con un'intensità senza precedenti e mai sperimentata. 

Le persone svantaggiate, che non possono permettersi di acquistare gli strumenti 

necessari e non hanno l'opportunità di acquisire competenze digitali, e che non possono trovare 

un posto tranquillo a casa, sono le più colpite nelle loro attività educative durante la pandemia 

COVID-19. La maggior parte dei giovani con un background migratorio rientra in questa 

categoria svantaggiata. La maggior parte di questi giovani vive in famiglie affollate e non può 

permettersi computer e strumenti elettronici per le attività educative online. Secondo i sondaggi 

e le interviste condotte, la maggior parte dei partecipanti è d'accordo con questa affermazione. 

È chiaro che il controllo dell'impatto della pandemia sui vari settori è fallito e ha 

provocato danni a lungo termine sia agli studenti che alla società. L'aumento della povertà 

educativa può impedire a un'intera generazione di raggiungere il proprio vero potenziale. Gli 
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studenti che sono costretti ad abbandonare la scuola per motivi economici e sociali e che 

subiscono un calo significativo dell'istruzione degli svantaggiati possono vedere diminuire la 

loro produttività e i loro guadagni nel corso della vita. Le disuguaglianze possono aumentare, 

poiché è probabile che questi effetti siano maggiori per gli alunni provenienti da famiglie povere 

ed emarginate, come quelle di immigrati. I bambini che hanno più bisogno di un'istruzione per 

sfuggire alla povertà saranno quelli che più facilmente ne saranno privati a causa della crisi. 

Questo abbassamento delle aspettative economiche può non solo ridurre l'istruzione e le attività, 

ma anche portare a un aumento delle attività criminali e dei comportamenti a rischio tra i 

giovani con un background migratorio. L'International Migration Outlook dell'OCSE (2020 e 

2021) e il Rapporto sull'istruzione della Banca Mondiale (maggio 2020) sottolineano che in 

molte famiglie a basso e medio reddito, la combinazione di sovrappopolazione giovanile e basse 

aspettative potrebbe perpetuare il circolo vizioso di basso capitale umano, povertà e 

disuguaglianza tra gli studenti più svantaggiati di oggi. 

Secondo la nostra ricerca, i giovani con un background migratorio hanno incontrato e 

possono incontrare diverse difficoltà nelle loro attività educative e sociali in tutta Europa. Molti 

di questi giovani hanno già incontrato difficoltà finanziarie nel perseguire la loro istruzione 

attraverso piattaforme digitali online da marzo 2020. Le difficoltà più importanti non sono di 

tipo finanziario, ma piuttosto legate all'adattabilità della partecipazione online, all'ambiente 

domestico o a un luogo tranquillo per frequentare e ascoltare le lezioni e alle competenze 

digitali. Per la maggior parte dei giovani con un background migratorio è stato difficile adattare 

la partecipazione ai corsi online, poiché nessuno di loro era preparato a una simile pandemia. 

Questo vale in generale per tutti gli studenti, ma non per quelli che hanno già familiarità con le 

tecnologie digitali e le competenze informatiche. Molti di questi giovani con un background 

migratorio non hanno familiarità con le competenze digitali. Pertanto, le competenze digitali 

sono diventate cruciali per tutti gli studenti dall'inizio della pandemia COVID-19. 

L'altra situazione più importante è trovare un posto tranquillo a casa per partecipare alle 

attività didattiche e online. I giovani con un background migratorio spesso vivono in famiglie 

numerose, che non permettono loro di avere una sola stanza in casa. Di solito condividono la 

stanza con due o tre membri della famiglia. La situazione diventa più complessa se tutti, 

condividendo la stessa stanza, devono partecipare a corsi online. A questo punto, anche la 

connessione a Internet diventa problematica quando tutti i membri della famiglia vogliono 

connettersi al Wi-Fi contemporaneamente. In questo contesto, è difficile seguire i corsi online. 

Questa situazione può anche demotivare questi studenti a partecipare ai corsi. L'istruzione nel 
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21° secolo richiede sicuramente la tecnologia e un'ottima connessione a Internet. Tutti gli 

studenti hanno bisogno della tecnologia digitale per imparare al di fuori della scuola. In questo 

contesto, le scuole, i centri giovanili e di formazione e le associazioni di migranti devono aprire 

i confini dell'apprendimento extrascolastico, garantendo a tutti gli studenti con un background 

migratorio l'accesso alla tecnologia e a Internet di cui hanno bisogno. Naturalmente, gli studenti 

di alcuni distretti scolastici non hanno attualmente queste opportunità perché i distretti scolastici 

spesso non hanno i mezzi finanziari per farlo. Pertanto, le autorità statali e locali devono 

rispondere a questa esigenza. 

In generale, il blocco globale delle istituzioni educative è molto dannoso per 

l'apprendimento degli studenti e per le valutazioni interne. Cosa si può DO ITper superare 

questi problemi? Resta aperta la questione di come utilizzare queste risorse e di come 

indirizzare i bambini particolarmente colpiti. Tuttavia, la pandemia COVID-19 ha dimostrato 

la necessità di un sistema di back-up per i distretti scolastici, come lezione appresa. Questo 

sistema permetterà alla scuola di passare senza problemi all'istruzione online durante questo 

periodo di chiusura. 
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Allegati 

 

 

 
Allegato A: Questionario DO-IT per gli insegnanti 
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